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Testa di Cristante 
all'ultimo secondo 
della gara più corta 


di PUGLIESE, VELLUZZI 
(El Shaarawy e Cristante) 
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l’Italia pazza 
di 


Vale 60 milioni 


di BREGA, LIGARI 


(Gianluca Scamacca, 25 ) 
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Arrigo: xVisionario 
e conidee vincenti» 


Don Fabio: «Personalità 


e gioco: è pronto» 
Ora le mosse di Ibra 


di BIANCHIN, FALLISI, SCHIANCHI 
(Thiago Motta, 41 anni, tecnico del Bologna) 
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LINO SONEGO 
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Per: arrivare 
all'olandese 
via subito i talenti 

di STOPPINI 


(Joshua Zirkzee, 22 anni) 


ARBITRANO INTER-TORO 


Terna di 
In Serie A cade 
un altro muro 


di DALLA VITE (Trasciatti, 


Ferrieri Caputi e Di Monte) 
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LA SORPRESA 


A MIAMI 


La F.1 tornerà 
in pista tra 
una settimana 
con il GP di 
Miami, 6° gara 
del Mondiale. 


La Ferrari avrà 
una inedita 
livrea azzurra. 
Omaggio al 
passato, con 
Luigi Chinetti 
che nel 1954 
aprì la prima 
concessionaria 
Ferrari negli 
Usa, e alla 
stagione 1974 

in cui Maranello 
tornò 
protagonista 
dopo una lunga 
crisi con Niki 
Lauda e Clay 
Regazzoni al 
volante. Le loro 
tute, 50 anni fa, 
erano azzurre 


di Mario Salvini 


isse il giorno in cui lasciò la 
Leyton House: «Quando in 
un'azienda cominciano a co- 
mandare i contabili è ora di an- 
darsene». La monoposto da lui 
progettata a partire dal 1988 ave- 
va compiuto sporadiche imprese 
stupefacenti. Forse nessuno lo 
chiamava ancora “Genio”, ma le 
sue soluzioni aerodinamiche 
erano estreme, visionarie. Erano 
il futuro. E la E1 questo è: una 
corsa a cercare di vedere, capire, 
disegnare il futuro. Ed è anche la 
ragione per cui Adrian Newey era 
già il più bravo di tutti. C'era la fila 
a cercare di prenderselo. Lo con- 
vinse Frank Williams. E da lì co- 
minciò un'epopea fatta di 23 tito- 
li Mondiali con tre team diversi. 
Iniziò un futuro che all’improv- 
viso ieri ha deviato il suo corso. 
Non ci sono occhiuti contabili, in 
Red Bull. Quello dei soldi e degli 
stipendi dev'essere uno dei loro 
ultimi problemi. Ne hanno di 
molto peggio. Da qualche GP non 
accade nulla, ma le accuse incro- 
ciate, le mail anonime, le spiffe- 
rate ai giornali attendono solo un 
nuovo colpo di teatro. Non c'è 
stato nessun armistizio tra le due 
anime del garage. Newey deve 
averne avuto abbastanza, e come 
anticipato dai tedeschi di Auto 
Motor Und Sport, lo ha già co- 


municato al team. Anche perché 
di certo, GP dopo GP, saranno au- 
mentate le buone ragioni, anzi 
ottime, per andarsene. Sotto for- 
ma di offerte anche sontuose. 
Quelle però c'erano sempre state, 
sono decenni che la Ferrari lo 
rincorre. Eppure Newey aveva 
sempre rifiutato, anche quando - 
si sarebbe poi scoperto magari a 
distanza di anni — le proposte a 
chiunque altro sarebbero sem- 
brate irrifiutabili. Non ne ha mai 
fatto una questione di soldi. Pro- 
babile, pressoché certo, che non 
sia stato per quelli nemmeno ora. 
Semplicemente, in Red Bull non 
è più aria, non è più tempo. 


In questa stagione la Red 
Bull ha cominciato quasi 
come un anno fa: 4 vittorie 
nelle prime 5 gare, tutte con 
Max Verstappen. L’unico 
inciampo, il ko in Australia 


Linseguimento Basta incro- 
ciare due dati, albi d’oro e carrie- 
re. E semplificando un poco, ma 
nemmeno troppo, si giunge ad 
una conclusione: da quasi 35 an- 
ni, in F1, è più facile vincere se si 
ha a disposizione Adrian Newev. 
È per questo che “Il Genio” prati- 
camente non ha valore quantifi- 
cabile. Da settimane circola la vo- 
ce di un faraonico accordo pro- 
posto dall' Aston Martin. Poi ma- 
gari ci sarà la Mercedes, perché la 
Mercedes c’è a prescindere, e an- 
cor di più, in particolare, quando 
c’è da rompere le scatole alla Red 
Bull. E c’è la Ferrari. C'è da sem- 
pre la Ferrari, su Adrian Newev. 
La prima offerta gliela fece prima 
ancora che andasse in Leyton 
House. Enzo pensava di entrare 
nella Indy attraverso la Truesport 
che era motorizzata March. E la 
March sarebbe diventata Leyton 
House. Newey fu invitato a Fiora- 


Il progettista insofferente al clima 
creatosi dopole accuse a Horner 
Ipotesi Cavallino: una clausola nel 
contratto puo liberarlo già per il 2025 


SINCE 1952 


POLTRONE 


LINO SONEGO 
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Wolff? Penso che il suo tempo sarebbe speso meglio 
concentrandosi sulla squadra più che sul mercato piloti 


Team principal Red Bull 


e 


Nato in Inghilterra 
nello stesso paesino 
di Shakespeare 


no. «Ho pensato che nel lungo- 
termine non sarebbe stata la 
mossa giusta», avrebbe spiegato 
lui anni dopo. Era il 1986. Un in- 
seguimento che dura da quasi 
quarant'anni e con un numero 
imprecisato di altri tentativi, Tul- 
timo ai tempi di Arrivabene. 


Offerta rossa Solo nelle ulti- 
me settimane c’erano stati avvi- 
stamenti di Newey all'aeroporto 
di Bologna, poi sgonfiati da giri in 
pista per divertimento al Mugel- 
lo. Si sono susseguite assicura- 
zioni sullo spostamento della sua 
barca in un porto più comodo al- 
l'Emilia. Di certo c'è che lo scorso 
settembre a un podcast inglese 
“Il Genio” ha detto: «Mi resta un 
po’ di rimpianto per non aver mai 
lavorato per la Ferrari e con Ha- 
milton». Bingo, mister Adrian. 
Se si stesse parlando di un inge- 
gnere normale sarebbe da rimar- 


Adrian Newey ha 65 anni 
ed è concittadino del uomo 
considerato il più grande 
drammaturgo della cultura 
occidentale. È nato, infatti, 
a Stratford-upon-Avon, 
in Inghilterra, come William 
Shakespeare. Ha una 
laurea in ingegneria 
aeronautica conseguita a 

) f € f, 


7 Southampton ed è il d.t. 


della Red Bull dal 2006. Ha 
iniziato in Indycar negli 
‘Anni 80 per approdare in F.1 
nell’87 con la March, poi 
Leyton House. Dal 1991 al 
1996 ha lavorato in — 
Williams, dal 1997 al 2005 


«è.stato.d.t. in McLaren. 


f'ċare che il suo contratto a Milton 


Keynes scade a fine 2025. E che 
‘poi comincerebbe un “garde- 
ning”, un périodo di riposo for- 
zato, che se fosse proporzionale 
alle sue conoscenze dovrebbe 
durare un secolo. Ma a quanto 
pare quel contratto comprende 
svariate clausole di uscita per 
renderlo operativo già la prossi- 
ma stagione. Piuttosto, nel già ci- 
tato podcast aveva espresso ram- 
marico anche per non aver lavo- 
rato con Alonso. Ma, con tutto il 
rispetto per l'Aston Martin, la 
Ferrari offre molto di più, come 
storia e blasone. Con possibilità 
extra-corse: è inimmaginabile il 
valore di una rossa stradale pro- 
gettata da lui. E, perché no, con la 
vela, altra sua passione. Raccon- 
tano che quando, nel 1923, Enzo 
Ferrari, ai tempi responsabile 
delle corse di Alfa Romeo, riuscì a 
strappare il leggendario Vittorio 
Jano alla Fiat, i vertici del Biscio- 
ne che tanto lo avevano corteg- 
giato senza successo, rimasero 
esterrefatti. «Evidentemente 
non gli avete offerto il sogno», li 
sbeffeggiò il Drake. 
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HA DETTO 


Io in Ferrari 
nel 1986? Ho 
pensato che 
nel lungo 
termine non 
sarebbe 
stata la 


mossa 
giusta 


NN 
La trattativ: 
con Ferrari 


Mi resta un 
po’ di 
rammarico 


per non 
avere mai 
lavorato per 
la Ferrari e 
con Lewis 
Hamilton 


Il rimpianto 
di carriera 


Horner cont 


Calma apparente 
Lo'“stato maggiore?” 
di Red Bull: Adrian 


è xxx VE: 


\ 


Newey (a destra) 
con Christian Horner 
(al centro) ed Helmut 


Marko GETTY 


tutti 


eun team che si sfalda 
Che farà Verstappen? 


di Paolo lanieri 


TAK come quelle 
costruzioni alle quali 
togli un mattoncino 
dopo l’altro, fino a 
quando, all'improvviso, tutto 
viene giù. Non siamo (ancora) a 
quel livello, ma dopo 
l'esplosione del “caso Horner”, 
con il team principal finito nella 
bufera alla vigilia del Mondiale 
con l’accusa di molestie sessuali 
a una dipendente, la Red Bull 
assomiglia sempre più a un ring 
e i suoi protagonisti a dei pugili 
che, seppur il più possibile 
all'ombra dei riflettori, se le 
suonano di santa ragione. 
L'inchiesta interna ha portato 
all’assoluzione di Christian 
Horner e alla dipendente 
sospesa dal suo incarico, mentre 
il papà di Max Verstappen, Jos (si 
è ventilato di una sua amicizia 
con la donna), incurante di ogni 
possibile prudenza, attaccava ad 


alzo zero il team principal 
inglese, chiedendone 
l'allontanamento pena 
l’implosione del team. 


Lotta per il potere Ma le sue 
parole erano comunque la punta 
dell'iceberg, in una lotta 
intestina, e non più troppo 
clandestina, per il comando del 
eam che sta dominando la F1: 
da una parte, quella di Horner, 
Chalerm Yoovidhya, il 
hailandese figlio del fondatore 
Chalem che oggi detiene il 51% 
dell'impero Red Bull; dall'altra, 
con una quota del 49%, Markus 
Mateschitz, figlio ed erede dello 
scomparso Dieter, l’a.d. Oliver 
Mintzlaff e Helmut Marko, il 
superconsulente della Red Bull 
oggi feroce avversario di Horner. 
In mezzo, tirati perla giacca da 
una parte e dalPaltra, il tre volte 
iridato Max — legato da un solido 
rapporto con Marko —, il 
compagno Sergio Perez e tutta la 


Sul nostro sito 
internet tutte 
le notizie 

sulla Formula 1 
e sulla 
clamorosa 
svolta alla Red 
Bull di Max 
Verstappen 


TEAM PRINCIPAL MERCEDES F.1 
Credo che Max 
debba pensare 

al miglior futuro 
per lui. Farà 

cadere le tessere 
deldomino 


squadra, a cominciare dal Genio, 
Adrian Newey . 


E ora Max che fa? A gettare 
ulteriormente benzina sul fuoco 
ci si è poi messo il team 
principal della Mercedes, Toto 
Wolff, che notoriamente non 
prova simpatia (eufemismo) per 
Horner e che, perso Lewis 
Hamilton, si è gettato nella 
mischia offrendo più volte la 
Mercedes a Verstappen. Il quale, 
almeno finora, ha professato 
fedeltà alla lattina più venduta al 
mondo, anche perché oggi non 
c'è una monoposto in grado di 
mettere le ruote davanti alla sua 
Red Bull: lo raccontano le 39 
vittorie dell olandese nelle 
ultime 50 gare disputate (altri 4 
successi portano la firma di 
Perez). Con tra le mani una 
vettura così, perché Verstappen 
dovrebbe andare via? Vero, nei 
giorni più turbolenti del braccio 
di ferro Horner-Marko, si era 
ventilato di una clausola 
rescissoria nel contratto di Max 
in caso di addio dell’ex pilota 
austriaco, ma in quel momento 
lo scenario sembrava remoto. Ma 
ora potrebbe cambiare tutto 
rapidamente. Perché un divorzio 
di Newey già a fine 2024 (e con 
lui se ne potrebbero andare, 
seppur sottoposti alla 
sospensione del gardening leave, 
altri ingegneri di peso, come il 
d.t. Pierre Waché) svuoterebbe la 
Red Bull della sua superiorità 
ingegneristica, obbligando di 
fatto Verstappen a guardare 
altrove. E così, in un colpo solo, il 
castello Red Bull collasserebbe 
rovinosamente. 
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Una carriera 
trionfale 


1990 


WILLIAMS 
TITOLI 


md €2 LI 
Mali Pt H 2 e y 
Newey è il volto 
romantico della F.1 
Trionfi contre team 
diversi, e al pc 


preferisce il tecnigrafo 


di Paolo Filisetti 
e Mario Salvini 


IL NUMERO 


117 


l’Università di Southampton, 
dove ha studiato alla facoltà di 
Ingegneria Aerospaziale, inse- 
gnano a costruire macchine vo- 
lanti. Lui ha fatto la tesi su come 
farle stare più attaccate a terra 
possibile, sull’effetto suolo. Il che 


La Red Bull spiega come con quel concetto 
grazie alle tornato utile abbia incollato le at- 
monoposto tuali Red Bull alla pista, ma so- 


disegnate da 
Adrian Newey 


prattutto racconta bene che razza 
di personaggio sia Adrian Newev. 


ha raccolto «L'ingegnere che ascolta il ven- 
finora 117 to». E stato il suo amico Bobby 
vittorie nei GP Rahal, pilota e poi capo-scuderia 
di F.1. L'ultima della Indy, a descriverlo così. 
domenica Nessuno l’aveva fatto tanto bene, 
scorsa a e con tanta efficacia. Perché in 


Shanghai nel GP 
della Cina vinto 
per la prima 
volta da Max 
Verstappen. In 
testa rimane la 
Ferrari con 244 
successi, poi 
McLaren con 
183 e Mercedes 
con 125 


uno mondo di calcoli, precisione 
assoluta e prevedibilità auspica- 
ta, Newey è intuizione. Non è so- 
lo il più bravo, quello che ha vin- 
to di più: ti basta immaginarlo al 
tecnigrafo, che dicono preferisca 
ancora al computer, vederlo lun- 
go la pitlane col suo quaderno 
dalla copertina rossa, e capisci 
che riesce in un compito sempre 
più arduo: dà un volto umano al- 
la F1. La rende romantica. 


Estro e puntiglio Bisognava 
mettere insieme Edwina e Ri- 
chard per creare un genio così, 
attribuzione che è diventata so- 
prannome ma che è soprattutto 
attitudine. Mamma Edwina gui- 
dava le ambulanze durante la 
guerra ed era una specie di hippy 
ante-litteram. Papà era veterina- 
rio, con una passione per mate- 
matica e ingegneria. Il suo modo 
di infilare i bagagli nel baule del- 
l’auto con maniacale puntiglio, 
ha raccontato Adrian, è diventato 
ispirazione per come ottimizzare 
i volumi delle monoposto. Una 
precisione che sarebbe stata 
quella di tanti altri ingegneri se 
non fosse accompagnata dal- 
Testro ereditato dalla mamma. A 
11 anni, in vacanza, il piccolo 
Adrian disegnava auto da corsa e 
le realizzava con lattine e scatole. 
Alle superiori si vestiva in modo 
bizzarro ed è riuscito a farsi 
espellere dalla scuola di Rapton 
dopo che, nel ruolo di responsa- 
bile della musica, pompando coi 
bassi aveva fatto esplodere i vetri 
delle finestre. E no, non è mai 
stato secchione. Peggio: non ha 
mai amato la matematica. Anco- 


COSTRUTTORI Se $ $ 
4 


Q KE | DIQ 
1996 | 1997 MGLAREN 2005 | 2006 RED BULL 
A TITOLI TITOLO TITOLI TITOLI SAR 
Yi PILOTI fa e: COSTRUTTORI (A (2 (2 (2 (2 (d Q ©, COSTRUTTORI > So 
‘6 9 ‘9 ‘9 00 n n B M LB W i n 
Hakkinen — Hakkinen Vettel LVerstappen— 


ra oggi i calcoli li lascia volentieri 
ai suoi collaboratori. Lo ha rac- 
contato lui stesso in How to Bui- 
ld a Car, libro che gli somiglia. 
Dal titolo si direbbe un manuale, 
poi lo leggi e ci trovi tanta poesia, 
come si conviene a uno nato a 
Stratford-upon-Avon, stessa cit- 
tà di Shakespeare. È tutto questo 
che Newey mette nelle sue auto 


Non solo progettista 
Adrian pilota d’auto 
con qualche scontro 


Papà con la passione 
perla matematica. 
Lui disegnava 
macchine da corsa 
fin da bambino 


fin dai tempi con Rahal, nella In- 
dy, altro importante apprendi- 
stato per l’effetto-suolo, con suc- 
cessi a partire dal 1984 E poi con 
la March, prima nell’Imsa, quin- 
diin E1 col cambio di denomina- 
zione in Leyton House. E succes- 
sivamente alla Williams, con la 
genialata delle sospensioni attive 
(poi vietate) per i voli radenti di 


Adrian Newey le 
macchine le progetta ma le 
guida anche. Negli anni si è 
cimentato in diverse gare, 
con qualche incidente: nel 
2006 distrusse una Ford 
GT40 alla Le Mans Classic, 
nel 2010, a Snetterton, finì 
in ospedale durante una 
gara con una Ginetta G50, e 
nel 2013 a Silverstone 
sbatté con una Gallardo 
(foto) nella prova del 
Lamborghini Super Trofeo 


Nigel Mansell e Alain Prost verso 
i titoli 1992 e 1993. E poi col sedile 
ribassato per Damon Hill, a sua 
volta campione nel 1996. Sono 
tanti i marchi che “The Genius” 
ha disseminato sulle sue mono- 
posto, intuizioni che spesso han- 
no spostato gli equilibri. Come la 
geometria compatta e il basso 
centro di gravità della McLaren 
con cui Mika Hakkinen ha trion- 
fato nel 1998 e nel 1999. Ma solo 
dopo che lui a Woking aveva fatto 
ridipingere di rosa le pareti del- 
l'ufficio che al suo arrivo era gri- 
gio in ossequio allo sponsor 
West. Poi è cominciata la saga 
Red Bull. Con la prima RB6 
(2010) di Sebastian Vettel che ge- 
nerava carico come nessun'altra. 
E con la RB7 per cui Newey aveva 
deciso: niente sistema Kers, me- 
glio sfruttare piuttosto gli scari- 
chi soffianti attraverso il diffuso- 
re, altra scelta azzeccata nello 
stupore generale. E poi replicata 
con l’atipica — e molto contestata 
- ala anteriore della RB9 del 2013, 
per il quarto titolo Red Bull in 4 
anni. 


Gruppo di lavoro E siamo al- 
le RB di questi anni, indenni al 
porpoising tanto sofferto da tutte 
le altre auto nei primi mesi del- 
l’effetto suolo. Poi via via sempre 
più innovative e imbattibili nelle 
mani di Max Verstappen. Eppure 
non abbastanza da trattenere 
Newey a Milton Keynes. Così che 
prima di partire per Shanghai 
avrebbe comunicato ai colleghi 
del design office l'intenzione di 
andarsene. Si dice che alcuni di 
loro avrebbero promesso di se- 
guirlo. 
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Adrian Newey 
al lavoro 
nella factory 
della Red Bull 
a Milton Keynes, 
sede della 
scuderia: il 
progettista è 
tra i pochissimi 
a utilizzare 
ancora il 
tecnigrafo 

Il mitico 
blocco rosso 
da cui 
l'ingegnere 
inglese non si 
separa mai, 
annotando 
di tutto 
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E PORTEREBBE | FEDELISSIMD> 


di Paolo lanieri 


atemi indovinare, mi avete chia- 
mato per chiedermi di... ehm 
Adrian Newey?». Ivan Capelli 
ride al telefono. «Da quando la 
notizia ha iniziato a circolare sui 
siti la messaggeria è esplosa». 
Classe 1963, campione di F.3 ita- 
liana (1983) ed europea (1984) e 
E3000 (1986), debuttò part time 
in F1 con la Tyrrell (1985) e AGS 
(1986), per poi correre a tempo 
pieno dal 1987 con la March, che 
dalla stagione successiva vide 
Newey nel ruolo di direttore tec- 
nico. Una conoscenza “antica”, 
tra due rimasti amici che, quan- 
do possono, si ritrovano a chiac- 
chierare. «Sono soprattutto io 
che gli faccio i complimenti. Il 
rapporto non è cambiato, per 
me rimane l’ Adrian Newey che 
ho conosciuto nell'38». 


Capelli, è sorpreso dalle voci? 
«Sì. Perché a 65 anni, andare via 
è una sfida importante nella 
quale si rimette tutto in gioco. E, 
comunque, mi viene da dire che 
per logica non andrà via da solo, 
un ingegnere di quel calibro si 
porta dietro i suoi fedeli, visto 
che in una nuova struttura dovrà 
essere subito operativo e attivo. 
Sempre che accada». 


La Red Bull è una polveriera. 
«Che brucia a fuoco lento. Han- 
no buttato un po’ di cenere sul 
fuoco, ma continua ad ardere. 
Anche in Cina, dopo l’ultima vit- 
toria di Verstappen hanno mo- 
strato Christian Horner e Hel- 


INT LA 


mut Marko vicini sotto il podio 
ad applaudire. Tutta facciata, 
nulla è stato sedato o risolto». 


Sarebbe l'uomo giusto per la 
Ferrari? 
«È l’uomo che racchiude 40 an- 
ni di esperienza, che anche nel- 
l'ultimo cambio di regolamento 
ha saputo interpretare subito le 
regole, trovando soluzioni a 
quelli che per gli altri sono inve- 
ce diventati un tallone d' Achille, 
come il purpoising. Perché lui 
queste situazioni le aveva vissute 
35 anni fa con le vetture a effetto 


L’ex pilota con 
Newey dal1988 
al1990: «E il 
migliore, ma 
per strapparlo ai 
team inglesi ci 
vorrà un’offerta 
da capogiro» 


suolo. È un bagaglio di esperien- 
za, di sapienza e, al di là della sua 
distonia personale, di organizza- 
zione del lavoro che rasentano la 
perfezione. Quel che distingue 
Adrian da tutti, è la capacità di 
valutare il proprio lavoro in ma- 
niera molto asettica. L’anno 
scorso ha vinto 22 gare su 23 e ha 
detto, benissimo, questa mac- 
china non ha più sviluppo e si ri- 
fa. E dal punto di vista concet- 
tuale ha realizzato una monopo- 
sto completamente nuova: tiria- 
mo una riga, foglio bianco e si 
ricomincia». 


Un giovanissimo Ivan Capelli nel 1990 
a Londra con la Leyton House CG901 
progettata da Adrian Newey. 
Capelli, in quella stagione 

si classificò 10°. Oggi, 60 anni, 
commenta la F.1 per Sky GETTY 


Ci sono altre squadre, tutte 
inglesi, sulle sue tracce. Per 
mentalità, lavorare in Italia po- 
trebbe essere un salto nel buio? 
«A essere onesto, per quel che 
posso sapere io del suo pensiero, 


SINCE 1952 


TEATRI 


LINO SONEGO 


difficilmente arriverà in Italia, a 
meno che ci sia una proposta 
economica che farebbe impalli- 
dire chiunque. Per abitudine, 
per concettualità del lavoro e or- 
ganizzazione mentale, e per co- 
me è abituato, io lo vedo ancora 
molto radicato in Inghilterra». 


Quindi, dovrebbe essere so- 
prattutto la Ferrari a cambiare. 
«Come ho detto, per me arrive- 
rebbe con i suoi luogotenenti. E 
ci sarebbe un'ulteriore rivolu- 
zione che potrebbe non dare un 
risultato immediato». 


Ma l’obiettivo sarebbe il 2026, 
con il cambio dei regolamenti. 
«Appunto. Se tariamo tutto al 
2026, ci sta. Lo porto a casa, nel 
2025 non ċ direttamente coin- 
volto se non per alcuni dettagli, 
ma andrà a programmare». 


Lei lo ha conosciuto nel 1988 
alla March. Vedeva già in lui il 
genio? 


Ivan Capelli con la Leyton House 
sulla pista di Le Castellet: al GP di 
Francia di quell’anno chiuse 2° GETTY 


«Sì. Perché la macchina era ve- 
ramente estrema dal punto di vi- 
sta aerodinamico, che è la sua 
vocazione primaria. Tutto quello 
che lui fa, di base ha un pensiero 
che parte da li. È il suo dogma». 


Se andrà via, si aprirà il capi- 
tolo legato alla permanenza in 
Red Bull di Max Verstappen. 
«Sarebbe come risvegliarsi da 
un sogno durato 20 anni, perché 
tutti gli equilibri o i punti di for- 
za della Red Bull andrebbero a 
svanire in un lampo. Ma si sono 
messi da soli in questa situazio- 
ne, un autogol allucinante». 


Se ci sarà l'addio, cosa gli dirà 

quando vi incrocerete? 
«Che a 65 anni ha deciso di tor- 
nare giovane, perché una sfida 
così è il boost per ringiovanire». 
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«Gioco, equilibrio 
e tanta personalità 


per il grande salto» 


La visione 
Giocava a 
metà campo 
come 
Guardiola, 
Ancelotti, 
Xabi Alonso, 
Conte, 
Xavi... 


L’approccio 
Mi piace 
come 
comunica, 
non è mai 
esagerato 

e dá giusta 
importanza 
al gruppo 


di Luca Bianchin 


abio Capello e Thiago Motta non 
nascono anime gemelle. Uno ha 
allenato il Real, l’altro è diventa- 
to adulto al Barcellona e ha gio- 
cato nell’Atletico. Uno ha gioca- 
to nella Juve e nel Milan, l’altro 
nell’Inter. Uno viene dal Nord- 
Est, l’altro è nato in Brasile, che 
fino a prova contraria è a Sud- 
Ovest. Eppure... 


Mister, molti tifosi vedono in 

Thiago Motta, come in Conte, 
un allenatore ideale per il Mi- 
lan. Lei che ne pensa? 
«Sono d’accordo, è uno dei miei 
preferiti. Ha esperienza di gran- 
di club grazie alla carriera da 
calciatore e a Bologna ha fatto 
cose veramente interessanti. Poi 
ha quella caratteristica speciale, 
un mio pallino...». 


Quale sarebbe? 

«È un ex centrocampista. Fate 
l'elenco dei migliori allenatori al 
mondo, nel gruppo troverete 
Guardiola, Conte, Xabi Alonso, 
Ancelotti, Arteta, Allegri, Xavi. 
Hanno qualcosa in comune, 
no?». 


<< 


Giocavano in mezzo al cam- 
po. 
«Sì, i centrocampisti hanno 
qualcosa in più, forse la visione 
di gioco, la capacità di curare at- 
tacco e difesa, il senso dell’equi- 
librio». 


Diceva di Thiago Motta: “Ha 

fatto cose interessanti”. A che 
cosa si riferisce? 
«La più importante: ha fatto 
rendere tutti i suoi calciatori. E 
facendo la guerra ad Arnautovic 
ha dimostrato grande personali- 
tà. I giocatori, in questo modo, 
capiscono che è obbligatorio se- 
guire l'allenatore, per il bene 
della squadra». 


Parliamo di stile, in campo e 
fuori. Il gioco del Bologna la 
colpisce? 

«C'è un giusto equilibrio tra fa- 
se difensiva e offensiva. Motta 
costruisce da basso, come si dice 
adesso, ma non in modo esage- 
rato. Pensa un calcio che porta al 
risultato, ma nel modo giusto». 


E fuori dal campo? 
«Nelle dichiarazioni non è mai 
esagerato, sa vivere il momento 
di gloria senza esaltarsi e dà la 
giusta importanza al gruppo e ai 
giocatori. E poi conosce perfet- 
tamente l’Italia, parla perfetta- 
mente più lingue e ha leader- 
ship, che è sempre fondamenta- 
le perché i giocatori ti pesano in 


e tenuto lo spogliatoio 


Oggi è difficilissimo» 


una settimana. Anzi, dico di più: 
a volte la leadership non basta: 
in spogliatoio bisogna trovare 
leader positivi pronti a lottare 
con te ed eliminare i leader ne- 
gativi che rovinano l’ambiente. 
E un lavoro difficilissimo, con 
un vantaggio: in media, si gioca 
ogni cinque giorni. C'è sempre 
tempo per rifarsi... ma anche 
per affondare». 


Insomma, Thiago Motta pro- 
mosso al 100%. Anche per il 
Milan? 

«Sì, mi sembra un allenatore 
pronto per il salto». 


Se poi portasse Zirkzee... 
«Beh, sarebbe l’ideale. Thiago 
Motta ha avuto la fortuna di ave- 
re in squadra il centravanti sor- 
presa della stagione e lo ha gesti- 
to molto bene. Se parliamo di 
questo però andiamo in un altro 
campo, decisamente comples- 
so. I calciatori sono sempre la 
cosa più importante: è possibile 


MIL 


dimostrare di essere bravi solo 
se si hanno calciatori forti». 


E allora allarghiamo il qua- 

dro: quale deve essere la prima 
caratteristica per il prossimo 
allenatore del Milan? 
«Deve capire dove sta lavoran- 
do. Ogni nazione ha una carat- 
teristica di gioco, una serie di 
leggi non scritte da conoscere. 
In Spagna l'eredità di Guardiola 
è ancora chiara — nei Paesi Ba- 
schi, invece, meno -, in Inghil- 
terra si corre e si lotta anche sul- 
lo 0-3, in Francia comanda il fi- 
sico. Un allenatore deve adattare 
almeno un po’ il suo calcio a 
queste caratteristiche. Deve ca- 
pire che il modo di pensare dei 
giocatori, tatticamente, è diver- 
so: in ogni nazione ci sono cose 
che si possono chiedere e altre 
che è bene evitare». 


Mister, ur ultima domanda. 
Se Thiago Motta non fosse di- 
sponibile, lei chi prenderebbe? 
«Un allenatore che conosce 
l’Italia. Uno come Fonseca». 
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Thiago Motta è nato a Sao 
Bernardo do Campo (Brasile) il 28 
agosto 1982. Ex centrocampista, € 

arrivato giovanissimo in Europa, 
nel 1999, al Barcellona. Nel 2001 
esordisce in prima squadra, 
resta per sei stagioni. Poi Atletico 
Madrid prima dell’arrivo 
in Italia: al Genoa nel 2008-09, 
all’Inter dal 2009-10 vincendo 
subito il Triplete. Lascia i 
nerazzurri nel gennaio 2012 per il 
Psg, dove chiude la carriera nel 
2018. Naturalizzato italiano, con 
la Nazionale ha giocato l'Europeo 
2012 arrivando in finale, il Mondiale 
2014 e l'Europeo 2016. 
Da allenatore ha iniziato nelle 

giovanili del Psg nel 2018, 

poi il debutto in Serie A con il 
Genoa, nel 2019. Nel 2021-22 guida 
lo Spezia e, dal settembre del 
2022, è il tecnico del Bologna, 
attualmente quarto in classifica. 


Piace aJuve, United 
e... mezza Europa 
Ma il Bologna spera 


TUTTE LE ULTIME DI MERCATO SU 


di Matteo Dalla Vite 

amore per Bologna. Ricambiato con 

L anche petizioni per farlo restare, cori e i 

“Thiamo Motta” che si moltiplicano. 

Ladorazione dei giocatori, che lui 
ringrazia ad ogni partita perché srotolano i suoi 
pensieri calcistici come fossero fasi di una 
playstation. Poi la Champions League, a portata di 
mano ma ancora da conquistare e che potrebbe 
diventare una medaglia, un magnete, capace di 
tenerlo a Bologna, come vorrebbe e auspica Joey 
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IL DOPO PIOLI: LOPETEGUI, FONSECA E... 


Il Milan sta scegliendo il tecnico per il 2024-25: Pioli chiuderà a 
maggio. Tra i candidati Lopetegui, Fonseca e Tedesco. Si cerca un 


allenatore internazionale, non accentratore, bravo con i giovani 


lunedì sera, prima di Milan-Inter 


lo interista da triplete? Sono passati molti anni 
Nel derby spero che vinca la squadra migliore 


Saputo, presidente di un Bologna che sta stupendo 
il campionato da “rompiballe”: proprio quello sì, 
nel senso che lì, in quarta posizione, ad inizio 
stagione non era certo atteso. Thiago Motta è tanto 
e tutto questo messo assieme: dal settembre 2022 
ha totalizzato 110 punti, realizzato il record di 
punti del Bologna di Saputo un campionato fa 
(54) ri-frantumato quest'anno a quota 62, in 
attesa di quelli che eventualmente verranno. Piace 
ed è il quarantenne che avanza: è indubbio. 
Perché forma e trasforma: migliora, è evidente. In 
questo momento Thiago non ha ancora deciso il 
proprio futuro: niente di scritto. Quando dice 
«non ci sono novità», non ci sono novità. Ma che 
piaccia tanto, e a mezza Europa, beh, questa una 
novità non è: la Serie A (Juve e non solo) e la 
Premier ma anche la Ligue 1, Portogallo, Spagna 
hanno alzato l’attenzione nel guardare il “Motta- 
ball”. 


Manifesto Un allenatore senza confini, in tutti i 
sensi, che adesso ha in testa solo e solamente la 
priorità-Bologna per cercare di ultimare un lavoro 
aperto a tutti. lazione dello 0-2 all Olimpico 


<< 


e con idee vincenti 


Pero servono 


dirigenti super» 


di Andrea Schianchi 


se, tra mille nomi che circolano 
per la panchina del Milan, 
quello giusto fosse Thiago Mot- 
ta? Lo straordinario e inatteso 
cammino del Bologna in questa 
stagione autorizza la candida- 
tura e Arrigo Sacchi Papprova: 
«È molto bravo, è un ragazzo 


Il passato 
Giocava 
sempre a 
testa alta e 


ha fi atto intelligente che sta migliorando 
esperienza | di anno in anno e, soprattutto, 
in grandi ha una dote non comune: 
club: questo | guarda lontano». 
lo aiuta 

Che cosa le piace di Thiago 
Lo stile Motta? l 
È un «Basta guardare il Bologna... È 
allenatore una squadra alla quale lui ha 
capace di saputo dare un gioco. E lo ha 


fatto con un gruppo di emeriti 
sconosciuti. Lui, in un Paese 
che pensa che il gioco sia pre- 
rogativa del singolo, ha tra- 
smesso l’idea del collettivo, del- 
la manovra corale, dell’orche- 
stra. Complimenti». 


guardare 
avanti, con 
il pensiero 
va sempre 
veloce 


contro la Roma è stato il manifesto del “Motta- 
ball”: non sempre riesce un “mosaico” del genere 
(35 tocchi, 100” di possesso continuato e 
squarciante) ma - con tempi più stretti - era già 
capitato in passato in altre due gare. Il Bologna 
non vuole perdere Motta ma sa che dovranno 
esserci anche riconoscimenti ai numeri realizzati 
e per i quali Thiago desidererebbe una maggiore 
centralità dentro al progetto che verrà. Nel 
frattempo, altri club sondano e si... intromettono, 
non ultimo il Manchester United. Intanto 
Bologna-città s'interroga e spera che non saluti 
tutti: se Champions League sarà, nella sua testa 
prevarrà il pensiero che più di così non si potrà 
fare o che sarà bello giocarsi una sua conquista in 
un territorio conosciuto? Tutto il resto è... 
Udinese, nel senso che Motta ha Mottizzato tutti 
dentro al Bologna. Si pensa gara per gara, una alla 
volta: il resto sta arrivando. Mentre l'Europa parla 
di lui e lui sposta Orsolini o El Azzouzi. 
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Forse non è un caso che, da 
giocatore, fosse deputato alla 
costruzione della manovra. 
«Thiago Motta è stato un otti- 
mo centrocampista, testa alta e 
idee chiare. E poi ha fatto espe- 
rienze importanti in grandi 
club. Guardate che allenare a 
Bologna non è mica uno scher- 
zo. Se fai male, non ti contesta- 
no, ma ti ridono dietro, che è 
anche peggio. Invece un mio 
amico bolognese mi dice che 
adesso tutti sono innamorati di 
Thiago Motta, si divertono 
quando vanno allo stadio, ha il 
gusto dello spettacolo». 


Lo paragonerebbe a qualcu- 
no del passato? 
«Faccio fatica a trovare una si- 
militudine con altri allenatori, 
però dico che, come Gasperini, 
è un tecnico che dà tantissimo 
al calcio. In termini di impe- 
gno, di coraggio e di idee. Thia- 
go Motta ha delle idee, che sono 
la cosa più importante nel ba- 
gaglio di un allenatore. Perché i 
giocatori te li possono compra- 
re o no, ma le idee sono soltan- 
to tue ed è sufficiente trasmet- 
terle ai tuoi ragazzi per ottenere 
ciò che desideri». 


Lo vedrebbe bene al Milan? 
«Lo vedrei benissimo, a patto 
che...». 


Dica pure. 
«Vedete, io voglio bene agli al- 
lenatori, e vorrei che fossero 
sempre messi nelle migliori 
condizioni per potersi espri- 
mere. Qui, intendo al Milan, 
non ho ancora capito quale sia 
la catena di comando. Non mi 
stancherò mai di dire che i suc- 
cessi partono sempre dal club 
che, con la sua storia e il suo 
stile, con di più della squadra, e 
la squadra conta di più del sin- 
golo. Il club, quindi, com'è 
strutturato? Chi decide? Quale 
politica s'intende perseguire? 
Thiago Motta va benissimo, 
perché uno che sta lottando per 
entrare in Champions League 
con il Bologna deve per forza 
aveva qualità superiori. Però bi- 


sogna vedere se al Milan Tam- 
biente è pronto ad accoglierlo 
con la disponibilità e la pazien- 
za di cui un allenatore ha biso- 
gno». 


Lei, spesso, parla dell’impor- 
tanza della società. Perché? 
«Perché ho memoria e ricordo 
quello che i dirigenti del Milan, 
da Berlusconi a Galliani, da 
Braida a Ramaccioni, hanno 
fatto per me. Io, dopo tre parti- 
te, persi Van Basten per infor- 
tunio. Altro che Milan olande- 
se! Di olandesi ne avevo uno so- 
lo: Gullit. Furono gli altri, gli 
italiani, a diventare olandesi 
come mentalità, come spirito di 
squadra, come disponibilità, 
come generosità, come altrui- 
smo. E il ruolo della società, in 
questo processo di rivoluzione, 
fu fondamentale. Berlusconi, in 
un momento un po’ delicato, 
convocò i giocatori e disse: “lo 
ho piena fiducia in Arrigo. Chi 
di voi lo seguirà, resterà. Chi 
non lo seguirà, andrà via”. 
Chiaro, no? Ecco, auguro al 
prossimo allenatore del Milan, 
che sia Thiago Motta o un altro, 
di avere dei dirigenti come 
quelli che ho avuto io». 


Come definirebbe Thiago 
Motta? 
«Tre aggettivi: moderno, euro- 
peo, visionario. L'ho già detto: è 
uno che guarda avanti, che è 
sintonizzato con i tempi, che va 
veloce con il pensiero. Altri- 
menti, se non fosse così, non 
sarebbe riuscito a costruire 
quella bellissima realtà che è il 
Bologna». 


Che cosa la impressiona del 
Bologna? 
«Una cosa tanto semplice 
quanto rara nel calcio italiano: i 
ragazzi di Thiago Motta giocano 
a memoria. Hanno interioriz- 
zato il gioco. E poi ammiro il 
coraggio: che la partita sia in 
casa o in trasferta, i giocatori 
del Bologna si comportano 
sempre allo stesso modo. Non 
hanno paura di nessun avver- 
sario e questo significa che 
hanno delle idee alle quali ag- 
grapparsi in caso di bisogno. E 
quelle idee, ovviamente, gliele 
ha date il loro allenatore». 
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«Il suo Bologna 


, e non 


ha paura di nessuno» 


Guida Thiago Motta, 41 anni, dà indicazioni a Orsolini e Calafiori LAPRESSE 


oo 
pOr 
DOC 


Il Bologna di Thiago 
Motta ha fatto 62 punti in 
33 giornate. Media: 1,88 a 
partita. La proiezione dice 
71 punti a fine stagione. 

Il Bologna è quarto a +4 
sulla Roma e a +8 
sull’Atalanta, che deve 
recuperare una partita. 
L’Italia porterà cinque club 
nella prossima Champions: 
traguardo a un passo 
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LINO SONEGO 
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Ex diriġente dei 
Galaxy, legato a 
Ibrahimovic, è 
stato scelto da 
Zlatan. Nei piani, 
entrerà presto 
nella dirigenza 
rossonera 


Ex compagno 

di Ibra in 
rossonero, è 
stato individuato 
come allenatore 
della squadra B, 
pronta a 
nascere da 
giugno 


di Marco Fallisi 
MILANO 


latan Ibrahimovic è ovunque. È a 
Milanello, dove ieri la sua stretta 
di mano con Hernandez è diven- 
tata il manifesto dell’unità di in- 
tenti che il Milan ha affisso sui so- 
cial. È in tribuna, a bordo campo 
e negli spogliatoi, ma gira anche il 
mondo per le iniziative commer- 
ciali del club. È, soprattutto, nel 
cuore della “squadra” di dirigenti 
che sta disegnando il futuro del 
Diavolo, ed è qui che giocherà un 
ruolo cruciale: obiettivo, riporta- 
re il Milan al vertice. Gli altri, dal- 
fa.d. Furlanial capo dell’area tec- 
nica Moncada e il d.s. D'Ottavio, 
c'erano già e insieme hanno co- 
struito la squadra di questa sta- 
gione seguendo una strategia che 
grosso modo si ripeterà anche la 
prossima estate: profili giovani, 
valutazioni filtrate anche dal- 
l’analisi dei dati, costi sostenibili. 
Ibra no, lui è arrivato in corsa, in- 
gaggiato da Gerry Cardinale co- 
me super consulente del club per 
la proprietà e si prepara ad entra- 
re in azione in questo mercato: 
adesso tocca a Zlatan. Con quali 
piani? 


I rinforzi La campagna acquisti 
girerà attorno a un numero, quel 
9 che Giroud lascerà libero da 
giugno. E Ibrahimovic avrà inevi- 
tabilmente voce in capitolo: diffi- 
cile trovare un dirigente più adat- 
to di lui a indirizzare l’orienta- 
mento del club in tema di centra- 
vanti. Ecco, Zlatan il pollice alto lo 
ha già mostrato: Joshua Zirkzee è 
il suo candidato forte per racco- 
gliere l'eredità di Giroud. E in 
fondo anche la sua: non a caso, 
tra tutti i nomi nella lista del Mi- 
lan (da Sesko a Guirassy, da David 
a Gimenez) l'olandese del Bolo- 
gna è quello che più di tutti ricor- 
da il giovane Ibra: creatività, vi- 
sione di gioco e personalità per 
reggere San Siro. Quando Zirzkee 
ha giocato e segnato in casa dei 
rossoneri, a gennaio, lo ha fatto 
sotto gli occhi di Zlatan: per uno 
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IL CAMPIONE ALLA SCRIVANIA 


TEGNIGO, RINFORZI 


E GIOGO DI SQUADRA 


ALTOP 


Allo svedese piace Zirkzee e per la panchina 
traicandidati c'è anche il suo ex compagno 
Van Bommel. Deciderà con Cardinale 


così si può investire una cifra mai 
investita in passato. Ora che l’In- 
ter si è inserita nella corsa a Jo- 
shua, sarà interessante capire le 
contromosse del Milan: Ibra, che 
da calciatore era abituato a tratta- 
re con club pronti a svenarsi per 
assicurarsi i suoi gol, potrà assi- 
stere il club nella scelta dei tempi. 
Guai a sbagliarli. 


L'allenatore Sul futuro della 
panchina, lo svedese ha già inciso 
— c’è anche il suo via libera al 
cambio tecnico, dopo quattro an- 
ni e mezzo di gestione Pioli — ein- 
ciderà ancora: nella short list de- 
gli allenatori “da Milan” c'è anche 
Mark Van Bommel, che con Ibra 
ha vinto il primo scudetto rosso- 


Mark Van Bommel con 
PAnversa ha vinto 
campionato, coppa e 
supercoppa del Belgio nel 
2023. Ora è solo quarto 


nero di Zlatan, e che con lui ha 
costruito un legame solido anche 
dopo l’esperienza milanista. Da 
tecnico Van Bommel ha vinto in 
Belgio (è campione in carica con 
Anversa), ha il profilo interna- 
zionale richiesto in via Aldo Rossi 
e conosce l’ambiente come nes- 
suno degli altri candidati, da Lo- 
petegui e Fonseca. Il parere di 
Ibra conterà ma Zlatan non si 
muoverà da solo. Le regole di in- 
gaggio con Cardinale sono chia- 
re: da un anno a questa parte il 
Milan si è dato una organizzazio- 
ne collegiale, una struttura corale 
nella quale tutte le voci hanno un 
peso, e Zlatan deve essere abile a 
muoversi in questo contesto. Lo 
sta già facendo. Certo, l’investitu- 


ra pubblica del numero uno di 
RedBird («Ibra sarà la mia voce 
nel Milan») gli garantisce un am- 
pio margine di azione, ma tutte le 
decisioni saranno prese di squa- 
dra. E su quella finale peserà il 
giudizio di Cardinale. 


Che cosa ha già fatto Anche 
se...isuggerimenti del super con- 
sulente scelto dall’imprenditore 
americano hanno già prodotto 
effetti significativi: Jovan Kiro- 
vski, manager che Zlatan ha co- 
nosciuto ai Galaxy, ha lasciato la 
Mls ed è sbarcato al Milan per di- 
ventare dirigente, col marchio di 
Ibra, ovviamente; Daniele Bone- 
ra, altro zlataniano di ferro, tra- 
slocherà dallo staff di Pioli alla 
panchina della nascente Under 
23. A Milanello, invece, Ibra è ri- 
masto di casa. La sua presenza è 
quotidiana e lo sarà a maggior ra- 
gione in estate: il primo Milan fir- 
mato Zlatan non può prescindere 
dalla leadership, occorrerà tra- 
sferirne una buona dose a chi sa- 
rà in prima fila sul campo. 
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DOMANI 


Pioli con le punte titolari e Musah terzino 
In mezzo al campo Adli e Reijnders 


Juventus-Milan ċ lontana 
poco più di 24 ore: si gioca 
domani alle 18, con il secondo 
posto in palio. Il Milan ha 5 
punti da difendere sulla Juve 
ma viene da un periodo 
pessimo, con le tre sconfitte 
contro Roma (due, in Europa 
League) e Inter. Pioli, a meno 
di sorprese di oggi, per 
l’ultimo scontro diretto dei 
suoi cinque anni al Milan 
riproporrà l’attacco titolare, 
con Pulisic, Giroud e Leao, 
supportati da Loftus-Cheek. 


LO SCONTRO DIRETTO CON LA JUVE 


In mezzo al campo spazio per 
Adli e Reijnders, favoriti su 
Bennacer. La difesa sarà 
inedita: Thiaw e Gabbia 
saranno gli unici centrali 
disponibili, Florenzi l’unico 
terzino (con Terracciano). 
Florenzi dovrebbe andare a 
sinistra, con Musah promosso 
terzino destro titolare. 
Chukwueze e Okafor, due dei 
più in forma, reclamano 
spazio: lo avranno, ma 
probabilmente solo a partita 
in corso. 


Sorrisi 
Stefano Pioli, 
58 anni, 

e Yacine Adli, 
23. Adli ha 
cominciato ai 
margini, oggi è 
tra i titolari 
GETTY 


a Milanello 
Zlatan 
Ibrahimovic, 
42 anni, saluta 
Theo, ieri a 
Milanello: lo 
svedese è stato 
compagno di 
squadra 
dell'esterno 
francese GETTY 


(10) VENERDÌ 26 APRILE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


SERIE A 


y MERCATO 


di Davide Stoppini 


MILANO 


vanti. E neppure troppo piano. 
Perché l’Inter sa che non c’è 
tempo da perdere su Zirkzee. Jo- 
shua piace a tanti, alla corsa s'è 
iscritta mezza Europa, in Italia ci 
pensa il Milan e pure la Juve se- 
gue con attenzione la situazio- 
ne. Il club di Zhang ha però 
un'esigenza: fare cassa. Meglio 
ancora: trovare il modo di avvi- 
cinare l'olandese, di non rende- 
re le richieste del Bologna — 60 
milioni di euro - impraticabili. E 
allora è giusto far partire presto, 
subito, la fase uno del mercato. 
Qualcosa già si muove su Carbo- 
ni, Stankovic e persino Fabbian, 
intorno al quale l’intreccio può 
rivelarsi un assist per i neraz- 
zurri. 


Le mosse Serve cedere, servo- 
no soldi. Qualche paletto finan- 
ziario si potrá pure aggirare (cit. 
Inzaghi), ma non tutti, l’equili- 
brio è una parola che in viale 
della Liberazione è appesa nei 
corridoi, password buona per 
aprire tutte le porte. Il primo ca- 
pitolo delle uscite, il più impor- 
tante, riguarda Valentin Carbo- 
ni. È un gioiello, ma a volte ai 
gioielli si può decidere di rinun- 
ciare se l’obiettivo è qualcosa di 
altrettanto bello e addirittura 
più funzionale. L'Inter valuta 
l'argentino in prestito al Monza, 
già nel giro della Seleccion, 30 
milioni di euro. Carboni piace, 
intorno a lui qualche club si è già 
mosso, ha preso informazioni. 
In Italia lo segue T'Atalanta, ad 
esempio. Ma soprattutto la Fio- 
rentina, che non l’ha mai tolto 
dalla lista degli acquisti, neppu- 
re dopo aver tentato l'assalto a 
gennaio con 20 milioni in mano. 
Offerta rifiutata, ma a Firenze 
Carboni è nome che va ancora di 
moda. E poi occhio alla Premier. 
E a una squadra in particolare, 
l'Aston Villa, che ha già fatto se- 


Sul rossoblù c’è un 
diritto di riacquisto 
nel 2025 per l’Inter: 
toglierlo può aiutare 
nell’affare Joshua 


IL PIANO 


A 
ORA LE CESSIONI >, 


A FIRENZE Es 4 


DISGORSO APERTO 


Serve cassa per inseguire Joshua: 


viola di nuovo sull'argentino 


Il centrocampista piace alla Roma 4 


guire il giocatore. A proposito di 
calciatori che interessano. LIn- 
ter ha osservato attentamente la 
crescita di Filip Stankovic, oggi 
portiere della Sampdoria. Cre- 
scita che non porterà il figlio d 
Dejan a un posto dietro Sommer 
nell Inter, visto che la società 
nerazzurra è orientata su un 
profilo potenzialmente titolare, 
subito pronto a giocarsi il posto 
con lo svizzero. Ma le quotazioni 
del ragazzo sono in ascesa, tanto 
che è logico pensare che anche 
con lui l'Inter possa fare cassa. 
In Italia ha preso informazioni 
l'Empoli, che però punta solo al 
prestito. Il mercato vero intorno 
a Stankovic è in Francia, è lì che 
bisogna fare attenzione per 


l'ipotesi cessione utile per le 
casse nerazzurre. 


L'intreccio E poi c'è Fabbian. 
Il centrocampista è una delle lu- 
ci del Bologna da Champions di 
questa stagione. L'Inter ha un 
diritto di riacquisto fissato a 12 
milioni che ha valore nel 2025. 
Ma è una carta che può essere 
usata con il club rossoblù nel- 
l'ambito dell'affare per Zirkzee. 
Di fatto il Bologna ha garantita 
una cifra tra un anno. Ma Fab- 
bian piace a tanti e piace già 
adesso. Per esempio, sul centro- 
campista ha messo gli occhi la 
Roma: nessuna iniziativa presa, 
per carità, ma un certo interesse 
del club giallorosso è arrivato 


E 
PA 


anche alle orecchie dell Inter. 
Cosa significa questo? Che i ne- 
razzurri e il Bologna potrebbero 
trovare un accordo per elimina- 
re il riacquisto del 2025, deci- 
dendo di incassare subito i soldi 
di una cessione, per la Roma o 
un’altra destinazione, evidente- 
mente superiore ai 12 milioni già 
fissati. Insomma: c’è fermento 
nel mercato dell’Inter, oltre un 


Joshua 


Zirkzee 


NATO A SCHIEDAM (OLANDA) 
IL 22 MAGGIO 2001 
RUOLO ATTACCANTE 


PESO 


84 kg 


ALTEZZA | 


193 cm 


Cresciuto in Olanda, nel 
2017 si trasferisce al Bayern. 
Una parentesi al Parma, nel 
2021-22 va all’Anderlecht. 
Dal 2022 è al Bologna. 


2019-21 BAYERN 2.4 
2021 PARMA 4 0 
2021-22 ANDERLECHT 32 15 
2022-0GGI BOLOGNA 55 14 


DOMENICA C’È 


IL TORINO 


Cuadrado in gruppo, dubbio turnover per Inzaghi 


(lu.tai.) Primo allenamento da 
campione d’Italia per l’Inter 
che ieri ha svolto una seduta 
con due gruppi. Lavoro di 
scarico per chi aveva giocato 
il derby lunedì. Con chi ha 
lavorato a pieno regime c’era 
anche Cuadrado, che contro il 
Torino potrebbe tornare tra i 
convocati dopo il lungo stop. Il 
colombiano tra l’altro 
andrebbe a riempire la casella 
di destra lasciata vuota da 


Grinta Simone Inzaghi, 48 AFP 


Dumfries, squalificato dopo il 
rosso contro il Milan. Alcuni 
giocatori ieri erano ancora 
affaticati e solo oggi Inzaghi 
potrà fare il punto per decidere 
la formazione per il match di 
domenica all’ora di pranzo. Il 
tecnico dovrà valutare se dare 
spazio a chi finora ha giocato 
meno oppure se rimandare il 
turnover a sabato 4 maggio, 
contro quel Sassuolo che è 
stata l’unica squadra capace di 


battere i nerazzurri in 
campionato per concedere ai 
“titolarissimi” la prima 
passarella da campioni 
d’Italia davanti al proprio 
pubblico. Possibile che alla 
fine Inzaghi trovi un 
compromesso. Scalpita 
Frattesi. Ma se ne saprà di più 
dopo la seduta di questa 
mattina. Domani invece 
rifinitura alle 17 e poi ritiro ad 
Appiano. 


vertice di mercato con Inzaghi 
che ancora deve andare in sce- 
na. Di certo c'è che l’Inter s'è 
messa in testa di fare un colpo in 
attacco. A prescindere da quel 
che poi potrà accadere in uscita. 
C'ċ un giocatore che più di altri 
ha mercato ed è Thuram, sul 
quale c’è una clausola rescisso- 
ria di 85 milioni. L'Inter ha in- 
tenzione di scendere da quella 
cifra. Ma se qualcuno dovesse 
arrivare a toccarla, poi la palla 
passerebbe al francese. Ad oggi, 
va detto, non ci sono mosse con- 
crete in tal senso. Ecco perché 
PInter vuole accelerare con il 
piano A sulle cessioni. 
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Occhio al portiere 
Stankovic, ora alla 
Samp: ha mercato 
in Francia e può 
portare risorse 
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Alf Inter tanti uomini simbolo, da Bar 
Ma dite a Dumfries di sorridere qua 


Giacomo Poretti Comico e tifoso Inter 


LE CARTE 


vm DENTRO 0O FUORI 


Carboni 


NATO A BUENOS AIRES | {4 E a 
bic LIGA | Ultima proposta a Dumiries: 
RUOLO ATTACCANTE mu 
ell talento argentino, già nel | Iprossimi = x 
meses w la risposta entro metà maggio 
messo in mostra a Monza, in | dell’Inter 


prestito, con 2 reti e 26 | campione 
presenze in campionato | d’Italia LI 514 a virà tornare sul mercato. Nell’ot- 
O ffe rti 4 milioni tica della rosa maxi con due “tito- 
Inter-Torino | a stagione fino al | lar per ruolo infatti Buchanan 
è e | Domenica o o andrebbe considerato più un'al- 
Giovanni Ore 20.45 20 27 9 altrimenti ternativa a Dimarco sulla sinistra 
Fabbian l'esterno (con Carlos Augusto vice Bastoni) 
NATO A CAMPOSAMPIERO (PD) | Sassuolo- iyà che non a Darmian sulľaltra fa- 
IL 14 GENNAIO 2008 Inter olandese finira scia. 
RUOLO CENTROCAMPISTA | 4 maggio sulmercato 
Ore 20.45 Stallo Dumfries e Inter sembra- 
OSul centrocampista col A : : vano molto lontani a novembre 
vizio del gol (5 col Bologna | Frosinone- di Luca Taidelli l’entourage dell'olandese aveva 
dopo gli 8 in B con la Reggina) | Inter entro o fuori entro | chiesto stipendio più che rad- 
PInter vanta un diritto di | 12 maggio metà maggio. LInter | doppiato: dai 2,5 milioni attuali a 
recompra a 12 milioni D ha mandato a Den- | 5,5. Marotta e Ausilio non lave- 
Inter-Lazio zel Dumfries un | vano presa bene ma invece di 
19 maggio ~~~ messaggio chiaro. Il | rompere avevano cercato un 
Filip club non intende aspettare ol- | compromesso. Il monte ingaggi O no arrivate. A breve deve peró 
7 Verona- tre, quindi l'olandese entro una | infatti è già destinato a salire tra arrivare la sua risposta. Se dirà 
Stankovic Inter ventina di giorni dovrà dire se | muovi arrivi a zero (Taremi e Zie- | Olandese no finirà sul mercato. Pagato 
NATO A ROMA | 26 maggio accetta la proposta per prolun- | linski) e gli imminenti rinnovi | Denzel 12,5 milioni più bonus nel 2021, 
IL 25 FEBBRAIO 2002 gare il contratto in scadenza nel | deitop player come Barellae Lau- | Dumfries, 28, l'investimento di Dumfries è 
RUOLO PORTIERE | Anticipi e giugno 2025 o se le strade do- | taro. Senza dimenticare lo stesso | all’Inter dal stato in buona parte ammortato 
posticipi delle vranno per forza separarsi non | Inzaghi. Offerti quindi 4 milioni | 2021. Tre gole 4 | ma l'Inter conta comunque di 
@ Figlio del grande Deki, si | ultime tre sivuoleripetereun caso Skrinar | (quello che guadagna Dimarco) | assistin questo | farel’ennesima plusvalenza con 
sta facendo le ossa in | giornate ancora e con lex Psv si potrebbe fare | fino al 2027: prendere o lasciare. | ampionato una ventina di milioni. 
prestito alla Sampdoria. Ha | da definire cassa soltanto nella prossima | Daallora è calato il silenzio, forse ORIPRODUZIONE RISERVATA 
mercato all’estero, sessione di mercato. La fretta | anche perchéil 28enne Dumfries 


soprattutto in Francia dell’Inter è legata anche al fatto | era convinto di ricevere offerte CO mewone raor 
che in caso di fumata nera ser- | più vantaggiose che però non so- 


SINCE 1952 


DESIGN ITALIANO 


LINO SONEGO 
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SERIE A 


ILPROTAGONISTA 


Coni suoi gol 
inerazzurri 
volano: 
scommessa 
vinta da 
Gasp. Vale 
60 milioni, 
ma il club 

se lo tiene 
stretto... 


di Matteo Brega 


uomo dei sogni è Gianluca Sca- 
macca. La serata di mercoledì ha 
fornito nuovi e ulteriori elemen- 
ti. L'attaccante dell Atalanta sta 
procedendo nella sua crescita in 
maniera costante e impetuosa. 
Le sue prestazioni e i suoi gol cer- 
tificano quanto lungimirante sia 
stata la scelta della società a pun- 
tare su di lui. L'estate scorsa la 
proprietà decise di investire 25 
milioni per dare a Gian Piero Ga- 
sperini un centravanti di riferi- 
mento. Dopo che aveva lasciato 
l'Italia (il Sassuolo) nel 2022 per 
trasferirsi a Londra (West Ham), 
ci voleva la giusta intuizione per 
andarlo a convincere e riprende- 
re. L’Atalanta è stata in grado di 
invertire un flusso ormai conso- 
lidato che porta i giocatori della A 
in Premier. Difficile il contrario. 
La Dea è riuscita a portar via dal 
campionato più ricco del Mondo 
uno dei giocatori più ricchi in fat- 
to di talento. E lo ha convinto a 
preferire il progetto di Bergamo 
quando sul tavolo Scamacca ave- 
va anche l’offerta dell Inter. 


Lungimiranza Un capolavoro 
innanzitutto societario: stipen- 
dio da 2,5 milioni più bonus, 
contratto fino al 2027 e 25 milioni 
al West Ham. Adesso il cartellino 
ne vale almeno 60 di milioni e 
dopo un’altra stagione a Berga- 
mo ancora più continua il suo va- 
lore è destinato a salire. Scamac- 
ca da quando è arrivato alla corte 
atalantina ha iniziato un percor- 
so di mutazione dentro e fuori 
dal campo. Se fino a qualche 
tempo fa si sentiva l'eco della de- 
finizione di “bad boy” su di lui, 
da un po’ di tempo ormai quel- 
Peco è andata scomparendo. Me- 
rito suo, sicuramente, e anche 


MOSSA 


Isuoi movimenti 
sono fondamentali 
per gli inserimenti 


de 


I suoi numeri stagionali 


Serie A 


30 


PRESENZE 


‘N Coppa Italia 


8 


Europa League 


Serie A —— 9 y Coppa Italia 


19 |. 


GOL 


Europa League 


CON LUI 


PROGETTA IL FUTURO _> 


ato a Roma il 1° 
gennaio 1999, tra i 
professionisti ha 
giocato con Sassuolo, 
Cremonese, Zwolle, Ascoli, 
Genoa, West Ham e Atalanta. 
Con i londinesi ha vinto 
l’ultima Conference League. 


Scamacca ha totalizzato 15 
presenze con l’Italia finora. 
Ha esordito l’8 settembre 
del 2021 con Roberto Mancini 
e ha segnato solo un gol, 
contro l’Inghilterra 


Per capire quanto valga 
Gianluca Scamacca 
nell’economia di gioco 
dell’Atalanta non bisogna 
soffermarsi sui gol. Ma 
serve anche analizzare i 
movimenti che accentrano 
l’attenzione su di lui 
liberando spazi per il 
trequartista di turno 
(Koopmeiners), il compagno 
d’attacco (CDK) e anche un 
centrocampista (Ederson). 


dell'ambiente che quotidiana- 
mente lo segue e lo aiuta a lavora- 
re. Gasperini gli ha trasmesso la 
bontà del lavoro di tutti i giorni. 
Lui assorbe e durante le partite si 
vedono tutti i benefici. Anche a 
livello comunicativo stiamo ve- 
dendo l'evoluzione dell’uomo 
Gianluca. Se provate a rileggere 
le dichiarazioni degli ultimi tem- 
pi prima o dopo le partite, note- 
rete quasi sempre un rimando al 
concetto di “squadra” e “grup- 
po”. Mercoledì sera dopo la stre- 
pitosa partita di Coppa Italia con- 
tro la Fiorentina (salterà la finale 
per squalifica) ha ammesso che 
«giocare in questa Atalanta è 


SCAMACCA 


bellissimo». Visto che ormai è 
diventato l’uomo copertina di 
questa squadra, è facile vederlo 
protagonista anche davanti alle 
telecamere. Ed è evidente come 
anche qui sia cresciuto. 


Primavera eccellente 1 
campo resta ovviamente il suo 
palcoscenico preferito. Gasperini 
gli ha cucito intorno una squadra 
che lo cerca e 


Da quel momento Scamacca ha 
dato un’accelerata alla sua sta- 
gione e a quella della Dea che 
aveva già iniziato a costruire un 
finale entusiasmante. Ha segnato 
a Napoli, ha infilato una doppiet- 
ta a Liverpool, ha determinato la 
serata di mercoledì. È diventato 
ancora di più il perno di tutta la 
manovra. E pensare che il cam- 
bio di continuità realizzativa è 

arrivato da 


lo valorizza. 
Lui ricambia 
con gol, assist 
e lavoro. La sua 
crescita è resa 


marzo in poi. 
Pensare se 
l'avesse avuto 


L'idea è farlo crescere anche prima. 


Ecco perché è 


evidente dai PUTE nella prossima lecito pensare 
numeri del- stagione: pagato che Puomo dei 
2024. Dei is 25 milioni, vale pra 
gol stagionali già più del doppio che nella pros- 


messi a segno, 

9 sono arrivati da gennaio in poi 
(tra cui quelli allo Sporting al- 
Tandata e al ritorno negli ottavi di 
Europa League), 6 dei quali dal 
30 marzo in poi. Una data non 
casuale, ovvero dalla ripresa del 
campionato dopo la pausa delle 
nazionali. Lui rimase a Zingonia 
perché il c.t. Luciano Spalletti 
non lo convocò. Ne parliamo nel- 
l'articolo nella pagina a fianco. 


sima stagione: 
non sarà come con Rasmus 
Hojlund per intenderci, preso nel 
2022 e venduto nel 2023. Perché 
c’è da realizzare altri desideri con 
questa maglia. E prima da com- 
pletare l’opera di questa infinita e 
meravigliosa annata. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Qual è il record 
di gol in Serie A 
per l’atalantino? 


L’Atalanta ha ancora 6 
giornate di campionato da 
giocar tenendo conto del 
recupero con la Fiorentina. 
Quindi Gianluca Scamacca 
avrebbe sei possibilità per 
provare a battere il suo 
record di reti in Serie A. 
Per il momento 
l'attaccante è a quota 9 e il 
suo primato è 16. Lo ha 
stabilito con il Sassuolo 
nella stagione 2021-22, 
l’ultima in Italia prima 
della cessione al West 
Ham. Dovrebbe mantenere 
la media di oltre un gola 
partita per pareggiarlo 
o superarlo. Visto il 
momento, non impossibile. 
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Sono gli altri a mettermi nelle miglio 
trovare il gol, giocare in questa Atala 


Gianluca Scamacca Attaccante Atalanta 


O Scamacca ha realizzato 8 gol nelle ultime 11 partite giocate con 
PAtalanta: da inizio marzo, è l'attaccante della Serie A che ha 
segnato di più, 3 gol in più di ogni altro giocatore (secondo Pulisic, 5) 


La sit 4 zione 


INGAGGIO 


milioni 


COSTO 
CARTELLINO 


29 


milioni 


VALORE 
CARTELLINO 


milioni 


SCADENZA 
CONTRATTO 


2027 


VERSO L’EUROPEO 


Un 9 indispensabile per l’Italia 
Spalletti gli riaprira le porte 


di Fabio Licari 


TT ngolda playstation, 
tanto per restare in 
tema. Anzi due, 
considerando la botta 

terrificante da fermo, dal 

limite, annullata dal Var. Gol da 

Nazionale. Non che Scamacca 

avesse bisogno di segnare per 

convincere Spalletti, ma è il 

contesto che è cambiato dopo il 

“no” alla tournée negli Usa che 

suggeriva niente Europeo. Da 

allora è un altro Scamacca. Un 
centravanti da Italia. 


La scocca Scamacca èil 9 
ideale di ogni tecnico. Mancini 
gli aveva dato undici presenze. 
Spalletti non ha mai nascosto le 
preferenze in attacco: «È un 
centravanti con la scocca», una 
di quelle frasi che entreranno 
nella leggenda azzurra. 
“Scocca”, cioè potenza, fisico e 
struttura imprescindibili nel 
calcio moderno. Il c.t. ne ha 
bisogno: l’Italia offre sempre 
45°, massimo ur ora, di calcio 
offensivo e spettacolare, crea 
occasioni, ma il calo fisico la 
costringe poi a subireo a 
esporsi alle ripartenze. 


A Wembley ll gol di Scamacca contro l'Inghilterra nell'ottobre 2023 GETTY 


Gli errori Neanche la “scocca” 
ha salvato Scamacca 
dall'insofferenza del c.t. per 
atteggiamenti sbagliati. Uno su 
tutti: la notte insonne alla play 
alla vigilia di Ucraina-Italia. Più 
una certa indolenza, di cui si 
lamenta anche Gasp. Risultato: 
niente amichevoli contro 
Venezuela ed Ecuador. Spalletti 
sceglie Retegui titolare e viene 
premiato da due gol. Non 
discute Raspadori. Chiama 


QUALITA 


Lucca, alter ego di Scamacca, 
che però si fa male. 


I modelli Che Scamacca abbia 
intuito o meno il rischio di 
sprecare il suo talento, da fine 
marzo non si ferma più: sei gol 
in sette partite, soprattutto i due 
ad Anfield e quello in Coppa 
Italia. Non solo. Finalmente 
esibisce il repertorio che lo 
rende speciale in Europa. Non 
ha il senso del gol di Kane o 


Lewandowski, forse non l'avrà 
mai, ma sempre più s'avvicina 
a due modelli ideali tecnico- 
tattici e fisici: lo stesso Kane e 
Dzeko. Centravanti dalle spalle 
enormi e da movimenti (e 
visione) di un trequartista. 
Dzeko è nato 10, come 
Bergkamp, come il prototipo 
storico Hidegkuti, primo 9 
arretrato. Kane è diventato un 
regista offensivo senza 
smettere di segnare. 


Doppio ruolo Scamacca con 
l'Atalanta ha fatto il 9 e il 10. Ha 
firmato gol da attaccante vero, 
e ha illuminato il gioco sulla 
trequarti non limitandosi alle 
sponde, ma impostando con 
lanci, assist, filtranti. 
“Dialoghi” da trequartista. 
Andare all’ Euro con Retegui e 
Raspadori sarebbe un rischio: 
se l’italoargentino prende un 
raffreddore, chi fa il 9? Retegui 
è concreto, utile. Scamacca ha 
più talento. Deve solo far capire 
che il passato alla play è 
cancellato. Ma ora per lui le 
porte sono spalancate. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In mezzo 
si cambia: Loca 
può tornare 
a fare la mezzala 
ma serve un 
innesto, in lizza 
pure Merino. 
Anche Fagioli 
studia da regista 


di Fabiana Della Valle 
TORINO 


iak, si cambia. Non soltanto a 
centrocampo, ma forse anche in 
cabina di regia. È ciò su cui sta 
ragionando la Juventus, impe- 
gnata a blindare la Champions 
League e a inseguire la Coppa 
Italia ma già focalizzata sulla 
prossima stagione, quando la Si- 
gnora tornerà a calcare il palco- 
scenico più importante, quello 
dell' Europa, e avrà anche un'ap- 
pendice negli Stati Uniti a fine 
campionato, quando partecipe- 
rà al Mondiale per club. Il 2024- 
25 sarà lungo e complicato, per 
questo serviranno rinforzi di 
qualità per ampliare la rosa e al- 
lo stesso tempo rinforzarla. Il re- 
parto sotto osservazione è la 
mediana, che avrà bisogno di 
uno/due innesti a seconda di chi 
se ne andrà. Prima di tutto una 
mezzala di spessore, poi un play 
che sappia far girare la squadra. 
Una figura che è mancata nel- 
l'annata in corso, perché l'espe- 
rimento con Manuel Locatelli 
non ha convinto fino in fondo. 
Per questo si sta lavorando sulla 
soluzione interna (Nicolò Fagio- 
li) ma anche su nomi nuovi, dal 
sogno Martin Zubimendi ai vec- 
chi pallini Kenneth Taylor e Ma- 
ds Bidstrup. 


Più qualità Cristiano Giuntoli 
non avrà risorse illimitate sul 
mercato, tutt'altro. Dovrà ven- 
dere per crearsi un tesoretto da 
poter reinvestire. Il primo gruz- 
zolo lo metterà da parte per 
Teun Koopmeiners, centrocam- 
pista olandese dell’ Atalanta con 
il vizio del gol (al contrario dei 
colleghi di ruolo della Juventus, 
che segnano col contagocce) che 
il d.t. bianconero ha già messo 
nel mirino da tempo. Per por- 
tarlo alla corte della Signora pe- 


bianconera 
Kenneth Taylor, 
21 anni, Mikel 
Merino, 27, e 
Mads Bidstrup, 
23 GETTY 


LE STRATEGIE 


GASTING IN REGIA 


E SPUNTA TAYLOR 


rò serviranno 60 milioni (tanto 
lo valuta la Dea) e soprattutto bi- 
sognerà guardarsi le spalle dalla 
concorrenza estera, in partico- 
lare i club inglesi. Koop potreb- 
be non essere l’unica novità per 
il futuro, perché gli ultimi mesi 
hanno confermato che Locatelli 
(out per squalifica nella finale di 


Coppa Italia) non è un regista di 
ruolo e fatica in quella posizione 
soprattutto se non ha uno che 
imposta accanto. La parola d’or- 
dine è qualità: ne servirà parec- 
chia in mezzo per poter compe- 
tere senza sfigurare con le big 
europee. Acquistando un play 
Loca potrebbe tornare a fare la 


VERSO JUVENTUS-MILAN 


A + ADE 


A pote | 


A secco Moise Kean, 24 anni, attaccante della 
Juventus, in questa stagione ancora zero gol GETTY 


Kean torna in gruppo 
Squadra al competo 


Allenamento mattutino ieri 
per la Juventus, che alla 
Continassa prepara la 
prossima sfida di campionato, il 
big match conil Milan in 
programma domani alle 18. 
Tutti a disposizione per 
Massimiliano Allegri, compreso 
Moise Kean, che ha fatto tutta 
la seduta con i compagnie a 
questo punto domani potrebbe 
rientrare nella lista dei 
convocati. Il tecnico quindi 
avrà solo l'imbarazzo della 
scelta, anche se non si 
prevedono grosse novità 
rispetto alla gara di Coppa 
Italia. In porta tornerà 
Wojciech Szczesny mentre in 


difesa Federico Gatti, out per 
squalifica contro la Lazio, 
dovrebbe riprendersi il posto 
a destra, con Gleison Bremer 
e Danilo a completare la linea 
a tre. In attacco il ballottaggio 
è tra Federico Chiesa e Kenan 
yildiz, con l'azzurro ancora 
favorito. Sulle fasce potrebbe 
esserci qualche sorpresa: 
Timothy Weah, protagonista 
in Coppa con il passaggio 
decisivo per il gol di Arek Milik, 
si candida per una maglia da 
titolare. In quel caso Andrea 
Cambiaso potrebbe scivolare 
a sinistra, con Filip Kostic a 
riposo. 
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L’agente di Alcaraz 
sbarca in Italia: 

la Signora valuta 
un nuovo prestito 


Giornate italiane per 
Seba Lopez, agente di 
Carlos Alcaraz: probabile 
che tra i suoi impegni ci 
sia anche una 
chiacchierata con la 
dirigenza della Juventus 
sul futuro del suo 
assistito, in prestito dal 
Southampton. La cifra per 
il riscatto è troppo alta 
(49,5 milioni), ma la Juve è 
intenzionata a chiedere il 
rinnovo del prestito. 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 


mezzala oppure giocare accanto 
a lui in un eventuale 4-2-3-1. 


Fagioli, si cambia Una solu- 
zione su cui si sta già lavorando 
alla Continassa, dove Fagioli, 
che s’allena regolarmente pur 
non potendo giocare (la sua 
squalifica terminerà tra un me- 
se, in tempo per scendere in 
campo nell'ultima di campio- 
nato con il Monza) si sta perfe- 
zionando nel nuovo ruolo. Sicu- 
ramente il suo recupero sarà 
prezioso, perché il numero 21 ha 
piede e talento, ma si valutano 
anche altre soluzioni sul merca- 
to, considerando che la Juventus 
ha più di un centrocampista in 
dubbio (Rabiot in scadenza, Mc- 
Kennie in uscita). 


Il sogno Il nome che intriga di 
più è sempre quello di Zubi- 
mendi, 25 anni, play della Real 
Sociedad e della nazionale spa- 
gnola, con stipendio abbordabi- 
le (3 milioni) ma cartellino co- 
stoso (clausola da 60 milioni). 


Altri nomi Nel mirino restano 
Sofyan Amrabat, 27enne ex Fio- 
rentina ora allo United, che ha 
caratteristiche meno da regista 
ma può giocare in una mediana 
a due, e Mikel Merino, 27 anni, 
sempre della Real Sociedad. Nei 
radar c'è anche Kenneth Taylor, 
21enne olandese dell’ Ajax che il 
d.t. aveva seguito già ai tempi del 
Napoli. Da tenere d’occhio an- 
che Mads Bidstrup, 23 anni, re- 
gista danese del Salisburgo. 
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(1) TEMPO DI LETTURA 2739” 


CHI È 


IET 


Tarn 


ASE 


Nato a San 
Sebastian 
(Spagna) il 2 
febbraio 1999, 
centrocampista 
della Real 
Sociedad e 
della Spagna. 
Cresciuto nel 
settore giovanile 
della Real 
Sociedad, con 
quella maglia ha 
collezionato 
143 presenze 

e 4 gol. Con la 
squadra basca 
ha vinto una 
Coppa di 
Spagna, con la 
nazionale una 
Nations League 
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‘intervista $ 


«Sara il derby 
delle deluse 


La Champions 


non basta» 


di Marco Guidi 
(MMARCOGUIDH3 


uventus-Milan ċ un po' la sua 
partita. Gianluca Zambrotta l’ha 
vissuta con entrambe le maglie, 
vincendo sia a Torino che a Mila- 
no. «Quella che mi è rimasta più 
nel cuore? Penso la sfida decisi- 
va per lo scudetto nel 2005. Con 
la Juve vincemmo 1-0 a San Siro 
e fu una gara straordinaria per 
intensità, emozioni e livello delle 
due squadre. Pure l’arbitro era 
un top al mondo, Collina». Altri 
tempi. Lincrocio di domani può 
valere al massimo per il secondo 
posto, con l'Inter che ha appena 
festeggiato la vittoria dello scu- 
detto battendo proprio il Milan. 


> Juve-Milan è un po’ il derby 
delle deluse? 
«Forse sì, ma dipende anche 


«QUES 


Su Zirkzee 
A Bologna 
sta facendo 
benissimo, 
ma giocare 
da nove al 
Milan e 
un’altra 
storia 


dalle aspettative che si avevano a 
inizio anno. Allegri, per esem- 
pio, ripete spesso che l’obiettivo 
è sempre stato il ritorno in 
Champions. Ma nell'immagina- 
rio comune la Juve deve sempre 
e comunque giocare per vincere. 
Il Milan, invece, ha preso due 
mazzate psicologiche non da 
poco di recente: l'eliminazione 
dall’ Europa League con la Roma 
e il derby perso, con l'Inter a fe- 
steggiare lo scudetto, fanno ma- 
le. Così la Juve arriva meglio alla 
sfida, dopo aver conquistato la 
finale di Coppa Italia». 


» Allegri può ancora puntare al 
secondo posto? 

«Il Milan ha cinque punti di 
vantaggio e non sono pochi a 
cinque giornate dalla fine. In 
più, i rossoneri hanno un calen- 
dario più morbido dopo lo scon- 
tro diretto. Non sarà facile il sor- 
passo, ma mai dire mai». 


> Max e vicino alla qualificazio- 
ne in Champions e si giocherà la 
finale di Coppa, eppure è consi- 
derato in bilico. 

«La mia sensazione è che alla fi- 


«Allegri per me 


può restare, 


ma Max e il club 


hanno la stessa 


idea sul futuro?» 


Il campione 
del Mondo 2006: 
«Alla Signora 
serve tempo: 
igiovani devono 
maturare... 
Pioli, invece, 
paga per tutti 
enonè giusto» 


Q 


A Torino 

sette stagioni 

Zambrotta approdò alla Juventus 
dal Bari nel 1999-2000: in 
bianconero vinse due scudetti 

(più i due tolti per Calciopoli) e due 
Supercoppe italiane GETTY 


O NONE PIU 
ILMIOJUVE MI 


ne Allegri possa restare alla Juve, 
ma tutto dipenderà dal confron- 
to con la società a fine stagione. 
C'è una visione comune sul fu- 
turo? Se sì, io credo che Giuntoli 
non cambi e magari allunghi il 
contratto di uno o due anni a 
Max». 


> Allegri è criticato perché 
troppo difensivista. Viceversa, a 
Pioli viene imputato di squili- 
brare troppo la squadra. E un 
paradosso? 

«Quando non vinci le critiche ci 
sono a prescindere, spesso senza 
equilibrio. Coniugare il cosid- 
detto bel gioco con i risultati è 
complicato per tutti. Se concedi 
poco, ti dicono che crei poco. Se 
crei tanto ti fanno notare che 
concedi troppo. Poi ci sono delle 
eccezioni, come il Napoli scu- 
dettato di Spalletti lo scorso an- 
no. Ma sono eccezioni». 


> AI di là della questione alle- 
natore, cosa manca alla Juve 
per colmare il gap con l'Inter? 
«La continuità, che è figlia del- 
l’esperienza. In questi anni la Ju- 
ve ha fatto un lavoro eccezionale 
nell'inserire in prima squadra 
tanti giovani formati in casa, ma 
è normale che poi abbiano biso- 
gno di tempo per maturare». 


> Al Milan, invece, la corsa di 
Pioli pare davvero agli sgoccioli. 
«E mi dispiace. Penso che Pioli 


Chi è 
(AN 


Zambrotta 


Nato a Como il 19 febbraio 1977, 
dopo gli esordi nella sua città 
natale passa al Bari nel 1997. Due 
anni in Puglia ed eccolo alla Juve, 
con cui vince i suoi primi trofei. 
Nel 2006 migra all’estero, al 
Barcellona, per poi tornare in 
Italia, al Milan, nel 2008. Chiude la 
carriera al Chiasso, in Svizzera, 
nel 2013-14, prima di diventare 
allenatore e dirigente Figc. Vanta 
98 presenze e 2 gol con la 
Nazionale, con cui si laurea 
campione del Mondo nel 2006. 


stia subendo un trattamento in- 
giusto. Nell'ultimo periodo ha 
forse esagerato con gli esperi- 
menti, come quello di Calabria 
che entra nel campo quasi da 
mediano, ma il suo lavoro al Mi- 
lan è stato molto più che positi- 
vo. Poi a pagare se non si vince è 
sempre l'allenatore, anche 
quando gli errori sono stati fatti 
da altri. Per esempio, è stato uno 
sbaglio mandare via Maldini e 
Massara, si può dire?». 


» Chi vedrebbe come suo suc- 
cessore in rossonero? 

«Non mi va di fare nomi, pro- 
prio perché a me piacerebbe ve- 
dere di nuovo Pioli sulla panchi- 
na del Milan l’anno prossimo». 


» Ha parlato di Maldini, lei co- 
nosce bene pure Ibrahimovic: 
crede che Zlatan possa colmare 
il vuoto lasciato dall’addio del- 
Pex capitano? 

«Per me Paolo è il Milan. E con 
lui tutti i giocatori che arrivava- 
no in rossonero sapevano di ave- 
re davanti un esempio in carne e 
ossa, non a caso da Theo Her- 
nandez in giù sono tutti cresciuti 
sotto la sua ala. Ibrahimovic è di- 
verso, ma anche lui ha grande 
personalità. Non posso giudicar- 
lo come dirigente, però avendoci 
giocato insieme diversi anni sia a 
Torino che a Milano so che farà 
certamente sentire le sue ragio- 
ni». 


ZAMBROTTA 


Ai 


821013 


Fly 
Emirates 


> Cosa serve al Milan per mi- 
gliorare? 

«Se parliamo di mercato, le 
priorità per me dovrebbero esse- 
re un difensore centrale esperto, 
un centrocampista di livello e, 
ovviamente, un centravanti per 
il dopo Giroud». 


» Per il “nove” si parla molto di 
«Sta facendo benissimo a Bolo- 
gna, in una squadra dove tutto 
gira a meraviglia, però andiamo- 
ci piano. Giocare al Milan è 
un’altra cosa, specialmente con 
la maglia che fu di Van Basten, 
Inzaghi e lo stesso Giroud». 


> Tra Juve e Milan chi vede co- 
me prima rivale dell’Inter il 
prossimo anno? 


N» 


«Difficile dirlo ora. Di sicuro i 
nerazzurri sono i campioni in 
carica e partono davanti a tutti, 
ma gli ultimi campionati sono 
stati particolari. Prendiamo il 
Napoli: ha dominato nel 2022-23 
e poi? Ogni annata è a sé...». 


> Tra i big di Juve e Milan, chi 
deve assolutamente restare? 

«I bianconeri devono riuscire a 
trattenere Rabiot e ripartire da 
Vlahovic e Chiesa. Mentre il Mi- 
lan a mio avviso non può perde- 
re Theo e Maignan». 


> E Leao? 
«Va stimolato. Se vuole diventa- 
re un top mondiale, non può 
permettersi di assentarsi dalle 
partite come ha fatto contro la 
Roma in Europa». 
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«I rossoneri 


Q 


A Milano 
quattro anni 
Zambrotta 
arrivò al Milan 
nel 2008-09 dal 
Barcellona: in 
rossonero vinse 
uno scudetto 
(2010-11) e una 
Supercoppa 
italiana (2011) 
con Allegri 
allenatore 


GETTY 


Su Rabiot 
La Juve 
deve 
riuscire a 
trattenerlo 
e ripartire 
da lui, 
Vlahovic 

e Chiesa 


Su Leao 

Per essere 
un top 
mondiale 
non può 
assentarsi 
dalle partite 
come con la 
Roma... 


cambiano guida? 
Il vero errore 


fu mandare 


via Maldini» 
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>) RECUPERO 32° GIORNATA 


Lampo Cristan 


| 342 GIORNATA | 35° GIORNATA | 36° GIORNATA | 37% GIORNATA | 38% GIORNATA 


Ë BOLOGNA 62 


PUNTI 
S ROMA 


ATALANTA 54° 
PUNTI 


58 
PUNTI 


Udinese 


NAPOLI 


Empoli 


TORINO NAPOLI 


ATALANTA 


Juventus 


SALERNITANA 


Juventus GENOA 


EMPOLI 


Torino 


LAZIO 52 
U PUNTI 


Verona 


MONZA Empoli 


INTER Sassuolo 


In MAIUSCOLO le partite in trasferta - 'da recuperare Atalanta-Fiorentina in data da stabilire 


TRE PUNTI IN 24 MINUTI 


Q 


Quinto posto 
consolidato 
L’allargamento dei posti per le 
italiane nella prossima 
Champions League - da 4 a 5 - 
fa felice la Roma: il Bologna, ora 
quarto, è sopra di quattro 
punti, ma i giallorossi invece 
staccano l’Atalanta, sotto di 
quattro: anche se dovesse 
battere la Fiorentina 

nel recupero, la Dea 
resterebbe infatti dietro 


LA PROSECUZIONE 


E UN BLITZ DA CHAMPIONS 


L'UDINESE RESTA A TERRA 


di Andrea Pugliese 
INVIATO A UDINE 


l’ultimo respiro, quando tutto 
sembrava oramai scivolare lenta- 
mente in archivio. Ed invece pro- 
prio lì, all'ultima curva, la Roma 
trova un gol che le può cambiare 
anche il finale di stagione. E che, 


LE PAGELLE 


di Velluzzi Pugliese 
UDINESE 


intanto, la riporta nella scia del 
Bologna quarto (ora a +4 sui gial- 
lorossi) e le permette di staccare 
l'Atalanta — ora sesta a -4 con la 
partita contro la Fiorentina da 
recuperare — nella corsa alla 
prossima Champions League. 
Una vittoria pesantissima, mar- 
chiata a fuoco dall'uomo della 
Provvidenza, Bryan Cristante, 
uno tra quelli di cui ti accorgi so- 
lo a tratti ma che pesa come un 
macigno in tante circostanze. In 
campo e fuori, nella gestione e 
nell'ambizione. E forse è anche 
giusto che una partita strana co- 
me quella di ieri l'abbia decisa 
proprio lui, che la vetrina se la 
prende solo quando c’è davvero 
da lasciare il segno. 


Il sistema Alla fine ieri si è gio- 
cato in tutto per 24 minuti, tra 
tempo effettivo e recupero, ri- 
partendo dall’orologio fisso al 
minuto 72 (che poi in realtà era 
71'30”). Nessun calcio d'inizio, 
niente foto ufficiali o schiera- 
menti iniziali. E nessun ingresso 
con gli arbitri o i bambini mano 
nella mano, come da rituale, ma 
il pallone consegnato ad Okoye e 
via, avanti così. Poco più di metà 
tempo reale, tanto per capire le 
difficoltà del caso. Con i gol di 
Pereyra e Lukaku a fissare Fl-1 
iniziale, anche se il primo in 
campo c’era e il secondo no 
(causa infortunio). E si è ripartiti 
da una sfida mondiale come 
quella tra De Rossi e Cannavaro, 


Undici giorni 
dopo lo stop 
per il malore 

di Ndicka, 

i giallorossi 
vincono al 95”. 
Per Cannavaro 
un debutto 
amaro: salvezza 
complicata 


7 | 

Che testata! Bryan 
Cristante, 29 anni, segna 
di testa il gol del 2-1 Roma: 
è il suo terzo gol in Serie A 
quest’anno, per lui 

anche 4 assist LAPRESSE 


con l'allenatore della Roma che 
finora non era mai riuscito a bat- 
tere l’amico-nemico, né da cal- 
ciatore né da tecnico. È successo 
ieri con quel colpo di testa di Cri- 
stante, sulla seconda pennellata 
consecutiva di Dybala dalla ban- 
dierina. Ma è un gol che va a pre- 
miare soprattutto il coraggio di 
Daniele, che ha disegnato la Ro- 


ma con un 3-4-1-2 mobile, forse 
anche sulla scia degli insegna- 
menti tratti dal ko con il Bologna. 
Angelino è andato a fare la mez- 
zala sinistra, ma spesso finiva al- 
to per crossare e quando serviva 
si abbassava anche per difende- 
re. Pellegrini e Azmoun si sono 
invece scambiati spesso posizio- 
ne, mentre Dybala ha giostrato 


Okoye è sempre sicuro. Ferreira, che regalo 


L'ALLENATORE 
TAN 
WEST, 
Y W 
NI ill 
N CA 


6 Cannavaro 

Che colpa ne ha lui? È appena 
arrivato. Prova a proporre una 
squadra più aggressiva e propositiva. 
Per qualche minuto ci riesce, poi lo 


6,5 Okoye 


Fa un mezzo miracolo su Azmoun al 


4 Ferreira 
In Serie A non è minimamente 


condannano proprio i difensori. Ci 


lavorerà 


quale Perez consegna una palla gol. È 
sempre sicuro in uscita, sia alta che 
bassa. Deve arrendersi alla zuccata 


di Cristante. Come era successo a 


Verona 


pensabile che si commetta un errore 
del genere. Su una palla non 
pericolosa aveva due soluzioni, 


sceglie la peggiore: mandare la palla 
in calcio d’angolo 


Perez 

Pronti via e dal 
duro scontro 
con Azmoun 
esce col 


turbante. Sarà... 


Ma consegna 
una palla ad 
Azmoun che è 
un errore 
grossolano in 
uscita. Poi esce 
malconcio. 


n= 


ie. 
5,5 

Bijol 

Qualche rinvio di 
testa, ma una 
svirgolata da 
paura in area 
sulla diagonale, 
un altro rinvio 
maldestro che 
porta la Roma in 
area. Non è 
sicuramente al 
top 


Kristensen 

Il migliore tra i 
tre dietro di gran 
lunga. Di testa le 
prende tutte, 
limita lo 
strapotere di 
Dybala. È un 
2002 che si sta 
guadagnando 
con merito il 
posto fisso 


| f 
ca 
Ba 
” AL Ml. 
5,5 
Samardzic 
Nessuno spunto 
dal suo talento. 
A Verona aveva 
incantato con 
serpentine e 
colpi di tacco, 
qui non ha il 
tempo di agire. 
Ma ha gli stimoli 
e la stima di 
Cannavaro 


"ali 


AI 


Walace 

Sul gol di 
Cristante c'è 
anche lui tra i tre 
presi in mezzo 
da Bryan-gol. Ma 
per il resto fa 
come sempre da 
argine, si butta a 
recuperare 
palloni, prova a 
impostare 


o 
6 


d 
Payero 
Una splendida 
apertura per 
Zemura è il 
pezzo forte della 
sua serata. Poi 
poco altro. Ma la 
gamba c’è, ora 
servirà 
soprattutto la 
garra perché 
Lovric non c'è 


Sprinta e corre 
provando cross, 
giocate, uno- 
due. Il risultato 
non è eccellente, 
in fase di non 
possesso aiuta e 
sostiene 
Kristensen dove 
agisce Dybala 


Pereyra 

Si sbatte in 
pressione alta, 
andando a 
cercare il 
recupero palla e 
quando ce l’ha la 
profondità. Non 
gli riesce il 
numero del 14 
aprile. Deve fare 
il leader 


Lucca 

l’unica grande 
occasione 

dell Udinese e il 
suo tiro che 
Svilar manda da 
campione in 
angolo. Nei duelli 
c'è sempre, ma 
c'è anche sul 
corner che 
condanna i suoi 


Kabasele 

Non giocava dal 
17 dicembre, 
errore col 
Sassuolo. Entra 
per Perez e 
subito un buco. 
Poi si sistema e 
non commette 
particolari danni. 


IL NUMERO 


Gol e assist di Pereyra 
Roberto Pereyra ha preso parte a 4 
gol in Serie A contro la Roma (due 
reti e due assist); meglio solo contro 
Sassuolo (7) ed Hellas Verona (5). 
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GIALLOROSSI, CHE CAMBIO DI PASSO 


O Dall’arrivo di Daniele De Rossi, la Roma ha conquistato 29 punti 
in Serie A, meno solamente di Inter (35 punti) e Bologna (30 punti) 
in questo parziale nella competizione. 


bo 


È il momento più difficile della mia carriera, 
ma adesso dobbiamo assolutamente alzare la testa 


Jaka Bijol Difensore dell'Udinese 


a Roma vola 


PEE T ic 4 reo 


libero alle spalle dei due attac- 
canti (Abraham e appunto Tira- 
niano, pericoloso con un tiro de- 
viato da Okoye). Insomma, una 
Roma a trazione anteriore, per 
provare a ottenere il massimo (la 
vittoria) con il minimo (i minuti 
contati). 


La partita Così ne è venuta 


fuori una partita in cui i giallo- 
rossi hanno tenuto spesso il pal- 
lone, ma hanno anche rischiato 
inevitabilmente qualcosa. So- 
prattutto sulla fascia destra, dove 
Karsdorp ha faticato nel ruolo di 
mezzala destra, in particolare nei 
ripiegamenti difensivi. E proprio 
in una situazione di queste si è 
creata l'occasione di Lucca, bra- 


vo a sfruttare il vuoto ma costret- 
to in angolo da Svilar. Che poi di 
grandi pericoli non ne ha corsi 
altri, anche perché Smalling — 
finché l’inguine ha tenuto — è 
riuscito a gestire le palle alte, 
mentre Samardzic dall’altra par- 
te non è mai stato capace di ac- 
cendersi come sa fare. Cannava- 
ro ha disegnato la sua prima Udi- 


LA 
MOVIOLA 


di si.ba. 


Recupero chiave 
Giusto non far 
battere il corner 


6 Pochi minuti ma intensi. 
Dopo aver gestito emergenza 
per il malore di Ndicka nella 
prima fetta di partita giocata 
il 14 aprile, Pairetto governa 
anche l’ultimo spezzone 
giocato a ritmi alti ma senza 
episodi da moviola. l 4 minuti 
di recupero diventano 6, ma in 
mezzo c’è il gol della Roma. 
Giusto non far battere l’ultimo 
calcio d’angolo. Corretto il 
giallo a Karsdorp. 


GLI 


PAIRETTO (Arbitro) Porta a 
termine la partita senza 
commettere errori, anche nella 
gestione dei quattro cruciali minuti 
di recupero 

6 C. ROSSI (Guardalinee) 

6 LAUDATO (Guardalinee) 


ARBITRI 


Terza sconfitta 
di fila per i friulani 
Nel 2023 furono 5 


O L’Udinese ha perso tre 
gare di fila in Serie A per la 
prima volta dal periodo tra 
maggio e agosto 2023, 5 in 
quel caso (Fiorentina, 
Lazio, Salernitana e due 
volte Juve) sotto la guida di 
Andrea Sottil. 


(PDI > 


UDINESE 126 CTI. 


MARCATORI Pereyra (U) al 23’ p.t,; Lukaku (R) al 19, Cristante (R) al 50' s.t. 


FINO AL 72° 
3-4-2-1 e 
OKOYE 
e e e 
PEREZ BIJOL T. KRISTENSEN 


e e e e 
EHIZIBUE  WALACE = PAYERO KAMARA 
e e 
SAMARDZIC PEREYRA 


e 
LUCCA 

e 
LUKAKU 

o © 
AOUAR BALDANZI 


e e e e 
ANGELINO PAREDES CRISTANTE ZALEWSKI 


e e ® 
NDICKA HUIJSEN LLORENTE 
e 
3-4-2-1 SVILAR 


UDINESE (3-4-2-1) 
Okove; Perez, Bijol, T. Kristensen,; 
Ehizibue, (dal 25’ s.t. Zemura), 
Walace, Payero, Kamara (dal 25’ s.t. 
Ferreria); Samardzic, Pereyra: Lucca 
PANCHINA Silvestri, Padelli, 
Ebosele, Zarraga, Success, Tikvic, 
Kabasele, Giannetti 
ALLENATORE Cioffi 


DAL 72° 
3-4-2-1 e 
OKOYE 
e e e 
PEREZ BIJOL T. KRISTENSEN 


e e e e 
FERREIRA WALACE = PAYERO  ZEMURA 


e e 
SAMARDZIC PEREYRA 
e 
LUCCA 


e e 
ABRAHAM AZMOUN 
e 
DVBALA 
e e e e 
ANGELINO PELLEGRINI GRISTANTE KARSDORP 


o e e 
SPINAZZOLA SMALLING MANCINI 


3-4-1-2 sha 
UDINESE (3-4-2-1) 
Okoye; Perez (dal 45’ s.t. Kabasale), 
Bijol, T. Kristensen; Ferreira, 
Walace, Payero, Zemura; 
Samardzic, Pereyra; Lucca 
PANCHINA Silvestri, Padelli, Festy, 
Zarraga, Success, Davis, Tikvic, 
Brenner 
ALLENATORE Cannavaro 


ROMA (3-4-2-1) 

Svilar; Llorente, Huijsen (dal 7's.t. 
Karsdorp), Ndicka; Zalewski, 
Cristante, Paredes, Angelino; 

Baldanzi, Aouar (dal 7' s.t. Dybala); 
Lukaku 
PANCHINA Rui Patricio, Boer, 
Smalling, Pellegrini, Abraham, Celik, 
Sanches, Mancini, Spinazzola, R. 
Kristensen, Bove, Joao Costa, El 
Shaarawy 
ALLENATORE De Rossi 


ROMA (3-4-1-2) 

Svilar; Mancini, Smalling (dal 43° s.t. 
Llorente), Spinazzola; Karsdorp (dal 
47 s.t. El Shaarawy), Cristante, 
Pellegrini, Angelino; Dybala; Azmoun, 
Abraham 
PANCHINA Rui Patricio, Boer, 
Celik, Paredes, Sanches, Baldanzi, 
R. Kristensen, Bove, Zalewski 
ALLENATORE De Rossi 


ESPULS 
AMMONITI Kamara (U), Payero (U 


I nessuno 
), Bijol (U) e Karspdorp (R) per gioco 


scorretto 


ARBITRO Pairet 
NOTE dal 72 spettatori paganti 11.465, 


to VAR Aureliano 
incasso 323.367 euro. Abbonati 13.482, 


quota 139.734. Tiri in porta 3-5. Tiri fuori 4-6. In fuorigioco 2-2. Angoli 4-8. 


Recupero 


T p.t., Fs 


nese con un 3-4-2-1 che poi di- 
ventava 5-3-1-1 in fase di non 
possesso. Con il chiaro obiettivo 
di uscire almeno con un punto 
(visto anche come era andata a 
finire con il Verona sabato scor- 
so), ma senza perdere mai la spe- 
ranza di far male ai giallorossi 
palla al piede. Payero si è mosso 
bene, Zemura invece ha provato 
a sfruttare la sua velocità ma solo 
a tratti, da quella parte poteva in- 
cidere sicuramente di più. E al- 
l’ultimo giro di lancette, a recu- 
pero oramai archiviato, è arrivata 
proprio Tingenuità di Ferreira, 
che invece di gestire comoda- 
mente un pallone o rilanciarlo 
lontano l’ha scaraventato in an- 


pennellato il pallone giusto per 
Cristante, mandando in estasi De 
Rossi e confermandosi giocatore 
letale per la squadra friulana 
(perla Joya 11 gol e 9 assist contro 
l'Udinese, negli ultimi 20 anni di 
Serie A un ruolino del genere era 
successo solo a Totti contro il 
Parma). Già, De Rossi. Che al fi- 
schio finale ha festeggiato come 
poche altre volte in precedenza, 
finendo però poi con il ringrazia- 
re la gente di Udine a fine partita, 
insieme a tutta la squadra giallo- 
rossa. Bologna è in archivio, per 
la Champions si balla ancora. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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golo. Dalla bandierina Dybala ha 


Svilar è decisivo. Come è bravo Azmoun nello stretto 


ROMA 


L'ALLENATORE 


a 


7 De Rossi 

Il coraggio dei vincenti. Va subito 
all'assalto, con un 3-4-2-1 mobile che 
punta al successo. Non perde mai la 
fiducia e alla fine viene premiato. 
Buona la scelta di posizionare 
Angelino alto 


pieno d’oro 


7,5 Cristante 


È l’uomo delle Provvidenza, quando ti 
serve una mano lui c’è sempre. Si 
conferma giocatore di grande 
intelliġenza calcistica, il suo gol 
stavolta pesa quanto un forziere 


5,5 Karsdorp 

Spesso fuori posizione, si fa 
prendere dalla frenesia di attaccare 
e si dimentica così di difendere. 
Soffre Zemura, sembra spaesato. 
Alla fine è l’unico ammonito della 
partita 


Svilar Mancini 
Decisivo sul tiro Gioca di 

di Lucca deviato posizione, aiuta 
in angolo, se la anche in 

Roma alla fine impostazione. 
festeggia è Non eccelle, ma 
anche merito non sbaglia 
suo. Bravo pure neanche nulla. 
a gestire la Dopo i trionfi 
difesa in un paio delle ultime 

di situazioni gare, una partita 
critiche “normale” 


Smalling 
Importante sui 
palloni alti, dove 


Spinazzola 
Prova a dare un 
paio di sgasate 


va a duellare in fascia per 
spesso con creare 
Lucca. Almeno superiorità 


finché l’inguine 
non lo tradisce e 
non lo costringe 


numerica, anche 
se stavolta gioca 
più accorto, da 


ad alzare centrale di 
bandiera bianca difesa. Partita 
diligente 


6,50 


6,5 
Pellegrini Angelino 
Si muove tanto, Va a fare 


l'esterno alto 
per sfruttare il 
cross e la sua 
esplosività, ma 
in fase di non 
possesso torna 


prova anche a 
far male con un 
tiro complicato 
che però va alle 
stelle. Ma è vivo, 
davanti gioca 


molti palloni si abbassa e va 
e alcuni anche a fare il terzino. 
pericolosi Doppio lavoro, 


doppio merito 


Dybala Azmoun 
Tenta qualche Gioca un po’ 
giocata delle attaccante e un 
sue, in tempi po’ sottopunta, 
compressi. Ma si scambia 

poi lascia il suo spesso 
marchio con posizione con 
l’assist su angolo | Pellegrini, 

per Cristante. impegna anche 
L'Udinese gli Okove dalla 
porta sempre distanza. Bravo 
fortuna nello stretto 


S.V. 
Abraham El Shaarawv 
Sembra più Entra proprio al 
dentro la partita | fotofinish, per 
delle volte aumentare il 
precedenti, potenziale 
anche se ancora | offensivo e 
non ha lo smalto | andare a caccia 
dei tempi dei tre punti. Ha 
migliori. La il tempo anche di 


speranza è che 
presto trovi il 
anche ritmo 
giusto 


giocare un paio 
di palloni 


i _ li 
S.V. 
Liorente Gli assist 
Entra a freddo, | di Dybala in 
quando tutto carriera contro 
sembrava finito. | l'Udinese. 
alia LE L'attaccante 
palloni che argentino ha 
potevano anche realizzato 
diventare 11 reti contro 
pericolosi. Si i friulani 
dimostra 
prezioso, seppur 
in 7 minuti 


SiiNiEE 1952 


PERSONALIZZAZIONE 


LINO SONEGO 
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SERIE A 


>) RECUPERO 32° GIORNATA 


L'allenatore giallorosso 


«La mia Roma 


è meravigliosa 
Questa vittoria 
da entusiasmo» 


DDR: «Reazione all’ingiustizia 
di non farci riposare un giorno 
in più prima del Leverkusen» 


di Andrea Pugliese 


INVIATO A UDINE 
Ila fine era felice come 
un bambino piccolo 
quando gli portano il 
suo gelato preferito. 


EEE 
Ai ragazzi 
ho detto: 
“Non so 
cosa fare, è 
la prima 
volta che 
preparo una 


partita di 20 
minuti” 


66 


Ho alzato 
Angelino 
perché è il 
nostro 
miglior 
crossatore, 
serviva per 
Abraham 

e Azmoun 


Quel «daje» ripetuto 


tante volte in campo da diventare 
quasi ossessivo e quel sorriso che 
si mischiava agli occhi luccicanti. 
Insomma, la vittoria di ieri per 
Daniele De Rossi pesa eccome, 
forse anche 


dei regali davvero succulenti». 


La tattica E stavolta è andata 
proprio così, con quel gol di Cri- 
stante che ha ridato alla Roma co- 
raggio e fiducia, dopo lo scivolo- 
ne con il Bologna. De Rossi sta- 
volta aveva fatto un riscaldamen- 
to diverso e più lungo rispetto al 
solito, proprio per entrare con i 
muscoli ben caldi e non perdere 
minuti nella ricerca della vittoria. 
«Abbiamo messo una squadra 

che aveva co- 


perché questa 


munque equi- 


partita non la = librio, anche se 
voleva giocare La tattica nella mia 
ora e l’ha vis- In campo una mente l’avevo 


suta come una 
profonda in- 
giustizia. «Ci 
sentivamo in 
diritto di chie- 
dere un aiuto 
per la partita 
con il Bayer Leverkusen, che ci è 
stato negato, cosa che ci ha dato 
abbastanza fastidio — dice alla fi- 
ne del match l'allenatore della 
Roma -. Credo sia un precedente 
unicoin Italia che non si aiuti una 
squadra in tal senso, a maggior 
ragione contro i campioni di Ger- 
mania, imbattuti. Forse tutto 
questo ci ha smosso qualcosa, poi 
il karma a volte si presenta con 


formazione ibrida 
ma offensiva. «Ho 
scelto chi ha più 
confidenza col gol» 


pensata anche 
più offensiva 
di quella che 
poi è andata in 
campo — con- 
tinua Tallena- 
tore della Ro- 
ma -. Ai ragazzi, scherzando, pri- 
ma della partita ho detto: “Non so 
neanche cosa devo fare, è la pri- 
ma volta che preparo una partita 
di 20 minuti”. Ho cercato di fare 
le cose più logiche, mettendo 
dentro tanti giocatori che poteva- 
no far gol: su azione, su un tiro da 
fuori, con un colpo di testa, su 
una giocata o su punizione. An- 
gelino alto? È il nostro migliore 


L’allenatore sconfitto 


Daniele in 13 gare 
ha fatto 29 punti 
come Mou in 20 


6 Conil successo di ieri 
Daniele De Rossi ha 
conquistato con la Roma 29 
punti in 13 partite. Sitratta 
della stessa quantità di 
punti fatti da José Mourinho 
(nella foto) che però aveva 
impiegato per metterli 
assieme ben 20 partite, 7 in 
più. Il confronto tra le medie 
punti dei due è nettamente a 
favore del nuovo tecnico 
giallorosso: 2,23 contro 1,45. 
Infine, un ultimo dato: 
dall'arrivo di De Rossi in 
panchina, la Roma è terza 
nella classifica parziale 
dietro l’Inter che ha 
conquistato 35 punti e il 
Bologna che ne ha fatti 30. 


Sotto la curva dell’Udinese 
Daniele De Rossi, 40 anni, esulta. 
Qui sopra il saluto dei romanisti ai 
tifosi dell'Udinese: un grazie per il 
sostegno nel caso Ndicka GETTY 


crossatore, Pho messo li per ser- 
vire palloni per le due punte, 
Abraham e Azmoun». 


Lanalisi E allora Daniele sta- 
volta ha mescolato le carte forse 
anche più delle partite preceden- 
ti, mettendo dentro una Roma 
ibrida ma offensiva, a tratti anche 
insana ma assai efficace. Con il 
coraggio suo e anche dei suoi gio- 
catori. «Ho una squadra di uo- 
mini meravigliosi, tanti sono ve- 
nuti fin qui sapendo già in par- 
tenza che non avrebbero fatto ne- 
anche un minuto. E invece ho 
visto una partecipazione incredi- 
bile da parte di tutti. Questa è una 
vittoria che ci rende felici, ma so- 
prattutto ci dà una bella iniezione 
di fiducia. È importante per la 
classifica, ma anche per il mora- 
le». Una vittoria così non poteva 
non portare a un’esplosione di 
entusiasmo: «La festa dopo il 
gol? Un po’ mi vergogno, di solito 
sono più calmo. Spero che i tifosi 
dell Udinese capiscano...». I suoi 
pensieri, ora, sono gia proiettati 
alla gara col Napoli: «E una sfida 
che prepareremo in soli due gior- 
ni, contro una squadra fortissi- 
ma, forse la più forte insieme a 
Inter e Milan. Speriamo che io in- 
dovini più mosse rispetto alla ga- 
ra con il Bologna...». E a chi sot- 
tolinea l’accelerata dei giallorossi 
dopo il cambio in panchina., De 
Rossi replica con eleganza: «È 
evidente che stiamo facendo be- 
ne — conclude -. E che abbiamo 
riaperto un discorso (quello per 
la qualificazione alla Champions, 
ndr) che quando sono arrivato 
sembrava chiuso. Ma penso an- 
che che questa squadra avrebbe 
recuperato anche con Mourinho, 
perché sono giocatori con un 
cuore enorme. E alla fine Porgo- 
glio dei campioni emerge sempre 
etitira fuori da certe situazioni». 
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(1) TEMPODILETTURA 2'50” 


Cannavaro ha la faccia scura: «Troppi errori» 


L’esordio sulla panchina friulana 
è deludente: «Ho cercato di cambiare 
il meno possibile. Avevo solo 2 giorni» 


di Francesco Velluzzi 


INVIATO A UDINE 

G Rossi quando rac- 
~~~ conta l'emozione 
dell’incontro con Fabio Canna- 
varo, che per la sua prima a 
Udine ha scelto un completo 
nero. Come la sua faccia a fine 
partita. Tutto è cominciato con 
l’amico Daniele, il fratello Pao- 


li amici si abbraccia- 
no e basta. Lo fa ca- 
pire Daniele De 


Esordio Fabio Cannavaro, 50 anni, 
alla guida dell'Udinese LAPRESSE 


lo, Giampi Pinzi. «Venti minuti 
insieme a raccontarci», dopo le 
raccomandazioni di Pairetto, ha 
spiegato l'allenatore della Roma. 
Poi tutti in campo a darsi batta- 
glia perché la posta era altissima 
per l'Udinese, ma anche per la 
Roma. 


Errori È finita come a Verona 
dove il gol di testa all’ultimo mi- 
nuto di recupero di Coppola ha 
mandato a casa Gabriele Cioffi. 
Stavolta il killer bianconero è Br- 
yan Cristante, ma il vero colpe- 
vole è Joao Ferreira che ha con- 
segnato alla Roma il calcio d’an- 
golo. E il nuovo allenatore, che è 
stato Pallone d’oro e uno dei mi- 
gliori difensori al mondo, parte 


proprio da qui: «Dobbiamo ri- 
durre gli errori e il nervosismo. 
Se siamo in questa situazione 
vuol dire che si commettono er- 
rori che costano cari. Ci lavorerò, 
ho avuto solo due giorni. Ma sto 
provando a parlare con tutti i ra- 
gazzi individualmente». Canna- 
varo deve fare anche da mental 
coach in una situazione difficile, 
quasi disperata, dove la paura 
comanda. «Il peggior momento 
della mia carriera», lo ha defini- 
to Jaka Bijola Tv12. Un’idea che è 
stata lanciata al nuovo allenatore 
è quella della marcatura a uomo 
sui calci piazzati. «Si può anche 
cambiare. Se c’è una continuità 
di errori si può fare per limitare i 
danni. Ma ho cercato di cambia- 


re il meno possibile. Così come 
anche davanti se mi chiedete 
delle due punte vi dico che, in- 
nanzitutto, bisogna tenere un 
certo equilibrio. Se mi parlate 
dei due attaccanti vuol dire che 
ci date già per perdenti a Bolo- 
gna». Da oggi metterà la testa 
sul miracolo che deve produr- 
re, sperando di recuperare Pe- 
rez («Spero non sia nulla di 
grave. Non possiamo permet- 
terci di perdere nessuno»). 
Mentre la curva Nord a fine 
partita se l'è presa come sem- 
pre solo con uno: Gino Pozzo. 
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-—Z 
Questa 
squadra ha 
un cuore 
enorme, 
avrebbe 
recuperato 
posizioni 
anche con 
Mourinho 


bt 


La festa 
dopo il gol 
Un po’ mi 
vergogno, di 
solito sono 
più calmo. 
Spero i tifosi 
dell Udinese 
capiscano 


Daniele 
De Rossi 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 


sempre 
disponibili 
risultati, notizie 
e aggiornamenti 
sul campionato 
di Roma, 
Udinese e delle 
altre di Serie A 
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SERIE A 


X LA SVOLTA 


A SAN SIRO 


Una terna femminile 
LaprimavoltainA >- 
sara in Inter Torino» 


di Matteo Dalla Vite 


utte e tre insieme: è già 
successo. Ma questa è 
una prima volta. Una 
svolta. Un altro passo 
nella storia: in Serie A, in 
business class. Correva l'ottobre 
2023, Festival dello Sport di 
Trento, Maria Sole Ferrieri 
Caputi sul palco, domande su 
domande e una di queste precisa 
precisa: la prossima svolta sarà 
quando tre ragazze verranno 
designate per dirigere una gara 
di Serie A? Risposta: «Non so se 
sarà una svolta ma se ci sarà una 
gara per la quale il designatore 
ritiene che le persone migliori 
per affrontare siano tre ragazze, 
beh, non ci sarà niente di strano. 
Se saremo pronte e ci sarà la 
partita giusta, quando sarà, noi 
ci saremo». Così, con 
naturalezza. La stessa che Maria 
Sole Ferrieri Caputi (arbitro), 
Tiziana Trasciatti e Francesca di 
Monte (assistenti) dovranno — 


Ferrieri Caputi 
arbitro, 

Di Monte 

e Trasciatti 
assistenti: 

il trio tutto 

di donne 

si era già visto 
in Serie B 

e in Coppa Italia 


TUTTE LE NEWS DI SERIE A SU 


mista all'attenzione — assorbire 
per dirigere Inter-Torino, 
domenica. È, sarà, un’altra 
mossa storica per la Can A e B, 
per chi le ha scelte (il 
designatore Rocchi, che 
manderà un suo uomo fidato 

a osservarle mentre lui 
probabilmente assisterà a Juve- 
Milan) e per le tre ragazze che 
avevano gia “guidato” due gare 
assieme ma... altrove. 


Terza volta Il trio Ferrieri 
Caputi-Di Monte-Trasciatti ha 
gia... collaborato. Nei nostri 
campionati hanno vissuto 
assieme la primissima gara il 26 
dicembre 2022, 19a giornata di 
Serie B, Frosinone-Ternana, un 
iniziale tassello per arrivare alla 
storia attuale. Un mese dopo, 

nel gennaio 2023, il Trio si è 
presentato in blocco agli ottavi di 
Coppa Italia il 17 gennaio 2023, 
Napoli-Cremonese. Le tre 
ragazze, adesso, vivranno Inter- 
Torino: in questa stagione, Maria 


Pa 
y 


| PROFILI 


Francesca 

Di Monte, 40, 

della sezione 

| di Chieti, 

è guardalinee 
internazionale 
dal 2016 


Lis dl 


Tiziana 
Maria Sole Trasciatti, 
Ferrieri Caputi, 38 anni, 


33 anni, arbitro guardalinee 
della sezione di di Foligno, 

Livorno, sei avvocato di 
partite in Serie A professione 


Marchetti come 
quarto ufficiale, 
mentre Di Paolo e 
Aureliano saranno 
Var e Avar 


Sole ha arbitrato 6 gare in Serie 
A, 8 partite in B, Finlandia- 
Albania U 21 maschile, in 
Nations League femminile, in 
Champions, nelle qualificazioni 
all Euro-women e il quarto di 
finale di andata della 
Champions femminile Ajax- 
Chelsea. Maria Sole, ormai si sa, 
è la prima donna-arbitro ad aver 
diretto una gara di A: 2 ottobre 
2022, Sassuolo-Salernitana, da 
allora tutto è diventato unico. 


Angeli custodi E... Francesca 
Di Monte e Tiziana Trasciatti? 
Francesca, della sezione di 
Chieti, fu la ragazza alla quale — 
per un disguido - l'arbitro 
Sacchi non strinse la mano e che 
lei difese immediatamente 
(«Un caso gonfiato, ma quale 
sessismo...», disse): assistente 
internazionale dal 2016, di 
professione consulente 
aziendale, ha esordito in B il 17- 
10-2020 in Cremonese-Venezia 
e in A il 27-10-2021. Nel 2022 è 
stata l’unica italiana convocata 
tra gli assistenti dell Europeo 
femminile. Tiziana Trasciatti è di 
Foligno, avvocato nella vita, 
internazionale, ha iniziato nel 
2003 e nel luglio 2022 è stata 
promossa Assistente CAN: il suo 
esordio in A è avvenuto il 9 
novembre 2023 in Fiorentina- 
Salernitana. Ah, Maria Sole 
definì il Var «il nostro angelo 
custode»: ecco, ci saranno Di 
Paolo e Aureliano. Quarto uomo, 
Marchetti. Foto di gruppo e via: 
altro giro, altro capitolo di storia. 
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SINCE 1952 


INVESTIMENTI 


LINO SONEGO 


SERIE A 


X 34° GIORNATA 


Il Torino a San Siro 4 


unta sul talento 


che sfida Galhanoglu 


Ricci va alla 
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sarà il suo partner di reparto. La 


; A ; strato segnali di una crescita im- j 
di Mario Pagliara portante. Nella vittoria casalinga ik | DENTI KIT = P y 
u il sipario, a breve. | contro il Monza ha offerto una 7 
Palcoscenico presti- | prestazione totale, si è imposto 
S gioso, in un San Siro | nel derby nel duello con Rabiot, Samuele 
addobbato a festa per | in precedenza aveva brillato a Ricci 
celebrare il ventesimo | Udine nel convincente successo 
L À GU l ) À tricolore della storia interista, di | in Friuli. Domenica è stato assen- d Alia (PISA) 
fronte i campioni d’Italia. Sa- | te per squalifica contro il Frosi- RUOLO CENTROCAMPISTA 
muele Ricci è pronto a planare | none: ne ha sofferto il centro- 
Da qui nel cuore del Toro all'ora di pran- | campo, ha patito il gioco della ALTEZZA PESO 
alla fine zo di una domenica che, per il | squadra. Quando Ricci c’è, il To- 181 cm | 16 kg 
Il Toro giocherà | popolo nerazzurro, sarà memo- | rino gioca decisamente meglio. A 
domenica a San | rabile. Sarà un momento fonda- | lui Juric sta per affidare il compi- @Nato a Pontedera, in 
Siro, allora di mentale anche to di guidare i Toscana, Ricci è cresciuto 
pranzo contro per il cammi- granata nella nel settore giovanile 
l'Inter no dei granata: LE casa interista. dell’Empoli con cui ha 
neocampione da qui, da Mi- Chi al suo fianco “Samu” ormai debuttato tra i 
d’Italia. Poi i lano, comin- i suona discre- professionisti, in Serie B, nel 
granata cerà la prima Accanto a lui tamente la 2019. 11 30 gennaio 2022 è 
affronteranno le | delle cinque dovr ebbe giocare chitarra e stu- passato al Torino. Ha 
ultime quattro tappedellavo-  Ilic: una coppia di diailpianofor- | esordito in Nazionale nel 
partite di A: latona finale di ualità Ma e è te, e allora è le- giugno del 2022, in Italia- scelta naturale porterebbe a Ivan 
Torino- del campiona- n q ida cito lanciarsi Germania 1-1 di Nations 
Bologna, to per tentare 1 ipotesi Tameze in un “musica, | League. Ha giocato anche 
venerdì di rendere an- maestro!”. nell'amichevole Italia- 
3 maggio cora vivo il traguardo europeo. Albania 3-1 del novembre 
alle 20.45; Divenuto più complicato, maan- | E il partner...? Caso più unico successivo. E un regista di 
Verona- cora possibile. Ricci sarà l’uomo | che raro, nella sfida di andata del piedi buoni, con ottima 
Torino giusto al posto giusto: Ivan Juric | 21 ottobre, Juricimpostò il Torino | visione di gioco e senso 
12/5, ha bisogno come il pane della sua | in partenza con un 4-2-3-1. Ricci dell’assist. 
data e orario qualità, della classe di questo ra- | era in mediana con accanto Li- 
da definire gazzo di appena 22 anni ma che | netty. È difficile prevedere che il | STAGIONE SQUADRA P_G 
Torino-Milan | non si tira mai indietro quando, | tecnico croato ripropongalastes- | 2019-22 EMPOLI 90 3 di centrodestra. 
19/5, nei momenti chiave, è l'ora dias- | sa formula. Non paiono esserci le | 2022-24 TORINO 2 8 
data e ora sumersi delle responsabilità. condizioni, in primo luogo per- 
da definire ché Linetty domenica sarà assen- 
Atalanta- Musica, maestro! Il Torinoha | te per squalifica. È molto piùrea- | -A^ 
Torino segnato in agenda una priorità: | listico pensare che si andrà avanti 
26/5 aumentare il livello di gioco per | sulla scia della difesa a tre. Ricci 
data e ora moltiplicare le occasioni da gol | ha scontato la sua giornata di 
da definire per i propri attaccanti. Il ritorno | stop, e quindi non vi sono dubbi 
di Ricci è una manna dal cielo: | che sarà un protagonista di San RISULTATI E CLASSIFICHE SU 
nell'ultimo periodo, ha dimo- | Siro. Il ballottaggio è aperto su chi Gazzetta.it 
Le ultime dal campo 


Ilic, così da ricomporre la coppia 
dei due centrocampisti classe 
2001. Il serbo non ha sfruttato 
l'occasione come avrebbe potuto 
domenica scorsa, contro il Frosi- 
none, compiendo un passo in- 
dietro. Juric valuta la possibilità 
di riposizionare Tameze in me- 
diana accanto a Samuele, poten- 
do adattare Vojvoda da difensore 


Sfida affascinante Qualun- 
que sarà la scelta di Juric, si pro- 
spetta una sfida senza dubbio dal 
grande fascino. È il confronto tra 
le regie: di fronte, Ricci dovrebbe 
trovarsi Calhanoglu, l'architetto 
dell’Inter tricolore di Simone In- 
zaghi, uno dei più brillanti registi 
nel contesto europeo. Samuele si 


porta in dote una preziosa qualità 
dagli anni del settore giovanile: è 
un ragazzo “freddo”, non soffre le 
emotività del momento. Sarà un 
punto di forza, lo aiuterà nel- 
Taprire un ombrello di fronte alla 
pressione e all’entusiasmo che 
vibrerà domenica allo stadio. A 
lui Juric chiede di illuminare la 
manovra, di alzare la qualità, per 
servire di più e meglio gli attac- 
canti. E poi convincere a San Siro 
potrebbe dargli una bella spinta 
per una convocazione in Nazio- 
nale all'Europeo. I giochi sono 
aperti, la volatona sta per comin- 
ciare. Al Toro è chiesto un cambio 
di passo, con un Ricci in più potrà 
essere tutta un’altra musica. 
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I granata 
vogliono 
guastare 
la festa 
dell’Inter: 
il sogno Europa 
è ancora 
possibile 


i n re 


E 


O 


Quattro gol 
in Serie A 
Samuele Ricci, 
22 anni, ha 
segnato quattro 
gol in Serie A, 
tre con il Torino 
e uno con 
l'Empoli; 

88 le presenze 
(67 in granata, 
21 con l'Empoli) 


Sanabria titolare, Pellegri convocato: attacco a tutta 


Juric rilancia il paraguaiano dal 1” 
a fianco di Zapata. Niente da fare 
invece per il difensore Sazonov 


onny Sanabria è po- 

sizionato in pole po- 
T sition per ritornare 

titolare nell'attacco 
—1— del Torino. È questa 
una delle indicazioni più signi- 
ficative che filtra in questi gior- 
ni di allenamento dal Filadel- 
fia. Domenica scorsa, contro il 
Frosinone, Ivan Juric gli aveva 
preferito in partenza Okereke, 
lanciando poi il paraguaiano a 
partita in corso. Di fronte al- 
l’Inter campione d'Italia, pero, 
le gerarchie classiche dovreb- 


bero essere ripristinate. Insieme 
a Sanabria, il tridente granata 
dovrebbe comprendere anche 
Vlasic e l’inamovibile Duvan Za- 
pata. 


Verso il rientro Intanto, Pie- 
tro Pellegri viaggia verso il rien- 
tro, c'è invece più pessimismo 
intorno alle condizioni di Saba 
Sazonov. Juric sta per riavere il 
centravanti genovese, fermato 
da un fastidio nelle ultime setti- 
mane, che lo ha obbligato a 
guardare in televisione le sfide 


Paraguaiano Antonio “Tonny” Sanabria, 28 anni, 28 gol in 111 gare nel Toro 


contro l'Empoli, la Juventus e il 
Frosinone: Pellegri si sta alle- 
nando in parte con il gruppo, in 
parte continua a svolgere le sue 
esercitazioni personalizzate. Ci 
sono buone probabilità che sa- 
bato pomeriggio ottenga la con- 
vocazione e che parta per il riti- 
ro milanese insieme ai compa- 
gni. Discorso diverso, invece, 
per il difensore georgiano, fer- 
mato alla vigilia della sfida con- 
tro il Frosinone da problemi ai 
tendini: il dolore persiste, dovrà 
restare a riposo ancora per qual- 
che giorno. Nessuna possibilità 
di riavere Djidji, fermo dai primi 
di marzo: il franco-ivoriano ri- 
schia di concludere la stagione 
in infermeria. 


Gli ultimi dubbi Questi ul- 
timi giorni prima di partire per 
il ritiro di Milano serviranno al 
tecnico granata per sciogliere il 
dubbio a centrocampo: Ilic e 
Tameze rappresentano due op- 
zioni vive per fare da spalla a 
Ricci. Nel caso in cui venisse 
scelto Tameze, Vojvoda potreb- 
be agire da difensore di centro- 
destra (come nella partita di 
Udine) e prenderebbe corpo 
l’idea di posizionare Rodriguez 
sulla sinistra, con Masina in di- 
fesa. 

paglia 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 1724” 


(29) VENERDÌ 26 APRILE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


IL TEMA DEL GIORNO 


di GIANLUCA GASPARINI 


NEWEY CON HAMILTON 
LA FERRARIHA DAVANTI 


L'OCCASIONE D'ORO 


embra una provocazione, invece si 
tratta di una domanda 
assolutamente legittima: nei panni 
di un team principal di El, 
preferireste ingaggiare un fenomeno 
del volante che ha conquistato sette 
Mondiali o un progettista che ne ha vinti 23 tra 
piloti e costruttori e a fine stagione toccherà 
quota 25? A giudicare dalle recenti stagioni dei 
GP dove la monoposto detta legge ben più di chi 
la guida, e alla luce degli ultimi trent'anni e più 
di corse, verrebbe da scegliere il secondo a mani 
basse... Ma il dilemma non si pone se la squadra 
diretta dal manager di cui sopra potesse portare 
a casa entrambi. Fantascienza? Mica tanto. 
Il 1° febbraio scorso la Ferrari ha annunciato 
l'ingaggio di Lewis Hamilton, e già questo ha 
prodotto una scossa di terremoto nell’intera F1. 
Teri è arrivata la notizia che Adrian Newey, il 
genio alla base di tutti i periodi di dominio 
della Red Bull e in precedenza dei successi Anni 
90 di Williams e McLaren, sta lasciando il team 
di Milton Keynes. Una bomba, che arriva a 
confermare in modo definitivo le voci sul “mal 
di pancia” di Newey di fronte alla polveriera che 
è diventata da mesi la squadra in cui lavora. 
Il tecnico è rimasto profondamente disturbato 
dalla situazione che sta vivendo la Red Bull, 
dopo le accuse al team principal Chris Horner di 
molestie sessuali e comportamento 
inappropriato ai danni di una dipendente (da 
cui è stato scagionato dopo un'inchiesta interna) 
e dalla lotta che si è scatenata tra lo stesso 
Horner, il consulente Helmut Marko e Jos 
Verstappen, padre di Max che intanto continua 
a vincere gare e Mondiali come se niente fosse. 


Ma non si vive solo di successi e di (tanti) soldi. 
Newey non ne poteva più del clima irrespirabile 
che si vive in fabbrica e ha deciso di andarsene. 
Una liberazione. E che sia diventata di dominio 
pubblico il giorno in cui in Italia si festeggia 
proprio quella festa sa di segnale, o di auspicio... 
Ad ogni modo, il fatto che possa utilizzare una 
clausola del suo contratto per evitare il 
cosiddetto “gardening leave” (il più o meno 
lungo periodo sabbatico che in F1 tutti i 
dipendenti devono osservare quando cambiano 
squadra) rende la sua partenza estremamente 
interessante. Soprattutto per la Ferrari. 

La decisione Newey non l’ha certo presa ieri: i 
corteggiatori, numerosi, si sono mossi da tempo 
e la lista di chi lo vuole è molto lunga. 
Comprensibile. Dall’Aston Martin alla McLaren, 
dalla Mercedes all’Audi in arrivo nel 2026, tutti 
hanno a disposizione denaro e strutture a 
sufficienza per potersi permettere il suo 
ingaggio. A parità di soldi offerti, però, la Ferrari 
può aver messo sul tavolo un paio di carte in 
più. Non tanto la sua storia, che affascina 


Il genio in uscita 
dalla Red Bull che 
progetta la rossa per 
il sette volte iridato: 
ecco perché l’ipotesi 
non è fantascienza 


sempre e comunque, quanto l'opportunità per 
Newey di riportare a Maranello un Mondiale 
che manca ormai da troppi anni. Perché, se 
riuscisse nell'impresa, verrebbe venerato come 
un dio in terra e questo rappresenterebbe la 
conclusione perfetta di una carriera 
straordinaria. E poi la presenza in squadra, dal 
2025, di Hamilton. Quello dei sette titoli. Non è 
stato lo stesso Newey, qualche mese fa, a dire 
che al suo curriculum mancava l’aver lavorato 
con il campione inglese? Mettendo insieme i 
pezzi e riavvolgendo il nastro, portato indietro di 
tre mesi, si potrebbe così trovare una 
spiegazione più profonda per giustificare 
Timpulsività con cui Lewis ha sposato il 
Cavallino. Avere a disposizione un direttore 


LN 


PORTO FRANCO 


di FRANCO ARTURI 


CIÒ CHE RESTA 


DEL PIOLI “ON FIRE” 
UN'IDEA DI MILAN 
META ENTUSIASMANTE 
EMETA FALLIMENTARE 


a un mese 
alPaltro Pioli 
passa 
dall'essere un 
grande 
condottiero ad 

avere le settimane contate al 
Milan. lo credo che abbia fatto 
il suo tempo: nei momenti 
decisivi fallisce. 

Sandro Pestri 


Tutto lascia pensare che il 
tecnico emiliano sia arrivato al 
capolinea della sua lunga 
stagione in rossonero. 

Il bilancio è controverso, ma le A 
ultime delusioni non ne 
identificano l’intero percorso. 
Sotto la sua gestione il Milan è 
stato spesso “on fire”, 
soprattutto in quattro voci: 

1) il ritorno allo scudetto dopo 
11 anni molto deludenti ha un 
valore inestimabile per una 
società che sembrava aver 
perso malinconicamente 
contatto con la sua 


modo entusiasmante, 
moderno, europeo, aggressivo, 
tornando a riempire 
stabilmente San Siro. 

3) Pioli ha riportato il club 
nella geografia europea, da cui | salti di qualità. Per Cardinale e 
era di fatto scomparso dopo 
esserne stato a lungo il centro. 
straordinaria tradizione vincente. | 4) Il tecnico ha valorizzato 

2) Il Milan ha giocato spesso in | molti giocatori: sotto la sua 


Parmense Stefano Pioli, 58 anni, tecnico del Milan dal 2019. Ha conquistato 
lo scudetto 2021-22. Un altro lo vinse da giocatore della Juventus nel 1985-86 


gestione, Maignan, Tonali, Theo 
e Leao sono diventati 
potenziali carichi da 70-100 
milioni e altri atleti di medio- 
alto livello hanno fatto decisi 


i suoi uomini, in vista del 
futuro mercato, quest’ultimo è 
addirittura il merito più 
importante del tecnico. 


GAZZETTA.IT 


Ricca giornata di sport su 
gazzetta.it, dai motori alla Serie 
A e al tennis. Dal mattino 


spettacolare Musetti, 
aspettando Sinner domani. 
La Serie A propone alle 20.45 


0O 


LIVE MOTOGP 
TENNIS E SERIE A 
VIGILIA FRIZZANTE 
PERJUVE-MILAN 


seguiremo in diretta la MotoGP 
da Jerez, con le prime libere e, 
nel pomeriggio, le 
prequalifiche: oltre al live, tanti 
approfondimenti dal circuito 
del GP Spagna. Sempre dalla 
Spagna, il tennis propone il 
Masters 1000 di Madrid, con 
due italiani in campo oggi: 
f'emergente Darderi e lo 


Motomondiale La Ducati di Pecco Bagnaia in azione: 
il due volte campione del mondo insegue in classifica 


il duello salvezza Frosinone- 
Salernitana, aspettando un 
frizzante Juve-Milan in 
programma domani 
pomeriggio: vi racconteremo la 
vigilia del big match, dai tecnici 
alle ultime di formazione. 
Previste due rubriche oggi, il 
“Tackle” di Vocalelli e “Stars in 
Love” di Schianchi. 
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tecnico del genere sposta gli equilibri. Hamilton, 
quando lasció la McLaren per la Mercedes nel 
2012, dimostrò di avere un gran fiuto. Potrebbe 
non averlo perso. Di sicuro per la Ferrari è 
un'occasione d’oro, un treno che era passato 
dalle sue parti anche in precedenza ma mai 
così vicino come in questo momento. Un treno 
da prendere a tutti i costi, e a quanto si dice la 
rossa in biglietteria si è già presentata da un 
pezzo. Male che vada, a prescindere da dove 
proseguirà i suoi progetti, la partenza del mago 
ha il potere di indebolire la Red Bull pigliatutto. 
E questo, se vogliamo, è l’incontestabile favore 
che Newey ha già fatto al Cavallino. 
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Il migliore Adrian Newey, 65 anni, ingegnere inglese che 
dal 2006 ricopre l’incarico di direttore tecnico del team 
Red Bull di F.1. In precedenza, negli Anni 90, aveva posto 
le basi per i successi della Williams e della McLaren 


Maa fronte di tutto questo, il 
Milan di Pioli ha tradito molte 
delle aspettative che aveva 
fatto nascere, mostrando limiti 
vistosi. Eccoli, ancora in 4 punti. 
1) La squadra non ha mai 
avuto continuità all’interno 
delle stagioni, cadendo spesso 
in vuoti d’aria impressionanti, 
riconducibili a preparazioni 
atletiche sbagliate, fattore già 
emerso in precedenti 
esperienze del tecnico. 

La frequenza di infortuni 
muscolari in alcuni momenti 
probabilmente si riferisce a 
questa fase del lavoro. Dare il 
peggio di sé nelle fasi clou 
dell’annata (salvo il post Covid 


e la volatona-scudetto) è 
diventata una costante del 
Milan di Pioli. 

2) Il gioco è apparso spesso 
velleitario: equilibrio tattico e 
condizione atletica 
frequentemente non hanno 
supportato, evidenziando la 
mancanza di piani di riserva, 
che sono fondamentali 
all’interno di una singola 
partita o di una stagione. 

3) La fase difensiva è stata 
all'altezza solo per brevi 
periodi: il Milan prende gol 
regolarmente sulle transizioni 
offensive degli avversari, che 
godono spesso di libertà 
sbalorditive fra le linee e fin 


Quattro punti di eccellenza 
del tecnico rossonero e quattro 
motivi per cui non è stato 
all’altezza. Risultato: giusto 


dentro l’area. La fase di 
riconquista palla è 
improvvisata e inefficace, il 
centrocampo filtra pochissimo 
e la difesa rincula troppo presto. 
4) Perdere sei derby consecutivi 
con l'Inter, quasi tutti in modo 
disastroso, non è soltanto un 
dato emozionale impossibile da 
digerire per una tifoseria che 
non aveva mai assistito a un 
disastro simile e continuato, 
ma un vero e proprio segnale 
di presunzione e insipienza 
tecnica: come non capire, dopo 
tante riprove, quali sono i punti 
di forza dei nerazzurri e non 
mettere in campo contromosse 
all’altezza? Inspiegabile. 

Per concludere, a mio avviso 
Pioli merita un sincero 
applauso per questa lunga 
esperienza in rossonero, anche 
per lo stile personale, ma va 
sostituito perché non sembra in 
grado di colmare le evidenti 
lacune che la squadra continua 


IL COMMENTO 


di ALESSANDRO VOGALELLI 


UNOSCAMACCA TOTALE 


QUELLO CHE CIVUOLE 


PER L’ITALIA DI SPALLETTI 


a prova del 9 è 
perfettamente 
riuscita. E non 
deve confondere 
che sulla maglia 
porti il numero 
90, nella tombola comunque 
associato alla paura. La paura 
che in questo momento 
Scamacca fa a tutte le difese 
avversarie, perché la sua 
completa maturazione è 
arrivata ormai a compimento. 
Di destro, di sinistro, di 
potenza, in agilità, in 
acrobazia, di testa: il suo 
repertorio è talmente ampio, 
collaudato e prolifico che 
diventa un problema riuscire 
ad arginarlo. Una crescita, 
certo, che va attribuita a 
Gasperini, allenatore simbolo 
di questa stagione. Perché è 
vero che Inzaghi ha vinto lo 
scudetto - e merita un Oscar - 
è vero che Thiago Motta ha 
rappresentato la sorpresa 
assoluta, è vero che De Rossi si 
è meritato la conferma sul 
campo con un atteggiamento 
da leader, ma il pilota 
dell’Atalanta - e non potrebbe 
esserci complimento migliore - 
è andato al di là di se stesso. 
Giocando su tre tavoli, 
campionato, Europa League e 
Coppa Italia, con la stessa 
determinazione, ruotando i 
suoi giocatori in un turn over 
ideale. In cui, appunto, ha 
esaltato le qualità dei singoli in 
un collettivo perfetto. 
Ma Scamacca non è solo un 
patrimonio di questa orchestra 
fenomenale che è l'Atalanta. 
Ma anche la chiave del 
problema che ha tormentato 
la Nazionale da troppi anni a 
questa parte. Perché di nomi 
eccellenti ne abbiamo avuti e 
non è neppure il caso di citare 
Ciro Immobile, bomber di 
professione e capocannoniere 
per quattro campionati. 
Ma non deve essere e non può 
essere un caso che in azzurro 
non abbia avuto la stessa 
gloria, senza così riuscire a 
convincere pienamente prima 
Mancini e ora Spalletti. Non 
per una questione di qualità, 
sarebbe assurdo solo pensarlo, 
ma di caratteristiche e 
attitudini. Gli attaccanti non 
sono tutti uguali, così come 
difensori e centrocampisti. 
E Immobile, nel 4-3-3, che 
prevede il gioco di sponda ha 
sempre trovato maggiori 
difficoltà. Con Scamacca 


il miglior augurio che gli si 
possa rivolgere è di poter 
emulare la carriera di 
Immobile. Ma per 

una predisposizione naturale 
a interpretare più ruoli. 
Scamacca è potente e dunque 
implacabile in area. E forte di 
testa e dunque un terminale 
ideale per chi gioca con le due 
ali. Ma ha anche, e non è 
un'esagerazione, i piedi di un 10. 
Non è Zirkzee, che fa tutto ad 
un tocco, ma ha la stessa 
velocità di pensiero, le stesse 
intuizioni, per poter servire il 
compagno meglio piazzato. 

Il suo modello, solo per 
intenderci e senza scomodare 
paragoni ingombranti, è 
sempre stato Ibrahimovic. 
Grande presenza nella partita, 
sempre e comunque. 

Ecco perché possiamo dire 


che, in questa meravigliosa 


stagione, Gasperini ha anche Contro 
lavorato per consegnare alla i Reds 
Nazionale italiana il Gianluca 


centravanti che aspettava da 
tempo. Con la personalità per 


Scamacca, 25 
anni, nella gara 


farsi valere anche fuori di ritorno dei 
dall'Italia. Nelle partite di alto | quarti di 
livello internazionale, come è Europa League 
successo nella formidabile contro il 
impresa di Liverpool. Liverpool, 

Un carattere che era già chiaro | persa per 1-0. 
all’inizio della sua carriera. Alfandata 
Quando, a 16 anni, decise di ad Anfield, 
lasciare la Roma per accettare | finita 3-0 per 
la richiesta del Psv. La voglia l'Atalanta, 

di crescere, di fare esperienze, l'attaccante 
senza cercare una zona di aveva segnato 
comfort, in cui adagiarsi dal una storica 
punto di vista personale e doppietta 


professionale. Per poi ripetersi, 
nella scelta, andando al West 
Ham dopo gli anni del 
Sassuolo. Ora però c’è solo 
l’Italia nei suoi pensieri. Non 
solo nerazzurra, ma anche 
solo e straordinariamente 
azzurra. 
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SERIE A 


Ż IL TEMA 


dillaria Masini 


FIRENZE 
egola numero uno: 
rendere speciale 

R questa stagione, al- 
zando un trofeo. E la 

Fiorentina ha in ma- 

no ancora una carta preziosa 

come la Conference League 
perche, sfumata la Coppa Italia, 

i viola possono puntare sulla 

competizione europea per met- 

tere in bacheca la prima gioia 
dell'era Commisso. E un obiet- 
tivo concreto ed è, probabil- 
mente, in cima alla lista dei de- 
sideri fin dall’inizio. I viola de- 
vono battere i belgi del Bruges 
in semifinale per arrivare ad 

Atene e riscattare la finale persa 

a Praga nella passata edizione 

contro il West Ham. Vincenzo 

Italiano è il condottiero verso 

questa nuova sfida. 


Il contraccolpo Dopo la de- 
lusione di mercoledì scorso a 
Bergamo con l'Atalanta, Tobiet- 
tivo è resettare fin da oggi e co- 
minciare a sognare il nuovo tra- 
guardo. La squadra torna in 
campo per preparare la partita 
di campionato con il Sassuolo 
ma con la testa (in parte) già a 
giovedì prossimo quando al 
Franchi andrà in scena l'andata 
della semifinale di Conference. 
Oggi alla ripresa degli allena- 
menti Vincenzo Italiano ribadirà 
ai propri giocatori che la stagio- 
ne può regalare ancora tanto e 
niente è perduto. C'ċ da risalire 
la classifica di Serie A e ancora 
provare ad alzare una Coppa, 
obiettivo dichiarato più volte 
proprio dall’allenatore. Lui stes- 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Vuoi scrivere un messaggio di auguri ad 
una persona cara che rimarrà impresso 
e che potrai conservare tra i tuoi ricordi? 
La rubrica 16 è quella che fa perte! 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere eventi da 
oggi è più facile con la nostra rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 


Contattaci per un preventivo! 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Uno spazio di respiro nazionale sulla 
rubrica AMICI ANIMALI 


Contattaci per pubblicare il tuo 
annuncio! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Ora tutto sulla Conference 
Ma serve una Viola più cinica 


Il tecnico 

è concentrato 
sull’ultimo 
obiettivo: Nico, 
Beltran e altri big 
risparmiati 
perla coppa 


Sei un privato? Vendi o acquisti 
oggetti usati? Possiamo pubblicare il 
tuo annuncio sulla Rubrica IL MONDO 
DEL USATO a partire da Euro 12 + Iva. 
Contattaci senza impegno! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


1 OFFERTE 
DI COLLABORAZIONE 


IMPIEGATI 1.1 


GEOMETRA construction mana- 
ger, pensionato, trentennale ese- 
cuzioni lavori diversificati Italia - 
estero, inglese/francese, respon- 
sabile sicurezza cantiere, prepo- 
sto, trasfertista: 375.80.95.143 


LAUREATO, pluriennale espe- 
rienza studi commercialista, of- 
fresi Milano o Pavia e province: 
346.82.53.488. 


RECEPTIONIST front office ottimo 
inglese / tedesco / francese, offresi 
preferibilmente part time mattino, 
vicinanze Novate Milanese. 
andredado04@gmail.com 


CERCHI NUOVI COLLABORATORI? 


so dovrà mettersi alle spalle cri- 
tiche e delusioni per ripartire 
con il solito entusiasmo. Stessa 
cosa dovranno fare i calciatori. 


Imparare dal passato Per 
raggiungere l’obiettivo, ci sarà 
un elenco di errori da non ripe- 
tere, come le reti subite in con- 
tropiede. È accaduto con l'Ata- 
lanta ma, con una modalità si- 
mile, la Fiorentina ha perso pu- 
re la finale di Conference della 
passata stagione. Un gol di 
Bowen, in contropiede al no- 
vantesimo, aveva infatti con- 
dannato la Fiorentina al 2-1 per 


OPERAI 1.4 


ESCAVATORISTA trattorista auti- 
sta patente D esperto srilankese 
cerca lavoro: 348.71.09.767 - 
whatsapp +94.77.88.29.058. 


ADDETTI PUBBLICI ESERCIZI 
1.5 


RECEPTIONIST esperienza 
quindicennale, inglese spagnolo 
C1, tedesco francese A1, dinami- 
co, puntuale: 375.65.08.807 


COLLABORATORI FAMILIARI/ 
BABY SITTER/BADANTI 1.6 


ASSISTENTE anziani referenzia- 
ta, con attestato ASA offresi a 
giornata. Milano: 327.43.44.929 


CERCO lavoro pomeridiano come 
dogsitter, domestico, pulizie ca- 
sa/uffici. Non patentato. Milano/ 
dintorni: 335.56.07.589 


CERCO lavoro pomeridiano come 
portinaio/custodia condominio - 
ditta - fabbrica. Milano/dintorni. 
Non patentato: 335.56.07.589 


COPPIA italiana offresi quali cu- 
stodi - giardino - pulizie per alber- 
ghi e privati. cell: 345.53.03.596. 


OFFRI DEI SERVIZI? 


VUOI VENDERE O COMPRARE 


UN PRODOTTO? 


CENTRA | TUOI OBIETTIVI 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
| primi due quotidiani italiani 


il West Ham e al sogno sfumato. 
Il 2 maggio al Franchi, con il 
Bruges, Italiano chiederà pure di 
capitalizzare le occasioni da re- 
te. In Coppa Italia all'andata in 
casa, nonostante le molte occa- 
sioni, i viola non sono andati ol- 
tre ľ1-0 e questo ha condiziona- 
to il ritorno. Il cinismo dovrà es- 
sere invece il grande alleato con- 
tro i belgi. Serviranno inoltre i 
migliori al massimo della condi- 
zione. Per questo sia domenica 
con il Sassuolo che nella succes- 
siva giornata a Verona saranno 
risparmiati alcuni giocatori, 
chiamati a fare la differenza in 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in ca- 
sa. Como/Milano: 339.83.58.173 


ITALIANO 50enne referenziato, li- 
bero impegni familiari offresi ac- 
compagnatore/collaboratore fa- 
miliare, incarichi di fiducia: 
345.27.31.256 


PRESTAZIONI TEMPORANEE 
1.7 


CERCO qualsiasi lavoro a Milano. 
Libero feriali e weekend. Serio / 
affidabile: 348.116.34.45 


PENSIONATO partita iva, ex stu- 
dio commercialista offre collabo- 
razione qualificata a PMI per te- 
nuta e/o controllo contabilità e bi- 
lanci. Indirizzare a: 
dgeconsulenze@gmail.com 


5 IMMOBILIARI RESIDENZIALI 
COMPRAVENDITA 


ACQUISTO 5.4 


PER Investimento cercasi appar- 
tamenti con terrazzo, palazzine, 
capannoni. Milano zone servite: 
335.68.94.589. 


Europa. Uno su tutti Nico Gon- 
zalez che ieri ha manifestato sui 
social la propria delusione per 
l'intervento non punito (secon- 
do lui da rigore) di Carnesecchi, 
ma che da ora in poi proverà a 
tornare decisivo per la propria 
formazione, come riusciva a fare 
all’inizio della stagione. Anche 
Belotti, Bonaventura, Beltran e 
gli altri “big” verranno gestiti nel 
minutaggio affinché possano 
essere al top in Conference. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 2297 


7 IMMOBILI TURISTICI 


AFFITTI 7.2 


RECCO Camogli affittasi apparta- 
mento sul mare arredato 150 mq 
1600 euro mensili solo seconda 
casa. Mail: 
themis.milano@tiscali.it 


12 


ASOLO, piccolo borgo veneto, 
vendesi boutique hotel 5 stelle 
con ristorante splendido: 
389.50.61.400. 


AZIENDE 
GESSIONI E RILIEVI 


VARESE 


Per limiti età cedesi azienda 
metalmeccanica produttrice 
macchine lavorazione mate- 
rie plastiche fatturato 5 milio- 
ni 20 dipendenti. Ottima posi- 
zione nel mercato internazio- 
nale per relazioni e qualità. 
Richiedesi presenza operati- 
va e direzionale. 

e-mail: locmar911@gmail.com 
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Info e prenotazioni: 
e-mail: agenzia.solferinoO cairorcsmedia.it 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 


CAIRORCS MEDIA 


Quinta stagione 

Vincenzo Italiano, 46 anni, è 
arrivato alla Fiorentina nel 
2021-2022: lo scorso anno ha 
raggiunto la finale in Coppa 


l Jul e in Conference GETTY 


Occhio a... 


Sfida al Bruges 
Per ora venduti 
15 mila biglietti 


© Sono già stati venduti 
circa 15mila biglietti per la 
gara di Conference contro 
il Club Brugge di giovedì 2 
maggio. La vera sfida è 
quella di raddoppiare la 
cifra e arrivare a circa 
30mila spettatori per 
sostenere la formazione di 
Italiano. Spera di esserci 
anche il presidente Rocco 
Commisso, per stare vicino 
alla squadra, se gli impegni 
negli Stati Uniti glielo 
consentiranno. 


e 
2 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92;n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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Sara Italian League 


Le combinazioni per i nostri club (con la classifica attuale di A) 


COSA ja. L’ITALIA NON VINCE NESSUNA COPPA | ROMA O ATALANTA VINCONO 
SUCCEDE SE A $ d L'EUROPA LEAGUE 
NAT IIILLIL) SODA 
CHAMPIONS (GA GA A 
A 500769. 10070890 50 
~ INTER MILAN JUVE BOLOGNA ROMA INTER MILAN JUVE BOLOGNA ROMA ATALANTA INTER 
EUROPA L. 3 A 
00) lu e 
A ATALANTA LAZIO LAZIO ATALANTA 
CONFERENCE 
y 19 10 10 
Ii— NAPOLI NAPOLI NAPOLI 


di Fabio Licari 


ieci squadre per noi posson ba- 
stare? Dieci italiane nelle prossi- 
me coppe s'intende, ricordando 
Battisti. Una prospettiva quasi da 
fantascienza, perché richiede 
una serie di coincidenze non 
probabili. Ma il fatto stesso che se 
ne parli è il segnale di un nuovo 
ruolo dell’Italia nelle coppe. E poi 
non è fantascienza sognare 6 ita- 
liane in Champions. Si può fare. 
La stagione 2024-25 è quella del- 
la grande riforma, Champions a 
36 squadre e gruppo unico. Llta- 
lia arriva in prima classe. Ha 8 
squadre sicure. Potrebbe arrivare 
a 9, se la Fiorentina si prende la 
Conference. C'ċ poi quel 10: diffi- 
cile, ma mai dire mai. Che cosa 
deve succedere perché sia Italian 
League? Vediamo gli scenari. 
Partendo naturalmente da un 
presupposto: la classifica attuale 
del campionato. Sennò le varia- 
bili diventano infinite. 


I nostri posti 
Partiamo da 7 club 
Ma poi ci sono le coppe 


Il sistema di allocazione dei posti 
nelle coppe non è proprio sem- 
plicissimo da spiegare. Comin- 


FIORENTINA VINGE LA CONFERENCE 


(A 
_ BECERA 


0) 6 © 


MILAN JUVE BOLOGNA ROMA 
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LAZIO FIORENTINA 


OTTO SQUADRE SIGUR 


NELLE PROSSIME GOPP 


NOVE È L'OBIETTIVO 


E DIVENTA 


ciamo dall'inizio. La Serie A — 
con il posto ormai fisso tra i primi 
quattro campionati d'Europa — 
parte dal 4-2-1. Non è un rivolu- 
zionario sistema tattico, ma il 
numero di club nelle coppe: 4 in 
Champions (le prime 4); 2 in Eu- 
ropa League (la 5° e la vincente 
della Coppa Italia); 1 in Conferen- 
ce (la 6°). Poi la storia cambia un 
po’: se la coppa nazionale la vin- 
ce una delle prime, la 6° va in Eu- 
ropa e la 7° è promossa in Confe- 
rence. E fin qui, come a Berlino, 
perrestare in tema musicale, non 
si perde neanche un bambino. 
Ora aggiungiamo le coppe euro- 
pee. Chi vince Champions ed Eu- 
ropa League, si sa, ha un posto in 
Champions: se non è già qualifi- 
cato per il campionato, dà uno 
slot in più al suo paese. Idem per 
chi vince la Conference ed entra 
di diritto in Euroleague. Il con- 
tingente può quindi aumentare. 


l \ 


Le coppe della 
riformaalvia 
con l’Italia 
in prima fila. 
Ecco che cosa 
uò succedere 
in base alla 
classifica della 
A). Sognando 
sempre 6 club 
in Champions 
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La novità 
Lo slot in Champions 
grazie al ranking Uefa 


Il nuovo sistema di coppe, che ha 
ampliato la Champions da 32 a 
36 squadre, prevede una nuova 
variabile molto interessante e 
meritocratica. I due campionati 
con il miglior rendimento com- 
plessivo nelle coppe (il ranking 
Uefa stagionale) guadagnano 
una squadra in più nella Cham- 
pions dell’anno successivo. È la 
prima volta che succede ed è un 
miracolo italiano: siamo i primi, 
aritmeticamente non possiamo 
scendere al terzo posto da qui alla 
fine delle coppe, quindi avremo 
la squadra in più. L'altra se la gio- 
cano Bundesliga (favorita), Pre- 
mier e Ligue 1. Strano a dirsi, la 
Liga è out, il dopo Ronaldo & 
Messi è stato drammatico (tran- 
ne che per il Real Madrid). 


ROMA O ATALANTA E FIORENTINA 
VINCONO EUROPA LEAGUE E CONFERENCE 


KOLPA] 


INTER MILAN JUVE BOLOGNA ROMA ATALANTA 
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LAZIO FIORENTINA 
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NAPOLI 
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La situazione 


RANKING UEFA 
ASSOLUTO 


La classifica quinquennale che assegna 
i posti nelle coppe per ciascun 
campionato. Le prime 4 in classifica 
hanno di diritto 4 club in Champions 


@ INGHILTERRA 104,303 


© SPAGNA 88,739 

6 ITALIA 88,712 3/7 

G cermania 85,105 
66,664 

G ooa 61,300 

W PORTOGALLO — 56,316 

G BELGIO 48,600 


*squadre ancora in corsa 
rispetto a quelle iniziali 


RANKING UEFA 
STAGIONALE 


La classifica delle coppe '23-24. 
| due migliori campionati avranno 
un posto in più nella prossima 
Champions: l’Italia è sicura, 
l’altro posto è in ballo tra Premier, 
Bundesliga e Ligue 1 
(la Liga è aritmeticamente fuori) 


(O ITALIA 19,428 
€ GERMANIA 17,928 
© INGHILTERRA 17,375 
O siena o 16,187 
6 FRANCIA 16,083 


ROMA O ATALANTA E FIORENTINA 
VINCONO EUROPA LEAGUE E CONFERENCE 
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LAZIO NAPOLI FIORENTINA 
“SE ATALANTA O ROMA 
E FIORENTINA (VINCENTI) 
SI PIAZZANO IN CAMPIONATO 
TORNO DALL'B' POSTO IN GIÙ 
Stelle dalla Serie A 


A sinistra Paulo Dybala, 30 anni, e 
Charles De Ketelaere, 23, impegnati 
nelle semifinali di Europa League. 
Qui Lautaro Martinez, 26, già sicuro 
della Champions, e Nico Gonzlez, 
26, semifinalista di Conference GETTY 


La sicurezza 
Abbiamo 8 posti 
(in Champions anche 6) 


Torniamo all'Italia, colpita daim- 
provviso benessere per due mo- 
tivi. Il posto in più per il ranking 
(sicuro) e i posti in più per le cop- 
pe (possibili): abbiamo Roma e 
Atalanta in semifinale di Europa 
League, Fiorentina in quella di 
Conference. Le rivali sono, ri- 
spettivamente, Leverkusen, Mar- 
siglia e Bruges. Sulla carta soltan- 
to De Rossi concede qualcosa ai 
campioni di Germania, ma il ri- 
sultato non è ancora scritto. Pos- 
siamo vincere due coppe. Risul- 
tato: intanto nelle prossime cop- 
pe, grazie al ranking, avremo si- 
curamente 8 club (è successo 
sette volte tra il 1990 e il 2009). 
Per ora sono queste: Inter, Milan, 
Juve, Bologna e Roma (Cham- 
pions); Atalanta e Lazio (Euro- 
pa); Napoli (Conference). Ne 
avremo 8 sia non vincendo nes- 
suna coppa sia vincendo l'Euro- 
pa League con la Roma o l'Ata- 
lanta (essendo già qualificate, 
non aggiungerebbero un posto in 
più). Con una differenza nella di- 
stribuzione. Vincendo la coppa, 
sarebbero 6 in Champions, 1 in 
Europa e 1 in Conference (invece 
di 5-2-1). Ma le italiane potreb- 
bero essere 9. Come? 


L'obiettivo 
Come arrivare a 9 
E il sogno dei 10 club 


Nove squadre se la Fiorentina 
vince la Conference: essendo 9* 
in campionato, entrerebbe in più 
Euroleague e darebbe un posto 
supplementare all'Italia (5-3-1), 
Se poi Roma o Atalanta vincesse- 
ro anche l'Europa, si spostereb- 
bero gli equilibri: sempre 9, ma 
6-2-1. Non è finita. AlPorizzonte 
c’è quel 10 di cui si diceva. Un ca- 
so di scuola: si realizzerebbe se le 
vincenti delle due coppe arrivas- 
sero all'8” posto (o peggio) in 
campionato, quindi fuori dalle 
coppe. Non solo: l'Atalanta vin- 
cente in EL dovrebbe arrivare 8° e 
la Roma 5° (o viceversa). Solo così 
si aggiungerebbe un altro posto 
perla 10° della Serie A. Complica- 
to e difficile, ma finché non è im- 
possibile... 
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Mondo 


Real oggi in campo, Courtois quasi 


Anticipo di lusso nella Liga stasera con Real Sociedad-Real 
Madrid (ore 21, Dazn). Carlo Ancelotti, che guida il campionato 
con 9 punti di vantaggio sul Barcellona, ha annunciato anche 
che la settimana prossima tornerà in rosa il portiere Thibaut 
Courtois (foto) dopo il grave infortunio al ginocchio 


TRAVOLTO 


DE ZERBI GHE LEZIONE 


DAL MAESTRO 


PEP VEDE L'ARSENAL 


MANCHESTER GITY 4 


(PRIMO TEMPO)» 0-3 


MARCATORI De Bruyne al 17’, 
Foden al 26’ e 34' p.t.; Álvarez al 17° 
Sit: 


Steele 4,5; Veltman 4 (dal 1 s.t. Offiah 
5), Van Hecke 4,5, Dunk 4,5, Barco 4; 
Baleba 4, Moder 4 (dallt? s.t. Igor 5); 
Welbeck 4 (dal 30' s.t. O'Mahonv 5), 
Lallana 5 (dal f' s.t. Adingra 5), Gross 
4,5, Joào Pedro 5,5 

PANCHINA Verbruggen, Webster, 
Enciso, Fati, Buonanotte 
ALLENATORE De Zerbi 5 

ESPULSI nessuno 

AMMONITI Veltman per proteste, 
Baleba per gioco scorretto 


Ederson 7; Walker 8 (dal 34’ s.t. Lewis 
s.v.), Akanji 7, Aké 7, Gvardiol 7,5; B. 
Silva 7 (dal 33’ s.t. Doku s.v.), Rodri 
7,5 (dal 3# s.t. Gómez s.v.), Kovacic 
7; De Bruyne 8 (dal 26° s.t. Nunes 6,5), 
Foden 8 (dal 26° s.t. Grealish 6,5); 
Alvarez 7,5 

PANCHINA Ortega, Dias, Stones, 
Bobb 

ALLENATORE Guardiola 8 

ESPULSI nessuno 

AMMONITI nessuno 


ARBITRO Gillett 5,5 


NOTE 31.596 spettatori. Tiri in porta 3- 


5. Tiri fuori 4-8. Angoli 3-4. Fuorigioco 
5-1. Recuperi p.t. 4'; s.t. 6' 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 


di Davide Ghinellato 
INVIATO A BRIGHTON 


l Manchester City c’è. C'è in una 
corsa alla Premier che ora è un 
duello con l'Arsenal, c'è con la 
sicurezza di una squadra che a 
Brighton vince e convince, 
stracciando 4-0 il gruppo di De 
Zerbi. Il genio di Kevin De Bruy- 
ne (primo gol di testa inglese) e 
Phil Foden (la doppietta con cui 
porta i suoi sul 3-0 prima del- 
l'intervallo gli permette di sfon- 
dare quota 50 gol in Premier in 
carriera a meno di 24 anni) por- 
tano la squadra di Guardiola al 
secondo posto davanti al Liver- 
pool, con un punto e una partita 
da recuperare rispetto all Arse- 
nal capolista: se il City vince le 
cinque partite che le mancano 
(ha conquistato le ultime 4 se- 
gnando sempre almeno 4 gol e 
subendone in tutto 4), il cam- 
pionato è di nuovo suo. Guar- 
diola ha detto che i titoli si vin- 
cono pensando partita dopo 
partita: le duellanti tornano en- 
trambe in campo domenica, 
l'Arsenal ospite del Tottenham, 
il City del Nottingham Forest. 


Genio A Brighton il City ha da- 
to una nuova dimostrazione di 
forza. Mancava l'infortunato Er- 
ling Haaland, il capocannoniere 
della Premier con 20 gol, ma 
nessuno se n’è accorto. Merito 
del genio di De Bruyne e Foden, 
illuminanti sia in fase creativa 
che in fase realizzativa. Merito 
dei movimenti di Julián Alvarez, 
che ha firmato il 4-0 al quarto 
d'ora della ripresa. Merito delle 
devastanti incursioni a destra di 
Kyle Walker, che Guardiola ha 
“liberato” da compiti difensivi 
per scatenarlo in fase di spinta, 
venendo ripagato con gli assist 
del primo e del quarto gol. Pep 


e rivali 

Pep Guardiola, 53 anni, a 
sinistra, a colloquio con 
Roberto De Zerbi, 44 anni, 
allenatore del Brighton. Fra il 
tecnico del Manchester City e il 
collega italiano c'è grande 
stima. leri Pep però ha vinto 
senza fatica GETTY 


Gol di De Bruyne (tuffo di testa), doppietta 
di Foden e rete di Alvarez. I Citizens a un punto 
dai Gunners ma con una partita in meno 


LA CLASSIFICA 


SQUADRE PT| PARTITE RETI 


La volata per il titolo 


35° GIORNATA 


36° GIORNATA | 37% GIORNATA 


RECUPERO 342 | 38° GIORNATA 


GIVINIP(FJS 


TOTTENHAM /60/32/18 


6 
= ARSENAL TOTTENHAM Bournemouth MAN. UNITED Everton MAN. UNITED (53 33 16 | 5 |12|51|50 
9 28/4 4/5 12/5 19/5 NEWCASTLE |50|33|15| 5 13|69|54 
MAN. CITY NOTTINGHAMF. | Wolverhampton FULHAM TOTTENHAM West Ham WEST HAM _ |48|34|13| 9 |12 54 63 
T 28/4 4/5 11/5 14/5 19/5 CHELSEA 47 32113| 8 |11|61|57 
iż: LIVERPOOL WEST HAM Tottenham ASTON VILLA Wolverhampton | FARNEMOUTH 45 Sa 12 O E Bo 
Si 27/4 5/5 13/5 19/5 WOLVERHAMPTON [43 34 12 | 7 115/46 54 
In MAIUSCOLO le partite in trasferta - In caso di arrivo alla pari vale la differenza reti FULHAM 42134 12 6 |16 50/54 
CRYSTAL P. |39|34|10| 9 |15|44|56 
ha capito come sfruttare le de- | nelle mani il destino del cam- | nuovo nelle sue mani: non tanto ECEN, = s È r z s 
bolezze del Brighton, varando | pionato. Guardiola non perde in | per questa dimostrazione di for- | NOTINGHAMF 12613417 | 9 18142160 
una squadra che ha giocato di | Premier dal 6 dicembre, nelle | zaa Brighton o perché un super- | TUTON 25341617 21/47/75 
nuovo in modo diverso, con Ro- | ultime quattro partite è decisa- | computer dice che Guardiola | BURNLEY _|23|34]5]|8]|21|37|69 
dri come al solito davanti alla di- | mente salito di livello, sta facen- | ora hail 60% di chance di vince- | SHEFFIELD U. |16|34| 3 | 7 |24|33]92 


fesa ma Bernardo Silva e Kovacic 
più accentrati vicino a lui, con 
Foden e De Bruyne dietro Alva- 
rez. È arrivata una nuova con- 
vincente vittoria, quella che 
cancella definitivamente le sco- 
rie dell’eliminazione dalla 
Champions contro il Real e che 
conferma quanto il City abbia 


Slot allo scoperto 
«Voglio il Liverpool 
e sono fiducioso» 


do ruotare gli uomini e a cui tra- 
smette la convinzione che solo 
le vittorie danno. E i suoi cam- 
pioni hanno ancora voglia di fa- 
re la storia: nessuno ha mai vin- 
to la Premier per 4 anni di fila e 
riuscirci (sarebbe la sesta in sette 
stagioni) è diventato il nuovo 
obiettivo. Quello che il City ha di 


Arne Slot (nella foto) esce 
allo scoperto. «Ho deciso il 
mio futuro - ha detto a Espn 
—: voglio allenare il 
Liverpool. Le due squadre 
stanno trattando e io 
aspetto, ma sono convinto 
che troveranno un 
accordo». Il 45enne tecnico 
del Feyenoord è diventato il 
favorito per la panchina dei 
Reds che Kloop lascerà 
libera a fine stagione. II 
Liverpool ha offerto 8 milioni 
al Feyenoord per lasciarlo 
libero (Slot ha ancora due 
anni di contratto), gli 
olandesi per ora ne vogliono 
15 ma potrebbero 
abbassare le pretese 


re, quanto perché il City ci è già 
passato, sa bene come si fa, e co- 
me nelle ultime stagioni sta sa- 
lendo di livello nel momento 
giusto. 


Lezione Tutto il contrario di 
quello che sta succedendo a Bri- 
ghton. De Zerbi è arrivato alla 
quinta gara di fila senza successi 
e vede sempre più lontano quel 
settimo posto che vale il ritorno 
in Europa e che si era dato come 
obiettivo dopo l'eliminazione in 
Europa League per mano della 
Roma. I gabbiani però hanno 
una collezione di infortunati 
che non aiuta a ritrovare fiducia 
e che costringe il tecnico a im- 
provvisare, come quel 4-2-fan- 
tasia con cui nel primo tempo 
ha provato senza successo a 
mettere in difficoltà il City, fi- 
nendo per incassare 3 gol e per 
permettere alla squadra di 
Guardiola di mostrare ancora 
una volta perché la Premier è 
nelle sue mani. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 2'58” 


*4 e **8 PUNTI DI PENALITÀ 
[CHAMPIONS EUROPA L! - P.0FF CONF. L. -RETROCESSIONE 


RECUPERI 


Arsenal- Chelsea 

Trossard al 4 p.t., White al 7, 
Havertz al 12' e al 20”, White al 25' s.t. 
Wolverhampton-Bournemouth 0-1 
Semenyo al 37° p.t. 


29° TURNO 
5-0 


Crystal P-alace-Newcastle 2-0 
Mateta al 10’ e al 43° s.t. 
Everton - Liverpool 2-0 


Branthwaite 27° p.t., Calvert-Lewin 13° s.t. 
Manchester United- Sheffield Utd 4-2 
Bogle (S) 35’, Maguire (M) 42' p.t.; 
Brereton (S) al 5°, Fernandes (M) 16° e 36, 
Højlund (M) al 40° s.t. 

Brighton- Man. City 0-4 
De Bruyne (C) 17”, Foden (C) 26’ e 34 p.t, 
Alvarez 17' s.t. 


355 GIORNATA 


WEST HAM-LIVERPOOL 
FULHAM-CRYSTAL PALACE 
MAN. UNITED-BURNLEY 
NEWCASTLE-SHEFFIELD UNITED 
WOLVERHAMPTON-LUTON 
EVERTON-BRENTFORD 

ASTON VILLA-GHELSEA 
BOURNEMOUTH-BRIGHTON 
TOTTENHAM-ARSENAL 
NOTTINGHAM F.-MAN. GITY DOMENICA ORE 17.30 


SABATO ORE 13.30 
SABATO ORE 16 


SABATO ORE 18.30 
SABATO ORE 21 
DOMENICA ORE 15 


La festa Phil Foden, 23 anni, 
protagonista del City anche 
ieri con una doppietta già nel 
primo tempo della partita 
contro il Brighton. Sullo 
sfondo De Bruyne 


Grecia Derby all’Aek, il titolo è vicino 


e L’Aek Atene di Matias Almevda (nella foto) ha battuto 3-0 il 
Panathinaikos di Fatih Terim in un derby infuocato che 
manda l’Aek a +4 sui rivali quando mancano tre giornate al 
termine. Successo firmato dalla doppietta di uno scatenato 
Niclas Eliasson e la firma dell’ex Roma Ezequiel Ponce. 


SPAGNA 


BARCA 


Xavi resta e spiega 
«Serviva una scossa 
Adesso siamo uniti» 


L’allenatore ci ha 
ripensato dopo 
aver annunciato 
l’addio: «Mi sono 
sbagliato, non si 
ripeterà più» 


di Filippo Maria Ricci 


CORRISPONDENTE DA MADRID 
D l’ultimo giro di gio- 
stra, in senso contra- 

rio. Il 27 gennaio scorso Xavi ave- 
va annunciato le sue dimissioni 
postdatate, al 30 giugno. Ieri è 
apparso in conferenza stampa 
con Joan Laporta per ufficializ- 
zare quanto era trapelato la notte 
prima: «Resto». Un'apparizio- 


a qualche anno nulla 
è normale nel Barcel- 
lona, e allora ecco 


ne, quella del presidente e del- 
l'allenatore, lunghissima e a trat- 
ti surreale: a un certo punto La- 
porta parlando di Xavi si è addi- 
rittura commosso. 


La scossa Le motivazioni date a 
corredo di questa curiosa inver- 
sione a U sono state di carattere 
umano, tecnico ed economico. 
«Resto perché sento l'appoggio 
di tutti — ha detto Xavi —. Club, 
giocatori, tifosi. Non è una que- 
stione di ego né di denaro, ma di 
fiducia. Quando dissi che me ne 
andavo ero convintissimo, così 
come ero sicuro che la squadra 
avesse bisogno di una scossa. E la 
reazione è arrivata. Ora sento che 
il progetto non è finito. Siamo 
migliorati e possiamo fare anco- 
ra meglio. Non è stata una deci- 
sione facile ma sento grande fi- 
ducia attorno a me e penso che 
possiamo fare grandi cose». E 


O 


Blaugrana 
uniti 

Da sinistro il ds. 
Deco, il 
presidente 
Laporta e il 
tecnico Xavi 


Laporta: «Quella di Xavi è Ten- 
nesima dimostrazione di 'barcel- 
lonismo’. Ama profondamente 
questo club e questo club, come 
questa squadra, ha bisogno di 
stabilità. La giunta dirigente ha 
votato per la continuità di Xavi 
all'unanimità». Xavi ha aggiunto 
un altro paio di cose interessanti: 
«In gennaio mi sono sbagliato». 
E poi ha fatto una promessa al 
presidente: «Non si ripeterà 
più». E qui arriviamo a un paio 
di punti rilevanti. Il primo: La- 
porta ha detto che «le sconfitte 
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Porto Conceiçao rinnova fino al 2028 


O Prosegue il rapporto tra il Porto e il tecnico Sergio 
Conceicao. L'allenatore del club portoghese, ex giocatore di 
Lazio, Inter e Parma, ha firmato il rinnovo del contratto sino 
al 2028. Il 49enne Conceicao (nella foto) è alla guida del 


Porto dal 2017 


hanno sempre delle conseguen- 
ze», e il monito suona sinistro. 
Perché se è vero che il Barcellona 
si avvia alla chiusura della stagio- 
ne senza trofei, l'annata, già pa- 
recchio tribolata di suo, potrebbe 
farsi tragica se il club blaugrana 
dovesse lasciare al Girona il se- 
condo posto che porta i milioni 
della Supercoppa di Spagna. Il 
Barcellona ha già perso quel poz- 
zo di denaro che è il Mondiale per 
Club extralarge, e al momento ha 
appena due punti di vantaggio 
sul Girona e il 4 maggio deve an- 


dare a Montilivi, dopo il 4-2 del- 
l'andata. Il secondo tema riguar- 
da le condizioni poste alla conti- 
nuità di Xavi: mercato ridotto al- 
Posso e revisione del suo staff, 
con almeno un paio di innesti si- 
curi in ambito di preparazione fi- 
sica e fisioterapia. Xavi resta fino 
al 2025 come da contratto, ma in 
questi 14 mesi al Barca potrà suc- 
cedere di tutto. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LINO SONEGO 
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Copertina 


L’Arabia avrà un Mas 


-rs 1000 dal 2027 


O La conferma nei prossimi giorni, ma ormai e ufficiale: 
l'Arabia Saudita, dopo Next Gen (foto) e Wta Finals, avrà un 
proprio Masters 1000, il decimo del calendario Atp/Wta, a 
partire dal 2027. Non si conoscono ancora i dettagli, ma sembra 
che l’evento aprirà la stagione nella prima settimana di gennaio. 


I derby vinti da Sinner 


Sinner ha vinto 12 volte su 12 
contro gli italiani in partite 
Atp: 4 con Sonego, 2 con 
Musetti, una con Travaglia, 
Mager, Fognini, Agamenone, 
Berrettini e Vavassori 


che lega 
Lorenzo 
Sonego, 29 anni, 
n.52 Atp e 
Jannik Sinner, 
22 anni, n.2 


IERI 


U IL 

Primo turno 
Sonego 

b. Gasquet (Fra) 
6-2 7-5; 

Cobolli 

b. Tabilo (Cile) 
5-7 6-4 6-4; 
Arnaldi b. 
O'Connell (Aus) 
6-4 6-1; 

Nadal (Spa) 

b. Blanch (Usa) 
6-1 6-0. 


Secondo 
turno 
Haddad Maia 
(Bra) b. Errani 
6-3 6-2; 
Samsonova 
(Rus) b. Osaka 
(Giap) 

6-2 4-6 7-5 


di Riccardo Crivelli 


inner e i suoi fratelli. C'era una 
volta il tennis italiano che festeg- 
giava sommessamente l’approdo 
al secondo turno di un Masters 
1000 di qualcuno dei suoi corag- 
giosi alfieri. Preistoria. Adesso 
che a Madrid sono in sei ad aver 
già raggiunto il traguardo (con 
Jannik e Musetti qualificati d'uf- 
ficio come teste di serie), si tratta 
solo di celebrare la normalità, e 
anzi la sostanza del nostro movi- 
mento è così solida da poter spe- 
rare che il percorso si allunghi 
anche di fronte a sfide complica- 
te e contro pronostico. È l’effetto 
Sinner, il trascinamento eserci- 
tato dall’esempio e dai risultati di 
un campionissimo, che si abbina 
però alle notevoli qualità tecni- 
che e agonistiche degli altri pro- 
tagonisti. 


Imbattibile Non c'è dubbio 
che la Coppa Davis, con la subli- 
me esaltazione dello spirito di 
squadra non solo in chi l’ha gio- 
cata, ma anche in chi ha fatto il 
tifo da casa sperando in una 
prossima convocazione, abbia 
rappresentato un formidabile 
acceleratore di ambizioni. Ed è lì 
che si è cementato il fortissimo 
legame tra Jannik e Lorenzo So- 


Sarà il quinto confronto 
diretto tra i due giocatori, 
il primo sulla terra: fino 
aqui Sonego ha raccolto 


solamente un set 


TENNIS 


AMICI CONTRO 


«MA GI UNISCE 


LA SEMPLICITÀ» 


nego, glorificato dai due decisivi 
successi in doppio contro Olan- 
da e Serbia che ci hanno aperto 
e porte a un trionfo epocale. Do- 
mani, in quella che sarà la partita 
del debutto madrileno per la Vol- 
pe Rossa, si affronteranno in un 
derby molto intrigante, anche se 
i numeri potrebbero essere im- 
pietosi per Sonny: Sinner ha vin- 
to 12 sfide su 12 contro i conna- 
zionali, quattro proprio contro il 
torinese (tutte nel 2023), cui ha 
concesso appena un set ad Halle. 
Però non si sono mai affrontati 
sulla terra e il modo in cui Lollo 
si è guadagnato il faccia a faccia, 
battendo il veteranissimo Ga- 
squet con 9 ace e 183% di punti 
con la prima, segnala che sarà un 
incrocio caldo e un bel test 
d'esordio per il numero due del 
mondo (e prima testa di serie del 


£RISPOSTA 


Quanto guadagna 
chi vince a Madrid? 
Sono 963.000 euro 


Il montepremi totale del 
tabellone maschile del 
Masters 1000 di Madrid è di 
7.877.020 euro, dei quali 
963.000 andranno al 
vincitore della finale di 
domenica 5 maggio. l sei 
italiani che sono approdati 
al secondo turno si sono 
garantiti fin qui 30.225 euro 


sr 


Dimitrov, ieri Sinner si è invece 
allenato con l'australiano Thom- 
pson, una lunga e tosta sessione 
di scambi. Con lui Simone Va- 
gnozzi e il preparatore Giacomo 
Naldi, e di nuovo grande parteci- 
pazione del pubblico. Un bambi- 
no italiano gli ha chiesto una fir- 
ma, lui ha sorriso, ma alla fine 
niente autografi. In compenso 
tanta intensità e ottime sensa- 
zioni. Un piccolo spavento per 
un rimbalzo traditore con la pal- 
lina che l’ha colpito in faccia, poi 
alla fine la parte fisica dell’alle- 
namento: scatti brevi e 
stretching, per proseguire ladat- 
tamento a terra e altura. 


Umiltà Madrid doveva rappre- 
sentare solo una tappa di avvici- 
namento a Roma e Roland Gar- 
ros, con tanto lavoro in palestra 
intervallato con le partite, ma 


Domani a Madrid la sfida tra 
i due eroi della Coppa Davis: 


sono sei gli italiani 


qualificati al secondo turno 


Come si vede nella story postata sul suo profilo 
Instagram, durante gli allenamenti sul Centrale 
della Caja Magica Sinner è stato salutato dal 
torneo con un simpatico «Ciao Jannik» 


torneo). Atteso allo sparring con 


GLI ITALIANI 


Corsa ai Giochi 
Tre gia sicuri 


E L'OLIMPIADE 


Per Lorenza 
rischio doppio 
1110 giugno stop al ranking: 
Sinner, Musetti e Arnaldi 
sono dentro, lotta aperta 

per il quarto posto disponibile 


a data fatidica è lunedì 
10 giugno: sarà infatti 
L il ranking di quel gior- 
no, immediatamente 
~~~ successivo alla finale 
del Roland Garros, a determinare 
i 56 giocatori direttamente am- 
messi al tabellone principale del- 
TOlimpiade dal 27 luglio al 4 ago- 
sto. Gli altri 8 (il tabellone ċ a 64) 
usciranno dalle qualificazioni 
continentali e dall’assegnazione 
di 4 wild card. A poco meno di 
due mesi dall’evento, ospitato sui 
campi del Roland Garros, assu- 
mono perciò un'importanza ca- 
pitale i Masters 1000 di Madrid e 
Romaelo Slam parigino con illo- 
ro cospicuo bottino di punti. 


Speranze azzurre Sulla base 
del ranking olimpico, l’Italia è già 
sicura di avere in singolare 4 posti 
(il massimo), cui potranno ag- 
giungersi due posti in doppio 


(ogni nazione non può iscrivere 
più di 6 atleti). AI momento, sono 
certi del viaggio olimpico Jannik 
Sinner, nettamente primo nella 
Race to Paris (che tiene conto dei 
risultati delle ultime 52 settima- 
ne) con ben 8525 punti; oltre alla 
Volpe Rossa è quasi dentro anche 
Lorenzo Musetti, 32° nella Race, 
mentre il terzo pass dovrebbe an- 
dare a Matteo Arnaldi. Più com- 
plicato il ragionamento sul quar- 
to biglietto: al momento infatti è 
in vantaggio Luciano Darderi, 
sulla cui partecipazione però in- 
combe la mancanza del requisito 
delle due convocazioni in Coppa 
Davis nel ciclo olimpico, peraltro 
aggirabile dimostrando che in 
questi 4 anni non era ancora così 
forte da meritarsi la chiamata. 
Stesso discorso per chi lo segue 
subito dopo, cioè Flavio Cobolli, 
mentre il problema non si por- 
rebbe per il sesto azzurro della 


Race, Sonego, tornato decisa- 
mente in corsa col risultato di 
Montecarlo. La sua posizione 
attuale mette a rischio la possi- 
bilità di giocare il doppio con 
Sinner ai Giochi, visto che l’Ita- 
lia ha già una coppia pratica- 
mente qualificata, quella com- 
posta da Bolelli e Vavassori, e 
l’altra potrà perciò essere com- 
posta solo da due giocatori già 
iscritti al singolare per non su- 
perare il limite massimo di 6 
giocatori per genere. Senza con- 
tare che pure Berrettini, nono- 
stante il forfeit di Madrid, può 
rientrare in corsa per un posto 
in caso di un doppio exploit pri- 
ma a Roma e poi al Roland Gar- 
ros. 

ri.cr. 
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IN TV 
Calcio: Serie A e B 


@ CALCIO 
Venezia-Cremonese Serie B 
Pisa-Catanzaro Serie B 
20.30 Sky Sport Calcio e 252, Dazn 
Juventus-Inter Serie A donne 


Dalla Spagna 20.30 RaiSport, Dazn 
i Frosinone-Salernitana Serie A 
Moto Gip e tennis | State Sternttana see 


Real Sociedad-Real Madrid 
Liga 21Dazn 

OBASKET 
Monaco-Fenerbahce 
Barcellona-Olympiacos 
Eurolega 19 e 21 Sky Sport Arena 
Indiana-Milwaukee Nba 
23.30 Sky Sport Nba 


OCICLISMO 

Giro di Turchia 6° tappa 
13.30 Eurosport 2 

Giro di Romandia 3° tappa 
15.30 Eurosport 2 

@ GINNASTICA 

Europei artistica maschili 
Finali attrezzi 17.50 RaiSport 


OGOLF 

Classic of New Orleans 

Pga Tour 21.30 Eurosport 2 
OMOTOCICLISMO 

Moto Gp Libere Gp Spagna 

10.45 Sky Sport Moto Gp 

Moto Gp Prequalifiche Gp Spagna 
15 Sky Sport Moto Gp 


O RUGBY 

Ulster-Treviso URC 

20.35 Sky Sport Max 

e TENNIS 

Atp/Wta 1000 Madrid 4*giornata 
11 Sky Sport Uno/Tennis 
Challenger Garden Roma 
11-13-1445-16.45 Super Tennis 


Gli altri azzurri in corsa 


Lorenzo 
Musetti 


NATO A CARRARA 
IL 3 MARZO 2002 
CLASSIFICA 29 


ALTEZZA | PESO 


185cm| 78kg 


GDopoil bye, oggi 
affronta il brasiliano 
Seyboth Wild, n.63: 
nessun precedente 


Luciano 
Darderi 
NATO A VILLA GESELL (ARG) 


IL 14 FEBBRAIO 2002 
CLASSIFICA 60 


ALTEZZA | PESO 


183 cm | 82kg 


© Oggi sfida lo 
statunitense Taylor 
Fritz, n.13: non ci sono 
precedenti 


Matteo 
Arnaldi 


NATO A SANREMO 
IL 22 FEBBRAIO 2001 
CLASSIFICA 36 


ALTEZZA | PESO 


185cm | 71kg 


GDomani ha il russo 
Daniil Medvedev, n.4, 
col quale ha perso 

i due precedenti 


Flavio 
Cobolli 


NATO A FIRENZE 
IL 6 MAGGIO 2002 
CLASSIFICA 64 


ALTEZZA | PESO 


183cm| 74kg 


© Affronta il cileno 
Nicolas Jarry, n. 23, 
con il quale ha vinto 
Punico precedente 


SONEGO 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
copertura 
completa del 
torneo di 
Madrid con live 
score, 
cronache, 
approfondimenti 
e interviste 


l'assenza di Djokovic, i tormenti 
di Alcaraz e l'opportunità di in- 
casellare punti d’oro nella corsa 
al numero uno stanno fornendo 
combustibile al fuoco di Jannik, 
ormai pronto ad accendersi. An- 
che se l'amicizia va sempre oltre 
il duello sportivo: «La sintonia 
con Sonego nasce perché siamo 
due persone semplici, e le perso- 
ne semplici si trovano facilmen- 
te». Guarda caso, lo stesso con- 
cetto espresso da Lollo: «È brut- 
to e bello allo stesso tempo in- 
contrarsi con un amico al 
secondo turno, di sicuro sarà 
una partita divertente. Ci diverti- 
remo in campo, cercheremo di 
dare il massimo entrambi e di far 
divertire il pubblico. Frequen- 
tandoci nei tornei, ci siamo subi- 
to trovati perché Jannik è una 
bella persona, semplice, non se 
la tira mai, è umile e tranquillo, è 


Tempio rosso ll Philippe Chatrier, il Centrale del 
Roland Garros che il 4 agosto ospiterà la finale olimpica 


come vi appare. Poi abbiamo lo 
stesso modo di divertirci. Anche 
giocando assieme a carte o alla 
playstation. Ma in giro è più faci- 
le portare le carte. Burraco è il 
nostro preferito». E pare che al- 
meno con le carte in mano Sone- 
go conosca i segreti per battere 
Jannik: «Sul campo, lo ammet- 
to, è più difficile... Dalla prima 
volta che l’ho affrontato a Mon- 
tpellier un anno fa. Prima di gio- 
care una partita è difficile valuta- 
re le potenzialità di un avversa- 
rio. Ma già nella nostra prima sfi- 
da tenne un livello incredibile 
per tutto l’incontro e anzi, nel se- 
condo set salì in velocità e preci- 
sione, apertura di angoli. E ogni 
volta che l'ho ritrovato ha ag- 
giunto qualcosa in più». Jannik 
Teroe azzurro della rivoluzione, 
talmente abbagliante da aver 
convinto i compagni d'avventura 
che nulla è impossibile: dunque 
Darderi oggi non abbasserà la te- 
sta di fronte a Fritz, e domani Co- 
bolli, dopo aver rimontato Tabilo 
al primo turno, proverà lo scher- 
zetto pure all’altro e ben più forte 
cileno Jarry. Soprattutto Arnaldi, 
che un anno fa a Madrid da per- 
fetto sconosciuto batté Ruud e si 
ritrovò per la prima volta al cen- 
tro del villaggio, sempre domani 
incrocerà l’Orso Medvedev con 
la consapevolezza che si parte da 
zero a zero. Il luogo comune del- 
la grandezza. 
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0) TEMPO DI LETTURA 3'52” 


GLI INTERESSI 


OGGI 


Centrale 
(dalle 11) 
Bronzetti c. 
Rybakina (Kaz); 
Linette (Pol) c. 
Sabalenka (Bie); 
non prima 

delle 16 

Alcaraz (Spa) c. 
Shevchenko 
(Kaz); 

dalle 20 

Zverev (Ger) c. 
Coric (Cro); 
Collins (Usa) c. 
Danilovic (Ser) 


Gli altri 
italiani 

il programma 
inizia alle 11) 
Musetti c. 
Seyboth Wild 
Bra) 1° match 
sul campo 7; 
Paolini c. 
Kasintseva 
And) 2° match 
sul 5; 

Darderi c. Fritz 
4° match sul 3 


IN TV 
Diretta 
Sky Sport 


In comune hanno 


la passione per la 


playstation e il gioco 
del burraco: ma a carte 
Jannik perde sempre... 


IL DEBUTTO PIÙ ATTESO 


NADAL C'È 


| f) — 


) \ 


Generazioni ll saluto tra Darwin Blanch, nato il 29 agosto 2007, e Rafael Nadal, che compirà 38 


md» 


Ae 


anni il 3 giugno 


Rafa sempreverde 
«Un'altra partita 
per me è un regalo» 


Batte baby Blanch (21 anni menodilui) e ritrova 
De Minaur: «Ora può succederedi tutto» 


di Filippo Maria Ricci 


CORRISPONDENTE DA MADRID 

T Nadal. La partita del- 
— l'anagrafe, 21 anni e 
117 giorni di differenza, la parti- 
ta del montepremi, 125 milioni 
di euro incassati in carriera con- 
tro 28.000, la partita dell’espe- 
rienza, 92 trofei vinti contro un 
solo match giocato in un Ma- 
sters 1000, è durata 64 minuti. Il 
quasi 38enne Rafa Nadal ha bat- 
tuto 6-1 6-0 il non ancora 
17enne Darwin Blanch. 


utto troppo facile. Il 
primo a dirlo è lo 
stesso vincitore, Rafa 


Tante agevolazioni «Il ra- 
gazzo ha un grande potenziale, 
ma mi ha offerto tantissime age- 
volazioni, ha sbagliato molto. Lo 
dico con tutto il rispetto, ma la 
partita è durata un’ora...». Ha 
ragione Rafa. Il giovane Darwin 
nel suo primo turno di battuta è 
partito con due ace, però poi si è 
squagliato al calore del pubblico 
del Manolo Santana. Qualche 
sedia vuota, ma pieno al 90% 
dei suoi 12.000 posti per un pri- 
mo turno che anni fa sarebbe 
stato considerato dall’esito 
scontato. Oggi no, perché il gi- 
gante Rafa è ferito e preoccupa- 
to. Continua a ripetere che spera 
di non farsi male, e questa degli 
infortuni è una scimmia pesan- 
te che si porta sulle spalle ormai 
da tempo. «Nell'ultimo anno e 
mezzo ho giocato pochissimo — 
ribadisce Rafa a più riprese, 
mantra depresso di uno abitua- 
to a lottare su ogni palla che gli 
tira la vita — non so da quanto 
tempo non giocavo per due set- 
timane di fila». Poi si corregge: 
“Beh, giocare ho giocato poco, 
ma almeno mi alleno. Con che 
intensità? Diciamo che visto che 
sono abituato a dare sempre il 
100%, ora do il 100% del 40%. E 


spero di aumentare la seconda 
percentuale. Per questo è inutile 
continuare a parlare di Parigi. Ho 
detto che in queste condizioni al 
Roland Garros non sarei sceso in 
campo, ed è così. Ma la decisione 
non la prendo qui, e nemmeno a 
Roma. Dopo Roma vedremo dove 
sarò arrivato. Se sarò sano, se non 
avrò avuto ricadute e come starò 
a livello competitivo». 


Sempre lui Una bella risposta 
in questo senso Rafa l’avrà già do- 
mani, quando per la terza volta in 
meno di 16 mesi incontrerà Alex 
De Minaur. L’australiano cresciu- 
to in Spagna l’ha battuto in en- 
trambe le occasioni, in Australia 
nel gennaio 2023 e la scorsa setti- 
mana a Barcellona: «Lì con lui ho 
combattuto un set, nel secondo 
non ho potuto farlo, e non mi è 
piaciuto. Vediamo come va, il fat- 


Roland Garros 
Per Parigi 

lho già detto: 
deciderò dopo il 
torneo di Roma 


to di poter vivere un’altra gior- 
nata qui a Madrid per me è già 
un regalo, ma non si può certo 
dire che io sia favorito, proprio 
no». A Barcellona Rafa aveva li- 
quidato senza problemi Cobolli 
per poi cedere 7-5 6-1 con De 
Minaur. La possibilità che la si- 
tuazione si ripeta è alta, ma non 
scontata. Perché ogni settimana 
che passa Rafa sta meglio, si 
sente meglio, compete meglio, e 
questo è il suo verbo preferito, 
quello che ha scandito la sua 
battagliata vita e che l’ha portato 
a 22 Slam. Ieri prima di annichi- 
lire il suo giovane avversario, 
schiacciato dalle emozioni e dal 
peso della storia, Rafa si era alle- 
nato con il fedele Marc Lopez 
nel campo accanto a quello di 
Carlos Alcaraz, e come l’altro 
spagnolo ferito aveva dato tutto. 
«Io sono così, non riesco a con- 
tenermi». Per questo Rafa vive 
col timore di un nuovo infortu- 
nio. Intanto però ha iniziato la 
20° partecipazione al Masters 
1000 madrileno, con il record di 
5 vittorie. Quando nel 2004 Ra- 
fa entrava in campo per la prima 
volta nel torneo della capitale 
spagnola alla nascita di Blanch 
mancavano 3 anni. E la prima 
coppa qui l’ha alzata 28 mesi 
prima dell’arrivo al mondo del 
suo avversario di ieri. Domani 
sarà un’altra storia: «Un’occa- 
sione per testarmi a livello ten- 
nistico: per battere De Minaur 
bisogna allungare i punti e la 
partita, e non so se sarò in grado 
di farlo. Ma tre settimane fa non 
sapevo nemmeno se avrei mai 
giocato un’altra partita ufficiale: 
ora sono qui e può succedere di 
tutto. Se ero a casa invece non 
succedeva niente». Carpe diem, 
Rafa. 
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BASKET SERIE 


LA GUIDA 


Gli scontri 
diretti. 
Virtus 

con Milano 1-1 
(+7) 

con Brescia 2-0 
(+26) 

Milano 

con Virtus 1-1 
(-7) 

con Brescia 0-1 
(-8) 

Brescia 

con Virtus 0-2 
(-26) 

con Milano 1-0 
+8 


Playoff 

Serie al meglio 
di 5 partite 

al via 1'11 maggio 


Finale 
scudetto 
Dal 6 al 16 
giugno 


LOTT 


ZINETTI 
Trio $ 


ll ( 


) | | l )) 


«Olimpia: difesa 
Bologna: i play 
Bilan vero pivot» 


—— __ alerio Bianchini è stato 
V il primo allenatore a 
vincere tre scudetti con 
tre squadre diverse: 
Cantù nel 1981, Roma nel 1983 e 
Pesaro nel 1988. Ha allenato la 
Nazionale dal 1985 al 1987. 


Punti di forza 

«La Virtus ha un impianto 
di gioco, proseguendo il lavoro 
di Scariolo, che ha mantenuto a 
un livello dignitoso anche nei 
momenti negativi. Il primato è 
meritato. Milano ha sempre 
avuto una difesa di alto livello e 
senza Eurolega è in crescita. 
Pensavo che si sarebbe tornati ai 
tempi di Ignis e Simmenthal, 
invece ecco la freschezza di 
Brescia che gioca una 
pallacanestro piacevole da 
vedere». 


Punti deboli 

«Il livello del rendimento a 
Brescia si sta abbassando, la 
Virtus è in ripresa e Milano ha 
raggiunto una stabilità dopo una 
stagione di alti e bassi 
spaventosi, sopraffatta, come 
Bologna, da un calendario 
soffocante di Eurolega da cui 


dipendono anche i tanti 
infortuni. Forse ha un po’ meno 
sicurezza in sé rispetto a 
Bologna. Nel momento decisivo 
della stagione tutte hanno 
raggiunto una stabilità di gioco 
che ogni anno va ricostruita per 
la fluidità delle formazioni». 


Uomini chiave 

«Bologna ha ottimi 
playmaker e gioca un basket 
tradizionale dove il tiro da tre, 
che ha mutato geneticamente il 
basket, è importante ma meno 
determinante. Milano ha 15 
giocatori di primo livello 
compreso Valentine che sta 
inserendosi. Brescia con Bilan, 
ha un pivot classico con ottimi 
movimenti sotto canestro, 
sempre più rari da vedere in un 
basket che ha spostato il 
baricentro da sotto canestro sul 
perimetro». 


Fattore campo 

«Per le grandi squadre, non 
lo vedo così decisivo. Nei playoff 
sarà importante la preparazione 
anche psicologica degli arbitri: 
devono essere giudici 
inappellabili». 


Tre grandi allenatori, che hanno 
vinto scudetti, pesano 
le tre squadre in lotta 
per il primato in campionato 


Milano e Virtus 


sfida infinita 


di Paolo Bartezzaghi 


A] DOMENICA | 5 MAGGIO | LA FORMULA 


er il primo posto 
Arbitra Brescia . 


BOLOGNA In caso di parità 
40 PUNTI TORTONA Trento ftra due o più 
squadre: numero 
c 7 |di vittorie negli 
phi rivi MILANO | Brindisi — (scontri diretti, 
differenza punti, 
quoziente punti 
MILANO Brescia CREMONA (queli segnati 
40 PUNTI diviso quelli subiti) 


In MAIUSCOLO le partite in trasferta 17 Scontri diretti 


CARLO RECALCATI 


«Ora Mirotic 
è nel ruolo giusto 
Belinelli eterno» 


zz arlo Recalcati, come 
C Bianchini ed Ettore 
Messina, ha vinto tre 
scudetti con tre 
squadre diverse (Varese 1999, 
Fortitudo Bologna 2000 e Siena 
2004) ed è stato c.t. azzurro dal 
2001 al 2009 con l’argento 
olimpico ad Atene 2004. 


Punti di forza 

«La Virtus è in crescita 
dopo un momento negativo, ha 
recuperato i giocatori infortunati 
o spremuti nella stagione come 
Hackett. Milano ha trovato la 
quadratura del cerchio quando 
ha sciolto il quesito del ruolo di 
Mirotic, ora utilizzato da ala 
forte. Per me è la sua 
collocazione migliore. Brescia 
ha dimostrato continuità, 
potendosi concentrare solo sul 
campionato. Ha equilibrio, 
talento e giocatori di 
esperienza». 


Punti deboli 
«Difficile trovare punti 
deboli nella Virtus che può 


variare i quintetti e, come 
Milano, ha un roster lungo. 
Brescia ha meno potenziale e 
profondità, questo può fare la 
differenza nelle serie di playoff 
con partite ravvicinate». 


Uomini chiave 

«Shengelia è fondamentale 
per Bologna, Lundberg è stato 
più volte decisivo, si sta alzando 
il rendimento di Abass e 
Polonara. E poi c’è l'eterno 
Belinelli. Con Mirotic da “4”, 
Milano ha riportato Shields nel 
ruolo di ala piccola, dove rende 
di più. Petrucelli è importante 
per Brescia, alza la competitività 
in difesa anche di compagni 
meno “difensivi”. Può avere 
protagonisti diversi come Della 
Valle, Bilan, Massinburg». 


Fattore campo 

«Nei playoff conta chi 
arriva pronto e si dimostra 
competitivo in trasferta dove 
vincere vuole dire accorciare le 
serie e un minor dispendio di 
energia per le successive». 


denitude 


al meglio di 5 
partite 


leri: gara-2 
Real Madrid- 
Vitoria 101-90 
Serie: 2-0 


Panathinaikos- 
Maccabi 95-79 
Serie: 1-1 


Oggi: ore 19 
Monaco- 
[Fenerbahce 
‘Serie: 0-1 

l 


ore 21 
Barcellona- 
Olvmpiacos 
Serie: 0-1 


Final Four 
A Berlino, 
24-26 maggio 


o 


Tre stelle 

al vertice 

Da sinistra Marco 
Belinelli, 38 anni, 
Amedeo Della 
Valle, 31, 

Shavon Shields, 
29 CIAMILLO 


«Mi piace Melli: 
è il Meneghin 
di questi tempi» 


oscia Tanjevic, solo in 
Italia, ha vinto lo 
scudetto con Milano 
nel 1996 ed è stato c.t. 
della Nazionale dal 1997 al 2001 
vincendo l'Europeo 1999. 


Punti di forza 

«Quando ha avuto meno 
giocatori a disposizione Milano 
ha iniziato a migliorare. Con 
meno rotazioni, è più facile. 
Nell’ultimo periodo la Virtus sta 
giocando per quanto vale, 
mentre a inizio stagione ha reso 
al 110 per cento. Banchi ha fatto 
un eccellente lavoro. Brescia ha 
fatto un miracolo quest'anno, 
non ha niente da perdere. 
Anche se io da allenatore ho 
sempre preferito le difficoltà: la 
situazione favorevole spegne la 
paura e gli stimoli a dare il 
massimo». 


Punti deboli 

«Non vedo punti deboli 
nella Virtus, mi piace molto 
come gioca. Con la piccola 
flessione dell ultimo periodo, 
paga la partenza sprint dove ha 
fatto benissimo anche in 
Eurolega. Milano è la più forte, 


ha un grande potenziale come 
ha dimostrato battendo Real 
Madrid e Barcellona. Brescia 
non può competere con loro. 
Coach Magro è bravissimo, ma 
la squadra non è così forte 
rispetto a quanto ha fatto 
vedere in campo». 


Uomini chiave 

«Lundberg, disprezzato 
l’anno scorso, è stato decisivo in 
tante occasioni per la Virtus, il 
salvatore della patria con i tiri 
all'ultima azione. Milano 
dipende da Melli, il Meneghin 
di questi anni. Mi piace molto il 
suo comportamento da leader, 
è l’uomo squadra che fa le cose 
giuste nei momenti difficili. 
Bilan ha fatto fare il salto di 
qualità di Brescia. Porta punti, 
gioco interno, facendo cose che 
sembrano semplici ma che 
semplici non sono. Della Valle è 
il mio giocatore preferito». 


Fattore campo 

«Incide sempre, ma nei 
playoff un po’ meno dove anche 
gli arbitri lasciano esprimersi di 
più le squadre ospiti rispetto 
alla stagione regolare». 


L’ANALISI 
Punti di forza, uomini chiave 
e il fattore campo che lo scorso 
anno è stato decisivo 
nelle finali scudetto 
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Jonathan 
Milan 
NATO A TOLMEZZO (UDINE) 


IL 1° OTTOBRE 2000 
VITTORIE 8 NEL 2024 3 


Olav 
Kooij 


NATO A NUMANSDORP (OLANDA) 
IL 17 OTTOBRE 2001 
VITTORIE 32 NEL 2024 4 


Tim 
Merlier 


NATO A WORTEGEM-PETEGEM (BELGIO) 
IL 30 OTTOBRE 1992 
VITTORIE 41 NEL 2024 7 


Fabio 
Jakobsen 


NATO A GORINCHEM (OLANDA) 
IL 31 AGOSTO 1996 
VITTORIE 46 NEL 2024 1 


LE FRASI/I 
— 
Può ripetere 
il mio Giro 
del 2018, 


quando 
vinsi 


1 tappe. 
Lo vedo 
come il più 
regolare 


Su Jonathan 
Milan 


ble 


In ascesa, 
mi piace 
molto. 

Per Milan 

è il rivale 
principale, 
la Visma 
può aiutarlo 
al meglio 


Olimpionico 
Elia Viviani, 
35 anni, oro 
in pista a Rio 
2016, 

89 vittorie 
su strada 


di Giro Scognamiglio 


@CIROGAZZETTA 
S puntera al terzo podio 
olimpico in pista nel- 
Omnium dopo l’oro 2016 e il 
bronzo 2021, non passerà per il 
Giro d'Italia verso i Giochi. Il pia- 
no-B di fatto scatta oggi con Tini- 
zio dell'altura a Livigno (sicura- 
mente farà il Giro d Ungheria 
dalf8 al 12 maggio), poi l'ultimo 
mese pre-Parigi tutto a Monti- 
chiari. Intanto, il 35enne verone- 
se di Ineos-Grenadiers, azzurro 
più vincente in attività con 89 
centri tra cui 5 tappe rosa, analiz- 
za il quadro dei velocisti più attesi 
alla corsa della Gazzetta: l’edizio- 
ne 107 scatta tra 8 giorni, sabato 4 
maggio con la Venaria Reale-To- 
rino. 


tavolta nella mischia 
non ci sarà. Elia Vivia- 
ni, che a Parigi 2024 


» Viviani, anzitutto quante op- 
portunità prevede che abbiano 
gli sprinter? 

«Sei. Più altre due che ci potreb- 
bero essere, oppure no. Due si- 
tuazioni in cui anche miei com- 
pagni come Pippo (Ganna, ndr) o 
Narvaez potrebbero giocarsi il 
successo». 


» Cominciamo da Jonathan Mi- 
lan: c'è grande attesa per capire 
se potrà confermare la maglia 
ciclamino vinta nel 2023. Come 
lo vede? 

«Per me è lo sprinter più “con- 
creto”, cioè quello che in tutte le 
volate ci sarà. Può ripetere la ci- 
clamino, sì. Magari un Merlier lo 
può battere, magari un Gaviria in 
giornata pure... Ma difficilmente 
uscirà dai primi tre». 


b- Insomma, è in pole-position. 
Giusto? 

«Sì. Certe salite le salta bene. E la 
Lidl-Trek ha costruito uno dei 
treni più forti con Consonni, 
Stuyven, Theuns. Jonathan può 
ripetere il Giro che feci io nel 2018 
(4 tappe e la classifica a punti, 
ndr). Cioè dominare 3-4 volate e 
piazzarsi in quelle che perde. Lo 
vedo come il più regolare rispetto 
agli altri». 


> Crede che sia cresciuto? 

«Sì, ma ha margini ulteriori. De- 
ve ancora aggiustare il tiro, pote- 
va vincere di più in questi primi 
mesi nel 2024. Comunque ha già 


Viviani lancia Milan 
«Ha tutto, sara lui 


A 8 giorni dal via 
della corsa rosa 
l'azzurro 
(assente) 
giudica i big 
degli sprint: 
«Johnny 

è favorito per il 
bis ciclamino, 
Kooij sorpresa» 


dimostrato che il Giro 2023 non 
era stato certo casuale. Il cambio 
di team gli ha giovato, la squadra 
ha costruito un progetto su di lui 
e Johnny ha risposto presente. È 
determinato». 


» Poi, è atteso al debutto in un 
grande giro Olav Kooij. Che cosa 
ne pensa? 

«Mi piace parecchio. Penso che 
sia il rivale principale di Milan 
per la ciclamino, o comunque la 
sorpresa. Pure lui, come Jona- 
than, è molto regolarista. Perde 
dallo sprinter puro, si è visto al- 
l’Uae contro Merlier, ma ne aveva 
piazzata comunque una vincen- 


GIRO DI ROMANDIA 


Vendrame, ancora un secondo posto 
Vince Thibau Nys, il talento figlio di Sven 


0 Secondo per il secondo 
giorno di fila, ma stavolta 
brucia. Mercoledì Andrea 
Vendrame si era piazzato alle 
spalle del compagno Godon 
nella prima tappa del Giro di 
Romandia, esultando con lui. 
leri ci ha riprovato, entrando 
nella fuga giusta verso l’arrivo 
in salita di Salvan/Les 
Marécottes (7,5 km al 7%). Ma 
dopo 171 chilometri il 29enne 
veneto della Decathlon-Ag2r si 
è dovuto arrendere allo spunto 
più veloce di Thibau Nys: sì, il 
21enne belga della Lidl-Trek è il 
figlio di Sven, il grande 
ciclocrossista, è al Romandia è 
al debutto stagionale su 


RI ihe, 


Deluso Andrea Vendrame, 
29 anni, 4 centri da pro’ BETTINI 


strada (9° al Mondiale cross). 
Ha dato al team diretto da Luca 
Guercilena il 16' successo del 
2024: meglio solo Uae-Emirates 
(25) e Visma (18). Vendrame è 
atteso al Giro d’Italia e se 


continua così può bissare alla 
corsa rosa il successo 

di tappa che ottenne a Bagno 
di Romagna tre anni fa. 

Al Romandia, oggi la crono 

di Oron (15,5 km, diretta 
Eurosport 15.30) può cambiare 
la generale che vede Nys al 
comando con 4” su Vendrame. 
Tra gli altri, da seguire Plapp 
(3° a 22”, pure lui sarà al Giro 
d’Italia), Mas, Ayuso, Vlasov, 
Lenny Martinez, Rodriguez, 
Gaudu, Bernal, Hindey, gli 
Yates, Carapaz. In ottica Giro 
d’Italia, in crescita Damiano 
Caruso, ieri 20° a 16” con il 
gruppo dei migliori e ora 11° 

a 29” in classifica. 


~ Ire delle volate» 


te. Avrà Laporte al fianco, e la Vi- 
sma non schiera un grande favo- 
rito per la generale: lo supporte- 
rà. Non avrà problemi sulle tre 
settimane. Da tenere d'occhio». 


» Passiamo a Tim Merlier. 

«Nel passaggio dalla Alpecin alla 
Soudal si è confermato. È una ga- 
ranzia, un “cagnaccio”. Quando 
vince gli sprint, spesso li domina. 
Semmai ho qualche dubbio sulla 
tenuta per le tre settimane, e for- 
se è meno supportato rispetto a 
Milan. Va molto “a periodi”. Se 
vince il primo sprint, se si sblocca 
subito, diventa pericoloso. Però 
potrebbe calare con l'avanzare 
del Giro». 


> E Fabio Jakobsen? 

«Non aveva cominciato bene la 
stagione. Ha lasciato la Soudal, 
oraè alla Dsmeal Turchia ha vin- 
to, però non mi è sembrato super. 
Senza dimenticare che la terza 
settimana del Giro, rispetto a 
quella del Tour, è più dura perun 
velocista. Penso che per lui già 
vincere una tappa sarebbe un 
buon bilancio. Non so se arriverà 
al gran finale di Roma». 


> Di altri nomi ce ne sono tanti. 
Quali vuole citare? 
«Da italiano, vorrei vedere una 
conferma di Dainese. Se in una 
stagione ha vinto una tappa al Gi- 
ro e una alla Vuelta, può conqui- 
stare 7-10 corse all’anno. 
Bauhaus e Molano possono an- 
dare a segno, e mi piacerebbe che 
ci riuscisse Gaviria. Invece Ewan, 
sulla carta, è una incognita». 
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Non aveva 
iniziato 
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Può vincere 
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ma non so 
se riuscirà 
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a Roma 
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